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Un milione di soldati 
a difesa dei seggi elettorali 

(A PAGINA 12) 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Papadopulos nega al Paese 
ogni consultazione democratica 

(A PAGINA 12) 


In un discorso improntato al più chiuso 
servilismo nei confronti degli Stati Uniti 

il ministro de Piccoli 
punta suirnumento 
della disoccupaiione 


I ' lalerrogotirì sugli oriesfomenfi della OC ■ la setliaiana iacaatri eoa Schìl- 
Lo ripre s o ^ ^ Irsnccsi per la crisi moiieiarla • Il aiìaislro socioMcmocrottco Prefi 


JLìA ripresa della piena 
attività nelle grandi fabbri 
( he coincide con un perio 
do inquieto a cau&a dei c on 
liact’Olpi (he la (nsi mone 
larta ha o può averv sull 
economia E subito s‘ pie 
sentano le due facce della 
medaglia da un lato gli 
operai che al rientro negli 
stabilimenti hanno iipro 
posto subito con enei già 
le questioni non rlnvmbih 
(tulle lou) condizioni di vi 
la e di lavoro dall alt io 
lato. Il padiOlialo che non 
ha atreao neppure un gioì 
no pel sfruttare la «carta 
americana») come stiumen 
lo di piessione sul lavora 
tori, nt fine di bloccare sul 
nascere la ripiesa del inovl 
nientn II fenomeno non ri 
guai da solo quel settori che 
possono e&seie diiettamen 
te colpiti dalle misure pio- 
tezlonistielle USA Per cui 
è thlaro che la nuova fa 
se di lotta che si sta a 
prendo ha c ai attere gene 
rale confermando la giu 
stozza dell Impostazione da 
la dalle tie Confed-’azio 
ni, set'ondo cui non nep 
pure pensabile che le ca 
legarle lavoratilei possano 
esseie chiamate a subii e le 
lonseguenze del i scatto a 
meiloano (cui j goveini 
europei appaiono incapaci 
di reagire» ne in termini 
di salai io ne in termini di 
occupazione ne in teimini 
di ostacoli alla loro legit 
Urna azione ruendicativa 
e ilfoimMilcc 

Tui 1 gesti che s'inqua 
diano In questo tentativo 
del padronato di w piende 
IO in contropiede» le lot 
le opeiale vi è la decisio¬ 
ne della FIAT di ndurie 
oi arili e salai io a faOOO di 
pendenti e siamo nella 
piu grande fabbrica italia¬ 
na, non m una piccola a 
zienda di calzature o di 
cravatte La FIAT ha ad 
dotto « mancanza clj lavo 
IO» In una sene di lepai 
11. il che, nel suo caso si 
gniflca o cattiva oiganizza- 
zione (e perche mai allo¬ 
ra. 6000 opeiai dovi ebbe 

10 1 Inietterei da 5000 a 10 
mila lìie al mescci o deh 
belata azione inilmidatn 
(e II sintomo è rivelatole 
di un certo clima che \a 
segnalato e tenuto pie 
sente 

Ma ) ptobleml reali pie- 
mono alle poi te e in nes 
sun caso poti anno essere 
accantonali o rinviati Lo 
hanno detto con chiarez 
za le maestianzc della 
« Breda »> di Sesto San Gio 
vanni, scese prontamente 
in lotta contro le intolle 
labili condizioni ambienta 

11 in tul SI voirebbe falle 
lavoiaie e pei difendete 
la piopnu salute Con al 
tiettanta chiarezza 1 hanno 
dello ì Involatori del « Pe 
tiolchimlco» di Pollo 
Margheia che anche nel 
pieno dell agosto hanno 
(ondotio una '?eriB di scio 
peri pei 1» contraltaziont 
degli ui gallici gh oiaii le 
qualif he in definitiva pei 
non lasciare al paclionato 
Montccllson mano llbi^ra 
nella cUterminazione del 
Ih loiu SOI te Le diiu bat 
taglie (hi da Napoli a 
Roma dalia Lombaidm al 
1 Emilia SI vanno conducen 
do pei la dilesa del po 
sto di lavoto dunosi 1 ano 
< hp le intenzioni padionah 
non avranno vita tacile 

Sono piopiio queste bat 
taglie operale che costruì 
gendo a inteiveniie e a m 
(’iderc sulle sinitline in 
dicano la stiada per iida 
le flato e piospcttiva all 
economia Italiana p \e 
IO come e \pio che 1( 
( ause di tondo delle diftì 
(Olia lamio oiigine stiiit 
tuiHlc (' come tali vanno 
all toni ale 

I pa 


chiede che ntalìa e l'iuropa sì accoHm parte delle spese degli Stati Uniti 


ROMA ^>9 agosto 

I p jininr iJiip -(•Uiiiiatie ili 
i ri"! muli) lai tu mieriiutsiMUuii 
ilitm» l Hiinunt lu tti \i\on 
'«(Ilio (oii‘'(imal( III III! |ir('\a 
Inilp a'*"'* di \(itif( dii Irò 
Il 4 |iiinli In IlEiliti '•unii iiidii 
liti iHflino rirlli ininioiii uttt ' 

■ lllll III '1 ili gll\( I IlillM H ItPI 

I ui r|iii Ila «.Ih ili \ultn in vul 
li p 'lata dditnla la |>0'i 
/lutir itnliann (ni nttMiiuii 

II allt limi(ali"iinp ini/ialtM’' 
di «ipdia/HJiip |iiuiiiu'"ii dal tiu 
liinrilij I olotnitu «u 'ini» iii 
U]i(n| non I sliln alilo liit 

III l(/iPH iiMiiu Ini ( onciliabo 
Il (Il all «mi (101111111 (Il „uvpr 
mi I mi I lirici III) ddla Haii 
Il (I llalia II liiu|,Kioir |ihi 
I lio yjtI rimi 1(0 II IJ( ha In 
iiiiUi ( oiii}ili tinnì Hli 'tiUii 1(1 
Ina moiK tallii i i 'iii (un 
M Cm'iirt |iotiliili(' (d («ono 
niii hr 

fon la |iio"iiin m (tiuiaiiii 
hi (.(u-'U ((UC'ludu (la «i p 
H| irl(i lon il ilpuor-u dii {ur 

'iih'iilc drilli l s\ di ilm "Oi 
liiiiaiK III virili |iorl(il(i |im 
)iunniattìriv(( ''V»l tv « mui lui 
lilaii M'nridi 'i nv in alla t a 
inrra il )hiiiio ililiullito (Mila 
nirnlart lon In juirtrt 
d(l («nU"!»» tUl IvHiro Ivi 
niii Xggiuili nrl lur-o drilli 
rniinunr con^mnin drili i um 
ni "ioni Kitamio r 1 iium/( « 
irioro rd il >u>rrno t ulvnn 
ho dovrà 'vodili'inir ad alni 
iiii|ic}:iii |iiilililiii Mia Imr dri 
la 'rtliinaim {.imidora a Roma 
d KiiiiT'tru dell ftoimmi» di 
Koiii) Sdiitlri l'Pi ima seni 
di lolluqni bilalciuli loii d 
jiic-idrnU del tiHiMglio rd i 
mmi'ln dn da ailrn «lonomi 
Il ( Veri a ri Aggradi i Lioldii I 
niuiln ima dejc)tiuioiu ilalia 
im M rc( lirra u Pai igi (m i 
a\(i( (ontutli a livello l«i(ii 
«o — ma lofM aitiliL [joIiIko 
(UH I rr-iioicvaliili irancr-i 
Ndmcro'L saraiiiio )i(ii nn 
)iiu<><-((n( g(orni le riuuiuiu a 
taranero (lUer nazionale 

1 as|JClt» giovo od m (ina 
(orUv miSL(ra \»alados^ak do! 
l 'vUualr ■'iluazioiiP o to'lituilo 
•u li za diibliKi dui laUo vbr la 
Ut non M o ntliuolinLiUe ino 
nviuc(aU silcu/to vii 

oc scontato ovvtiunoiilc |iri 
ma di tntlo a livello di jìo 
volilo ( 1.111 lutti h niLiitcz/i 
1 mudosviftUz/v vlw n^vun 
nano MI ()ui'io (iiuipu Ma vi 
«. .incile (Il |nu 

I settori ^Illl nlttau/i'li ut 
calo (li iiini|)iie loto d vuo 
lo di mizmhvH clic '1 mani 
Il'tu )iiO'polUmdii una iiiiumì 
I l'L (klhi Luiiholli'iiDiva di di 
-Ira (he dovi ebbi loltcgai i 
an/tli(llu alle pirssinni eioiio 
inno pollile he dc,jli Ls\ 
sic» c il senso dii «hscorso piu- 
miticialo oggi n Poidcuonr m 
ima u(ca;9ionr iilliniili lime la 
imm,(tirazH)np della tir 


piononn 


loiiih liii ministre 


In difeso deU’economia e dello democrazia 

Battere con Tunità 
IWoluzione a destra 

Renato Zangheri a Portoferraio l'attacco alle auteno* 
itue locali momento per bloccare ogni rinnovamento 
Luigi Conte al Festival di Agrigento, le gravi riper¬ 
cussioni del protezionismo USA suU'agrìcoltura italiana 


portoferraio Z 9 agc to 

Il compug lu Renato Zanghe 
Il sinddcu di Bulogiia ha pai 
lato a PonuferiHiu a cun lu 
sione del iestnal elbanu de 
I Unita F patti iiìtegiante 
della (I sterzata a destra » della 
DemocrdZ’JH cnstluna ha delio 
Zangheii Jn opposizione ero 
sceme del governo al regolare 
funzionamento delle Regioni e 
1 attacco alle autonomie lovjili 

Il gov6>rnu *ha respinto la 
prima legge regionale loinbar 
da 1 ministeri rifiutano di ce 
dei e U competenza su materie 
che alle Regioni spettano <i 
norma della Cosiituziane i 
Comuni \en),onu mgliati tuo 
ri dal piocessti tributario si 
tratta in realta di una ten 
denza generale a limitale e 
negare i potei dei Comuni 
e delle Rcg uni s\ iiulandu i 
piovvedimenti di ntoima di 
ugni contenuto democratiro 
e facendo leva ancotu una 
volta sugli apparati mmisu 
rial: e stole loto propaggini 
locali le preletrure le mten 
denze di finanza il provvedi 
toiato alk opere pubbliche 
che SI vogliono contrapporle 


e SOM appetì e alle assemblee 
eletti VE locali 

'Mio stesso tempo si met 
tono m crisi dovninque e pos 
sibile le giunte comunali e 
lesionali Molte Regioni so 
no senza governo Roma &e 
nova Napoli mancano dt uiva 
amminiatia^ione che sui m 
gtado di affrontare i proble 
mi urgenti e talora dramma 
tici di quelle citta AIU DC 
non iTtteressa veramente che 
tali problemi la casa la 
scuola 1 trasporti subiscano 
ulteriore mevolabile aggrava 
mento Ciò che importa e 
paralizzale gli enti locali 
bloccare la spinta al decen 
tlamento dello Stato impor 
le schieramenti di centrode 
sira Si vuole cosi accerchia 
re (on citta e Regioni a dire 
/ione moderata Tina maggio 
ranza parlamentale di centro 
sicustra ha canlinudto Zan 
glieli per giungeie ad attenua 
re lino a cancellarli ogni 
istanza anche tinndamenie m 
novatrice 

E rhiuro al nus u> Partito 
ha aflennato Zanghen come 

SEGUE IN ULTIMA 


A qvoronfoflo ore di distanza dalla talaslrole nell’Adriatiio 

Angosciosi interrogativi 
sui dispersi nella 
tragedia della Heleanna 

Venticinque ì morti accertati - Impossìbile un bilancio preciso delle vittime poiché i doti forniti dalla società armafrke sono in contro- 
sto con quelli che risultano dalle operazioni di soccorso - Tutte le testmnlanie concordano sullo stato dì totale ioefficienzo M mezzi 
di salvataggio a bordo - 4perfe tfoe incAiesie - Il capitano della nave e la società ormatrice denunciati da un possepgero per omicidio 





BRINDISI — Una dalle navi che henne seecerio i nàufraghi 
imbarcali eulle nave greca alcuni superstiti 


sberce nel porto di Brindisi preso d assalto de eentineie di perenti * amici degli 

(Teetoto ANSA j 


A COLLOQUIO CON LA MOGLIE E CON LA MADRE DELL’ANARCHICO 
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bEOUL IN ULTIMA 


DOPO L’APERTURA DEL PROCEDIMENTO CONTRO CALABRESI E ALLEGRA 

iicia Pinelli; «t solo un inilio» 

le (lue doiuie la «stolta» ^lutliziatia neiraffaie - Il ìaetonta sulle tue ni questura thè />/p- 

leiletten) la motte tleiranardiico - \tm hanuo dubbi: il Hino è stato luciso - <( Le fidile adesso sanno tutto» 


PAGATO UN RISCATTO DI VENTICINQUE MILIONI 


Liberato lo studente Bagolò 




REGGIO CALABRIA ~ (I giovane Franco Begele è stalo liberato dopo due seUimene dietro I paga 
mento di un Mscdtto d 25 imliani Lo studente eia stato rapito U inexzanotte del 16 agosto plesso 
Roiaioo Saieblie stato i icl luso ii una capanna quasi sempre bendato Magistratura e polizia 
mdagaiiD Nella foto lo viudeiite iiiteriogat© dalla pollila (SERVIZIO A PAGINA 4 ) 


DALL'INVIATO 

SENIGALLIA 29 ag,. o 
Se alile donne danaichiti 
come Rosa Sacco c come la 
soielU di Baifolomeo \ an 
zetti hanno pas'^ato la Mia 
nellt batUgha pei la nabi 
lit izione dei piopn congiunti 
Mtlime del kuoie e del pie 
giudi/io anti'jocialisla Licia 
Rognini Pinelli piomeitp «he 
non si imndeia lino a quan 
rid non san venula a g»llri 
luna la venta sii quella li > 
gic i notte del 1» dicembie 
quando il manto arbi 
tl inamente lei malo m si 
guUo illa sii i_( di piazza 
banima volo dal quailo pia 
nit della questui a milanest 
Hit) mt lido uecisti 
P( 1 Luta Pineili e noto 
non M lu suiridto \ i lu 
oi iK idio Siamo venuti a tm 
villa mila c isa dove insir 
ini con te figlic Silvia di Jl 
ai 11 f Claudia di IO con i 
geniloti I con la suoteia fio 
'( Malac line sta tiabcoiien 
di „l) ultimi giorni di va 
( aiiza 

Li svolta siudizmiiA IH l 
Il vKcnda Piiiell setnata 
dal iLienlt inizio di un pio 
iicimieito pena e pci oini 
(utKi colposo ( )it 1 teimo i! 
ligalt (ontio 1 commiss-tn 
Cala blesi t AlJegia non c pci 
lei che 1 inizio d un camini 
no ( lit polla uKht polla 
V dia completa venta 
I solo 1 inizio nbu 
solo I inizio Sonr 
1 u ivn convinta die otto) 
lei 1 molto colaggio nei ma 
glslMti pei annue a uni 
ine nminaziont la puic pci 
leu assii menu ,iavi dilli 
le Ut i Rispetto dia nchiv in 
lom c ntiubb v ueiUe a 
hud 11 ullalu I II LI a 11(1 
1 '1 Lia latto diK Lhfc in ab 


biaie ogni noi^lia iniziaina 
oia bpenaino che &i nesca a 
lai e un po di luce Natuial 
mente non posso dichiaiatmi 
soddiblatta poidie con 1 onii 
cidio (olposo si tende a rial 
fetmaie Jn lesi del suicidio 
pei me assuida e inaccei 
labile 

Nessuno convince) i inai Li 
( m Rognini che Pinelli c 
molto pei una scila di nc 
ghgenza del commissaiio Ca 
labiesi La vi^dova Pinclti e 
convinta che il PM Giesn 
abbia iavvisato soliamo una 
ptiie modesta della lesponsH 
biuta che i poliziotti tbbeio 
lìdia motte del manto \ 
ma donna piovala dalli ti i 
sedia una donna i i ui la 
..itisi izia ha npetulanienie 
chiuso la polla in taccii u 
Mi) volta che M tveva bus 
salo chi può negali il eli 
tute» di diffidale * baiebbe 
indo pieiei cleie che questi 
cliHidtn/a scompaia sollai tu 
pel dir l( piocuia >ì i cIlii 
so di api ut in piotedimcnU» 
(Olino due lunzionan un 
piocediinenlo che puie pu 
tui tnchi come dici lì 
stessi andaie veiso la 
Pilla Puiche conti i 
eie non \ (da invtft vcist* 
ini soluzione che salvi ca 
pi a i LIV oh 

Ma Lina Rognmi sa clic i 
(oinhaltPit questa lolla non 
i siala sola e non saia sola 
nemmeno m tutu io Ani he 
si iifiiita rii diventau un 
sinitiolo f mevitibili (Ih (a 
14 battagli) peisonale si i 
dentifichi Ingamenic m una 
lotU piu genoiak pti j) pii 
valeu di valun clenìociuni i 
Il significato che si nc u i 

Angelo Matacchìera 

bLGUE IN Ultima 


DALL'INVIATO 

BRINDISI 29 agosto 
Il male ha lestituito que 
sta matima un altro mono 
ma forse non si sapra mai 
il numero esatto delle vitti 
me de. a tragedia dell « He 
eanna i \ tientasei oie da. 

1 abbandono della nave men 
tre unita della IVIanna mih 
tare continuano ancora fa lo 
"o disperata ricerca nessu 
no e in gtado di dire con e 
sattezza quante persone los 
sàio imbarcate sul traghetto 
grtio Anzi SI manitesta un 
allarmante contrasto di cilre 
(he sembra dare dolorosa ra 
gione a quanti afferr''ano che 
sarebbe < im mnacolo > se d 
numero dei morti dovesse ter 
marsi ai venticinque cui si e 
dinvati con sicurezza questa 
mattina 

palla Crrecia infat i sem 
hi a giunta oggi una inloima 
zione ufficiale da parte de 
la società armatnee dell « He 
leanna » nella quale si assi 
caia (he a bordo erano m 
lutto 1017 persone 920 pas 
seggen e 97 membri dell e 
qmpaggio Pei questi alme 
no esisterebbe un elenv,o con 
nomi e ognomi Di qm in 
••omma tutto fosse in le 
Olla bisugneiebbe muovere 
pe lare il conto delle pia 
porzioni del a sciaguiH se 
•quando accanto a numero dei 
moni q lello dei disoeisi 
Ma e proprio questo conto 
(he non torna lYa Bari Mu 
n ipoh e Blindisi sana sbai 
cali len lOafl naufiaghi piu 
venticinque moni bj univa 
dunque id tir totale di lU'i! 
pei sino (he si ti ovai ano sul 
Heleanna > Ce ne sono 
quasi centi m piu di quanti 
noi dicalo p ciJie ufficiai 
quegli aiLiiu aggiunti quan 
t nsuliHiiu dispetsi suha 
base de 1 cleiK 0 ufficiale an 
(he '•e nes'uno azziuda ormai 
una citra esatta che -aiebbe 
iilitti ima cilia che indica 
nuovi moli si palla i omun 
c|iii di -e-santa per-uiìp che 
non n-'Uliaiio a 1 appello nei 
Ite poni pugliesi 
N(jn oi urie mota hntasiu 
per jendersi conto c ht evi 
dentemen e il traghetto viag 
attiva con un carico (non «dei 
ninnale improvvisato iierfi 
tu nuli ie.,istrato 
L espci lenza spc ondo 

quanio di ono aila Cipttane 
rti di peno di Rnndtsi 
I )n-ente dt a„LmngeTe mi 
I a C|U■) (Osa a quesh u 
..1 ia o( 1 mi3ussibtt 
dui UH tu ut lond 
z n 1 II f s 1 I H 

I (f.ed I ui c c peisone «hi: 


SI som» gettate m acqua sia 
no state ricuperate 
Se fo«ìse vero sarebbe qua 
SI un miracolo 11 mare piut 
tosto agitato la corrente m 
tensa che infatti ha trasporta 
to al largo di: le di nautr» 
ghi poi salvati (come testimn 
mano gli stessi piutagonisti > 
lalio numero di persone 
anche anziane — che si sono 
lanciate in acqua senza nem 
meno un salvagente lasciano 
pensare che almeno qualcuno 
possa essere sfuggito «Ile pr» 
me nc“rche n rse aiìcoia vi 
\u torse già moTtu (ed e per 
questa infatti che le navi og 

Dario Natoli 

SEGUE IN QUINTA 


MOTO 

Agostini trionfa 
ancora su Kallwood 

(A PAGINA 11) 

CICLO 
MONDIALE 
Seghetto cade ma 
rimane in (izza 

(A PAGINA 10) 

CALCIO 

Conferme e sorprese 
dalla Coppa Italia 

( ALLE PAGG 7 8 E 9 ) 

NAZIONALE 

Vateareggi non 
intende cambiare 

(A PAGINA 9) 

NUOTO 

La Calligaris migliora 
l'europeo degli 800 $.1. 

(A PAGINA 11 ) 
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PAG. 2 / vif 3 italiana 


Volutati i sui€essì ottenuti sinora net rafforzamento del Pariito 

Rinnovato impegno di lotta dei comunisti 
romani airincontro delle Frattocchie 

ObìeHivi principali : rafiniutifiere i 30 mila iscritti e titccare f(ti 80 milioni della sottoscrizione in occasione 
delPapertnra del tvstiral nazionale - />« relazione del compafino Haparelli e le ronclnsioni di Di Giulio 


ùomaiil, con una gronde maflitofgz/ofte gfl^ffipeng/isfo 

Bologna: saranno i giovani 
n dare il via al Festival 

La grande festa popolare deirUnità si svolge quest'anno nella verde 
cornice del parco dell'Ippodromo - Il programma delie iniziative po¬ 
litiche e culturali • La federazione bolognese ha raggiunto il 100% nel 
tesseramento ed ha già raccolto 170 milioni per la sottoscrizione 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA ^9 dqo 

Sararmo Ir grandi iniziati 
VP politiche rii massa n cu 
lailoriz/arp questa edizione 
dei Post Iva) provine lale de 
dj con ili manitostazione an 
imperialista promossa dalla 
lederazione jnovanile alla 
quale aderiranno anche mi 
Kllaia di ( ntacimi meno giu 
vam, mn non meno impegna 
tl nell azione solidale nei con 
1 Unità che m aprila marte- 
fronli dei combattenti per la 
liberta e 1 indipendenza di 
tutto il mondo rappresen 
laro questi eioic militanti 
aarannu la delegazione del 
partito (omiansta spagnolo 
del PC brasiliano della lesi 
fitenza angolana 

Olile iiUu manifestazione 
sul diritto di lamiglia pre 
vista per sabato 4 alla quale 
presenzierà la compagna Nil 
de JulU, della direzione t al 
comizio di domenica in cut 
prenderà la parola il rompa 
gno Giorgio Amendola, de! 

1 Ufficio politicti del PCI mi 
meroMJ ulirr sutanno le mi 
zlatlve polli iLlie e lulUirall 
a testimonianza dello sforzo 
costante del PCI leso a nn 
riovare e migliorare i conto 
miti della piu grande festa 
popolare della rJIta Con qiie 
sta iniziativa la tederazione 
bulognese riprenderà a piena 
ritmo la lotta pei la tra 
«formazione democratica del 
la società dopo il riposo del 
le ferie Un lallentamento pe 
rfj -- e bene sottolinearlo — 
per modo di dire perche si 
è superalo il c f u per i en 
to nel tesseramento si sono 


taci olii oltre 170 milioni per 
la st ampli romunista e si 
punta a ■superare decisamente 
ed ampiamente ti 100 per cen 
to dell obiettivo nazionale 
per arnvare al traguardo dei 
310 milioni che ci si e prò 
posti 

Assieme alle alti e attrazio¬ 
ni quest anno ce n è una m 
piu la bellezza dell amblen 
te. Il verde del parco dell Ip 


podrumo che taia rii questa 
edizione non solo lui susse 
guirsi di aflollate serate* ma 
una permanente oasi nposan 
te anche nelle ore piu calde 
del giorno Un acouralo siste 
ma rii parcheggi consentirà 
1 afflusso di migliaia di au 
tomobili e ben tre sono le 
linee di trasporlo urbano che 
servono l’area del Festival 

e. f. 


Nei pressi di Cìriè (Torino) 

Due giovani in 
moto travolti 
e uccisi da un*auto 

Foggia: 3 morii e un ferito grave in uno scontro 


TORINO, 29 agosto 
Due giovani in motociclel 
la investili da un auto hanno 
perso la vita stanotte nei 
pressi di Ci riè La ragazza 
mentre scriviamo non è sta 
la ancora Identificata 
La sciagura è avvenuta al 
rmcrocio della strada Cirlè 
Lanzo con la strada che vie 
ne da Vaude 

I due giovani morti pare 
provenissero da Vaude Oui 
dava la moto Pasquale Di 
Bartolomeo, 18 anni corso 


N4f0if 


Passa il carro funebre e 
un uomo muore folgorato 


NAPOLI '•9 jgo 
11 p^^sltgglll eli un IIUIII 
funebre in uno Mrcttu vuuiu 
di Napoli dove erano aìlesii 
to It' luminare pei i festeg 
glamentl della madonna di 
Montovergine e stalo rausa 
di un tragiio incidente che 
ha piovoralu la motte per 
tulgoi azione di un uomu p.i 
dre di tre figli C accaduto 
nei popolale quartiere di San 
Carlo airArena, slamane alle 
10,7n 11 t onriucenle di un 

grosso turgore delle pompe 
funebri lomimah pioveniente 
dall'ospedale Ttenu d Aosta 
con a boi do la salma di una 
signora, si e lu restata alla Su 
llta dei Cinesi per evitale (he 
il tetto della vettura urtasse 


tontiI un (li > (he reggeva un 
arto lununtivd all inleriiola di 
un liuti OHI 

Qualcuno ha fatto cenno 
dalla sttada ad una donna 
rhe si trovava aflacvlaLa al 
balcone di sollevare U filo per 
(onsrntire il passaggio del 
lairo iinpntdeniemenle eilu 
ha esiiudiui li ni Inestn ma 
nellattimii stosso m t ui ha 
lofcuto i] (avo e stata inve 
stita dti ima violenta seniua 

Un passante Anlunui Bau 
siilo di ih anni HI fui su i un 
altri ppi socconeie la pove 
ietta ha a sua volta leiilatu 
la stessa operazu-^'e e st i 
volta la staiua elettri a e 
stata mortale 


F.C. INTERNAZIONALE 
MILANO S.pA. 

Campionato Nazionale di Calcio Serie A • 1971-72 

ABBONAMENTI 

E iipreso presso la no'-tia Sede di Aia Dante “ neleront 
870 J21 892 3521 tl illuse iu degli abbonamenti validi P^r c 
iiurtitr di Campiouali» Orano dalle 9 1-» alle 13,1 > e dalle 
15,15 alle 19 50 1 esclusi i feslivii 

PREZZI: 

TRIBUNA CENTRALE NUMERATA 

per uomini 
per donne 

per 1 agazzi jino a ló aiuii 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA 

per uomini 
per donne 

per ragazri sino a lo an 

DISTINTI 

pet uomini . . . 

per donne 

per ragazzi l,ii o a 1 o a i 

GRADINATE 

per uomini 
per donne 

per ragazzi & no a 16 anni 

le iniBLiNL SLMEKAII vengono riscuau ( nlftsi i.ite 
sino u tutto li 1 sottembrL escluslvameiuc agli abbonati 
delia procedente siagiom tiasroiso tale termine gli eveu 
mali posti non lUonferiTidli verranno (oanssi n nuovi 
rie htedent i 

Le tessero rii abbonamento possono ossei e lecapitat e an 
(ho H domiciUv) inviando alla nustia sede i) relativo 
unporio a ntezzo assegno circolato o vagita postali 

(c(jl rìiDCiK pre fifv n I # : me <i t r abbo a e a 

F o INTER FOOTBALL CLUB 


97 000 
65 000 
65 000 

62 000 
42 000 
42 000 

28 000 
19.000 
19 000 

14 000 
9 000 
9.000 


Giambone Tonno apprendi¬ 
sta Il veicolo intestalo al pa 
dre e una Motobl targato TO 
2C560B Con il giovane era una 
ragazza dell apparente età di 
15IB anm capelli lunghi ne 
ri priva di documenti 
La Giulia 1300 largata TO 
B 27423 che h ha investiti, 
era guidata da Bruno Gatti 
3b anni Tonno via Giacìuno 
45 

Dalle dichiarazioni del Gal 
tl la moto SI sarebbe Immes 
su sulla Ci rie Lanzo a luci 
spente mentre passava 1 au 
to 

I genitori della ragazza in 
questi giorni sarebbero fuo 
Tl Tonno 11 che spleghereb 
be che nessunu abbia fatto 
ancora ricerche 
* 

FOGGIA '*9 agosto 
Ire giovani sono morti ed 
una ragazza e nma-^ta grave 
mente ferita in uno scontro 
Tl a due « (ìOO » accaduto nel 
le prime ore di stamani sul 
la statale 90 dllmtrocio con 
la strada interpoderale per 
«Bordo tcrvaio» Le vitti 
me sono il mei r anifo Clemen 
tc Di R j -1 rii 34 anni di 
Incula II muri) \artì di 31 
e Mi nelt Non la Ui 31 en 
trambi rii savipumu dei Gre 
tl lAvi lino ( invece rico 
vcr.ila in l'-pcriale t on prò 
gTn,tM iseiv il i Rusaria Dot 
t 11 u r anni di Crotone 
Sci no» ,.li «tLtertamenli 
d( ...tl H,.triii della po izia stra 
ciati ' D(- Rom procedeva 
dii lo,..,!! veiso Napoli alla 
guida della piopria vettura 
I qii indo sulla strada si saieb 
* be immessa la « bOt) » guida 
' t i ti il Vara proveniente da 
( Boi mi Cenare II meccanico 
av rebbf sterzalo e frenato, 
j lo siontri c stato però me 
vii abile Le due auto dopo 
1 urto si sono parzialmente 
tapovotte il De Rosa c moi 
IO sul colpo il Vaia ed il 
Norcia durame i) irnspurto 
ui ospedale La Dot ioli 
che era sulla stessa i bOt) » del 
Vaili ( stata soccorsa da 
automobilisti di passaggio ed 
accompagnata all ospedale c i 
vile di Foggia Le sue condì 
zlonl sono gravi 


Tre coltellate 
al medico che 
non vuole pagare 
un debito 
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ROMA 39 agoito 

Cet inaia di comunisti di 
Ruma e della provmcia con 
le loro famiglie (folta anche 
la presenza dei giovami si 
sono dati appuntamento oggi 
alle Frattocchie presso listi 
luto di Studi romumstt F’ 
stata 1 occasione come e or 
mai tradizione per un tia 
terno mcontio tra coinpagTii 
ma anche un momento poh 
ticamente importante 

Nel corso de '‘assemblea 
dei (dirigenti delle* c'ellule del 
le sezioni dei cikoU della 
FTiCI aperta dn iena rela/io 
ne del compagno Franco Ra 
parelh della segreteria della 
Federazione e conclusa dal 
1 intervento del compagno Per 
nando Di Giulio membro del 
la direzione che ha fatto un 
bilancio del lavoro svolto dal 
partito, SI sono individuali 
impegni che stanno di fron 
te ai comunisti romani, sono 
state tracciate le linee per il 
rilancio dell azione politica 
del partito II bilancio del 
lavoro svolto e estremamente 
positivo 1)3 milioni già ver 
sati per la sottoscrizione, pa 
n a oltie il 50 per tento del 
l obiettivo, 47 73 iscritti al 
partito contro i 45 431 com 
plessivi dell anno scorso, 4 250 
iscritti alla PGCI contro i 
3 611 del 1970 oltre 22 000 co 
pie deirUnita diffuse questa 
mattina in citta e in prò 
vincia Queste cifre costituì 
scono la testimonianza mi 
gliore della lorza e della vi 
tatua del partito e sulla base 
di questi risultali e sta 
to Impostato il programma 
di imzlatwe per le prossime 
settimane 

Esso SI lucenti a su qual 
tra ubiettivi principali ]> 
laggiungimento degli 80 mi 
boni della sottoscrizione per 
il 19 settembre, m occasione 
del festival nazionale dell’U- 
nità 2) sviluppo della diflu 
siane dell Unità soprattutto 
nel giorni feriali e nelle fab¬ 
briche e nel luoghi di lavoro, 
3i raggiungere i 50 mila iscrit¬ 
ti e i 5 mila iscritti alla 
FGCI, 4) una festa dell’Uni 
te m ogni sezione 

Sottoscrizione, diffusione, 
tesseramento e feste deH’Uni 
la debbono costituire — come 
ha detto il compagno Rapa 
rei li nella sua introduzione 
— il momento e 1 occasione 
per un Incontro di massa Ira 
il partito i suoi ideali le ^ue 
proposte la sua strategia po 
litica e migliaia di cittadmi 
romani sull esempio del dia 
logo proficuo e orolondo a 
peno con gli elettori alla vi 
ghia dell ultima consultazione 
ammimstraUv a E' questa del 
resto U strada che il partito 
miende seguire per aprire un 
conironto reale mi proble 
mi piu drammal.ti della cit 
tri (liivoiu occupazione ca 
se stuoie trasDortii pei la 
vorare alla costruzione di un 
nuovo schieramento di sua 
stra Confronto e processo di 
cosliuzione che il PCI vuole 
portare anche nelle assemblee 
Cleti ive ~ Comune Provin 
eia Regione — Soltanto rea 
lizzando una nuova unita di 
smisti a e possibile infatti 
battere il disegno reaziona 
no della DC che sconfitta e 
isolata prima dulie lolle dei 
lavoratori e poi dal voto del 
]3 giugno, manovra per un 
porre una svolta a destra an 
che a Roma 

Concludendo ' lavori della 
a.s=!emblea il < ompagno Di 
i Giulio ha esaminato le con 
sequenze della crisi del dol 
laio e delle gnvissinip dti 
sioni adottate da Nixon Qne 
i sta vicenda ha delio il com 
I pugno Di Giulio ha iivelato 
I venta che noi cimose evami.> 
I e dicev amo da tempo i he 
1 lutti conoscevano compresi > 


Contadino 
muore 
durante 
un incendio 
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sono guui t m avia per una 
ventina rii gioì in LaccoUel 
lati Ite f stali aiiestala pei 
lenlato niiKiriu icgiaisti e 
n i Hi rt 1 ( di eie ri la 
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nostri governanti Cosioio pe 
ro le hanno sempre tenute 
per poter svolgere la veigo 
gnosa campagr anlisindaca 
le e antioperaj di questi al 
timi mesi per scaricare sui 
lavoratori le responsabilila di 
una crisi erunomica che e 
originata inv et e dall asserv i 
sino economico e politico del- 
1 Italia agli *stati Uniti 
L insegnamento che bisogna 
trarre — ha detto ancora il 
(onpagno Di Giulio — è che 
e mutato l'eauUibno tra i 
Paesi capitalistici instauratosi 
20 anm fa in questa nuova 
situazione diventa sempre piu 
necessaria ed essenziale una 
politica di autonomia nazio 
naie che non può essere scis 
su sul pianti interno da una 
politica che abbia come suo 
perno fondamentale le n 
lorme 



in pinza m ad Oraglna A daiira al microfono, padra Zarbinati 


Si è svolto nonostante le minacce di scomunica del cardinale Siri 

in pmua od Oregina il prono 
matrhnonìo antì^iooiordatario 

I due sposi e lutta la comunità hanno deciso, dopo due notti di dibattito, di andare contro gli or¬ 
dini delle autorità religiose - Un’altra azione coraggiosa di questi fedeli che hanno scelto di sta¬ 
re al fianco degli sfruttati, di lottare per una società diversa - Semplice e popolare la cerimonia 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 29 agosto 

Matrimonio in piazza a 
Oregina sotto un cielo straor¬ 
dinariamente limpido pre¬ 
sente parile Agostino Zerbì 
nati, ma anche sotto le nu¬ 
vole nere delle rmnacce di 
scomunica da parte della ge¬ 
rarchla ecclesiastica A qual¬ 
che chilometro di distanza, 
nel palazzotto di piazza Mat¬ 
teotti la chiesa dei potenti 
e delle « notificazioni > delle 
autorità e delle leggi medioe- 
vall qui sul colle di Oregina 
la chiesa degli oppressi con 
11 suo (( popolo di Dio » Due 
mondi lontani giunti al limi¬ 
te di rottura 

Le vicende della comunità 
di Oregina sono ormai note 
al pan di quelle dell Isoiotto 
Prima padre Agostino Zerbi 
nati pairoco (iel quaitieie 
viene sconfessato e caccialo 


dalla Cuna come insegnante 
di religione al liceo artistico 
essendosi iifiutato di (sche¬ 
dale» gli studenti poi i ra¬ 
gazzi della comunità iifiuta 
no la cresima se la geiarchia 
non consente a somministrai 
la anche ai bambini dell Iso- 
lotto Il vescovo risponde con 
il tiasfenmento di padre A- 
gostino a Diano Castello, ma 
osserva sempre un silenzio 
prudente nei confionti (iella 
comunità che continua a uu- 
nlrsi in ( assemblee di pre¬ 
ghici ai e ad ascoltare la 
messa m piazza 
Arriviamo cosi al matrimo¬ 
nio anti-concordatano ed a 
questo punto il cardinale Si¬ 
ri cambia improvvisamente 
politica Due giovani catto¬ 
lici GioJgio Baione di 28 an¬ 
ni e Gabriello Delucchi di 25 
decidono di sposarsi prima in 
municipio con il rito civile e 
poi in piazza religiosamente 


Tragedia ad Arquata Scrivìa (Alessandria) 

Un pensionato uccide 
il figlio a fucilate 

il giovane spallegftiava la fidanzata ginn- 
ta a diverbio con il futuro suocero - Il 
vecchio è stato fermalo dai carabinieri 


ALESSANDRIA .9 

Adnato lon il figlio ifie 
gli mancava di rispetto il 
pensionato Giovanni Lampio 
ne di b6 anni nativo di Vii 
tciiA ( Ragusa I e residente 
di anni in fiazione Vatmel- 
l.i (li Aiquata Scnvia (Ales¬ 
sandria) io ha UCCISO a col¬ 
pi di fucile da caccia La 


Roma: ragazza 
accoltella 
il fratello 
per un litigio 

ROMA 9 
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vittima ( Amelio Lai ipione 
di 37 anni opeiaio decedu¬ 
to un 01 d dopo all ospedale di 
Novi Ligule Si e invece sii 
vaia :>cappando la fidanzata 
del molto Beinaidma Pu- 
cioh di io anm nativa di Rie 
Il che V veva coi due uomi¬ 
ni Sabato seia la lagazza 
ha litigato aspramente con 
il futuro suocero il quale la 
aveva rimproverata non a- 
vendogli ella portato a casa 
una medicina 
Nell aspi a lite e intervenuto 
Auieho Lampione il quale 
ha spalleggialo la ragazza e 
ha molto paiole uiiguaido- 
s( veiso il pache che pia ii 
' maio ->1 t scatenalo 1 uomo 
hi piesD il lucile da (accia 
: di piopiieta d( l figlio lo ha 
tancdlo (* hi spaialo in rii 
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ma senza palamenti e balda 
ture burocratiche ne lappie 
senianti « ufficiali » della 
Chiesa (peiche la Chiesa non 
ha bisogno di esseic lappie- 
semata quando vive nel suo 
popolo ) I e chiamando a te 
stimone e partecipe tutta la 
comunità 

Sabato il Cittadino ospita 
una «notificazione» firmata 
dal vicario geneiale can Lui 
gl Recagno ma attiibuita 
personalmente a Giuseppe 
Siri « I fedeli che vogliono 
restare nell unita della comu¬ 
nione cattolica VI si legge 
tra laltio sono diffidati da 
qualsiasi altro convegno che 
lifiutl la legge della Chiesa 
Nessun diocesano od extra 
diocesano secolare o reiigio 
so può prestarsi a compiere 
atti sacii di culto pei detta 
« comunità » dove la « comu 
nitd » SI convoca Chi osasse 
infrangere tale logica proi 
bizione lesterebbe ipso facto 
privato della facolta di com 
piere qualsiasi azione sacra 
nel territorio dell a-chÌdiocesi 
di Genov a ( celebrare con 
lessare ecc ) Nel caso di le- 
cldivita 51 applicherebbero 
piu gravi pene canoniche 
La celebrazione di eventuali 
matiimoni mancando la ne 
cessaua giurisdizione com¬ 
porterebbe la nullità di essi » 

E’ l’anatema diffida leg¬ 
ge proibizione recidività 
pene e quasi ci si attende che 
l’elenco sìa completato dalla 
minaccia di cinque tratti di 
corda Per i cattolici di Ore- 
glna e stato un momento 
drammatico bisognava sce¬ 
gliere tra la rottura aperta e 

I ubbidienza, la comunità ne 
In discusso a lungo per due 
notti ed ha poi adottato una 
soluzione interlocutoria deci 
dendo di «asteneisi tempo¬ 
raneamente dai saci amenti 

Ed il mntiimonio religioso 
in piazza’’ Per la Chiesa uffi¬ 
ciale e nullo ma i stalo cele¬ 
brato ugual mene avendo co¬ 
me ( ministri » i due sposi e 
come testimoni centinaia t 
centinaia di persone che han 
no gremito lo spiazzo anti¬ 
stante l ex cinema di Oregina, 
hanno pregato letto versetti 
della Bibbia intonato Inni 
fi< Non aver paura cerca una 
speianza nuova») sull aria di 
vecchi canti popolati 

Lo sposo ha detto « Io 
Giorgio Barone annuncio al¬ 
la romunila chiamanipola a 
lestinione la gioia del mio 
a nidi e nel maUimoiuo e la 
sposi Ila ripetuto la «stessa 
1 liase Indossava 1 abito bum 

10 u he non aveva leii pii 

II rito riviU in municipio) e 
hi lonsegnito a lutti un con 

I letto soMidcndo timidamcn 
It 1 MKindi) iniriilmcntt rii 
ei ri IH 1 lotogiaii 

l e 1 1 ,’mni della sdrit i coni 
puri I opui sono silfi spi(v.alp 
di pidfi Agostini (lu ha 
o mi (I Ir il '-LIO ri ui no nel 
I ( HI un li SI] iiiK V nell 
ih I 1 rii n IMI lino I 

11 Kit I ( UK 1 ine menu 

mi)»iiim (li I iMsiii I le 
s( ri (1._,1 1 (1 1 (lui liu, llK S t 

I ri ( in I h bu i ) m s n 
iinminonii piHlu i liu spo 
SI K 1 hanno lnsoi,no di mi 
Misi 11 ( un ni ili 11 ionio an 
tu uni (.tri miio mi ( isii mo 
roi in olai > ria nfssuna leg 
gf ( IK non SI I qui 1 1 rii Dio 
I (hi (inoli \ (Il Giibnella t 
CiioiLuj ivete 1 ifietto r la 
soliriniieta della loiuimta e 
ri ri ( cinto Vosilo ridi leli aiti 
fine I (oniuiiii I hheiaisi 
c) I ( ) oppilo I inioie 

li i« ili t dui u /I i. pudie 
/( 1 1)1 I Ut 1 pi olila una \ci v 
t pinpiit istiutloriA che po 
irebbe anche concludeisi con 
' la sospensione a rfiri/ici e la 
iiriunone al laicato ma il fra 
te lon sembra riarsene pen 
siei r apprm 'ornato ria 11 
( an peL,p n li ba ibii miorli 
, stiofi 1 ed Old SI Hppiestrt a 


vivere In seno alla < comuni 
ta di lavoro) Quanto alle 
scomuniche de! cardinale e 
evidente che tiadiscono ner 
vosismo e debolezza 

Oggi o stata letta una no 
la delia tomunita che nget 
ta ladicalniente ) la notifica¬ 
zione curiale «come assolti 
lamente non evangelica » 
animala dall intenzione di 
1 repiimeie e soffocare altra 
verso prescrizioni giuridiche 
diffide e minacce la vita 
stessa di uw comunità tn- 
stiana» Il comunicato an 
nuncia poi la deelbione 
«drammaticamente sofferta > 
di (astenersi tempoianea 
mente dai sacramenti ) al fi 
ne di consentire «ulteiiore 
spazio e tempo pei la rifles 
bione 

E tuttavia tìithciJe che la 
Cuna cambi atteggiamento 
In fondo la geiaichia non e 
preoccupata tanto dall abban¬ 
dono dei iituali ortodossi e 
dei canoni liturgici quanto 
piuttosto dalle paiole sempli 
c di questa gente che crede 
m un dio non alleato dei pc- 
Irolleii degli armatori c dei 
baioni delle aree 


Dice uno dei canti intona 
tl stamane mentre Gabriella 
dihtiibuua I confetti «Non 
siamo piu ne calne da can¬ 
none ne VOCI vuole che gri¬ 
dano di SI V'ogliiuno un 
mondo InLlu pei la gente 
dove chiunque possa dire e 
mio dove sia bello lavorare 
e Itti lamoie dove morire 
sia volontà di Dio Voglia 
mo un mondo senza ingiusti 
-.prechi quando cè poi chi 
per fame muore Un mon 
do dove chi ruba vada In ga 
lei a anche se luba in nome 
del Signore Luomo ha 
due case una ò la sua pa¬ 
tria 1 altra e il mondo» 

Sul Ironlespizio dell opu 
scolo della comunità è scritto 
che la « disobbedienza oggi 
può esseie una virtù » E’ qtie 
bta scelta al fianco degli 
siiuttati pei una società dì 
veisa che *•'inventa la Cuna 
abituata a nominare il petro 
iiere Gairone cavaJieie del 
Santo Sepolcio e a dispensare 
benedizioni in nome della 
salitila della proprietà pn 
vaia 

f.m. 


DAL 4 ALL 8 SETTEMBRE 

MODAMACLIA alla 
Fiera di Bologaa 


Nasce quasi a o a Bo oq a 
|}®r dt va fieli E ’e auto o 
O por e r e e a cova n 
porta te 'la- testa ^ e ,,he 
a ) enea alto 0 *e rn ,eg p s le 

r a -za <» c e c -> a f cc cc o 
cale etano tier stieo boioq esc 
tratta d * Modamagl a » u a 
denom nazoie c' e s ntet z..a per 
iettarnente i lo tenuti della t o 
va in 2 al va a rr oda nella ma 
gl ena 

l a grai de rasseg a d e j ar 
t olera ^ a uperfee espo 
s ( va ri j 000 etr q adra 

0 ('•0 Ite I eare espoi t 

> c L que cl leu etr e c 'e 

(0 tf a 1 V.re ei a u oOO 
e*pos t a d( apr 


ape! ogc e 
b ( e ^ , 

B log a 
la t 
pr fju 
»*(? ri»aln 


I 1 r 


sette 1 


compratore d oitiecont n* 
tati 6 già tradii ot ahnentB 
ìavorevore all acqu sto di capi u 
st a I Ma tale teriden2s oe « 
essere vjsle uia il renieiuata 
( r o deg i q ument pnj ncur 
e ai d 0 luello di oHnre a 
potenz ole « bu>er » (, la mar 
testar One de sa tnsenie coni 
p'etamen'e s hetica ntelligenu 
f ente c i tte hgibilmente reppro 
sentativa ossei nalmente ut uo 
,-a ed esemplarmente panoram 
va E soprattutto che da essa s 
possa creare i dea del « mome' 
to moda i a(Jp in ltal\ » la vv 
tn della rasseqi'a deve consent 
re a I oppratnre cl indiv duare 
OC le nee i pan colar 
f* •* revate » lI e i cai 

I 1 n agl er i « fan o l'a a » 
t a poss Ulta ri) eqvìvoc^ 
va ss eg a l ulog lese e s ud 


ABBIGLIAMENTO A MAGLIA 


FtBRE FILATI TESSUTI 


rea la’IFeAM i 
) cr e F ere ci Bolog >3 I a 
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a ^ o d ì c 1 ner so e i 
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Gli aspetti non chiariti 
del fenomeno delfimmunità 

Le fragole 
e Platone 

lo ffiemria imunitoria: un campo d’inda- 
gine fro i più offoscinonfi per il biologo 
/offofìsmo e Isfroftii^ùfno. Laaiarck e Darwin 


Immunità rhe questa paro¬ 
la SI riteiioca ai fenomeni 
I he costituiscono il rigetto di 
un trapianto oppure alla dlf 
fusissima orticaria da Iragole, 
o ancora alla vaccinazione 
f entro una malattia infettiva 
essa indica sempre una pru 
ijrleta degli esseri viventi che 
n» aspetti misteriosi La medi 
( ma modema riesce in una Ler 
la misura a prevedere e provo 
tare i fenomeni immunitari 
utili a inibire o attenuare i 
fenomeni immunitari danno 
si ma rintima essenza del 
fallo immunitario (cioè la ca 
pBCità eh elaborare miti corpi 
rapaci di combattere gli au 
flpeiii estranei) sfugge alla co 
noBcenza ed è occasione di 
uno scontro ideologico fra gli 
scienziati che riproduce l’an 
tico scontro tra i sostenitori 
rii Lamarck e i sostenitori di 
Darwin, o anche lo scontro 
perenne Ira chi vede negli es 
seri viventi una finalità per 
esemplo la rispondenza a un 
progetto ~ che le religioni 
interpretano come divino ■— e 
( hi Invece vede m essi soltan 
tu 11 I isultato del caso che pri* 
loca le mutazioni e della ne 
retslfa ohe sostiene la seie 
zione naturale 
Come mai un orticaria da 
fragole ripiopone tutto intero 
1 antico nodo di problemi in 
torno al quale si dibatte da 
migliaia di anni il , ensiero 
iilosoflco? Il pimtD no ale n 
siede nel fatto che, mentre 
1 organismo possiede alcuni 
ant)corpi naturali congeniti, 

I ome quelli che combattono i 
«lobuli rossi di un tipo e- 
straneo le orovocano gli in 
I identl da trasfusione sbaglia 
ta) la maggior parte degli an 
tioorpi viene invece piodotta 
jier un fenomeno acquisito la 
prima volta che si e mangiata 
una Iragola non si e prodotta 
orticaria, ma m seguito al 
latto di aver mangiato una 
lolla una fragola deriva una 
penmmente modificazione del 
I organismo ohe io indurrà a 
produrre anticerpi antifragola. 
e quindi a procurarsi un or 
noti ri a tutte le volle successi 
ve che ne mangera La reazio 
Ile alle fragole 6 dunque una 
reazione non congenita è una 
I eazione t he 1 organismo ha 
u unoarato « 

Ma cosa intendiamo dire 
quando diciamo che lorgani 
nino « Ita imparato » qualche 
< osa’ Non lo sappiamo con e 
suttezra, ne quandt Hciamo 
( he « ha imoaraio » i procu 
mrsi 1 orticai la da fragole ne 
quando diciamo che e bene 
<1 imparare le lingue stranie 
I e » I vari aspetti della me 
moria, la memorm Immunità 
iia che pei sei mesi protegge 
contro il colera ohi si è vacci 
nato, oppure la memoria ohe 
permette di lormare il nume- 
IO telelomoo di un amico sen 
/a guardare ogni volta la gui 
da, costituiscono un campo di 
indagine fra 1 piu affascinan¬ 
ti per il biologo ma la memo- 
iia Immunitaria costituisce 
torse sotto certi profili fonda 
mentali, un problema teorico 
molto piu astruso e contrnd 
dittorio Intani il ricordo del 
numero telefonico di im ami¬ 
co 81 imprime, in maniera an 
corn sconosciuta nelle cellule 
nervose, cellule che si accom¬ 
pagnano dal principio alla fi 
ne deila vita, e quindi v. unpa 
rare a memoria un numero 
telefonico » e un lavoro che 
non è compiuto dall organi 
amo, ma piuttosto dalle sue 
e ©nule perenni Ma Torticaria 
da fragole e un avvenimento 
I he ha la sua sede m cellule 
dalla vita mollo breve \1 ci 
do vitale delle cellule che tab 
brloano anticerpi si misura m 
giorni bisogna dunque am 
mettere che le cellule che im 
pararono a riconoscere le tra 
gole quando all età di due an 
111 ci venneio date per la pn 
ma volta delle fragoline zuc 
cherate hanno trasmesso a 
centinaia di generazioni di 
cellule figlie un apprendimen 
to. cioè un carattere acquisito 
La tiasmissione ereditaria 
eli un carattere acquisito non 
SI osserva nè negli aUri leno 
meni naturali ne negli espe 
rimenti di laboratorio se \ im¬ 
munità lossB davvero acquisita 
essa costituirebbe dunque un 
fenomeno eccezionale unico 
in lutto il panorama delie co 
nosoenze biologiche il mecca 
nismo deli acquisizione e del 
la trasmissione e dei tutto in 
(.omprenslbile con gli stru 
menti scientifici attuali Ecco 
perchè In assenza cU fatti cu 
lostanziati e urecmi sono na 
le intorno al fenomeno della 
inimunUa molle teorie UUle 
riconducibili a due ipotesi ton 
dan mah lipotesi «istrutti 
va» che ammette 1 ereditarietà 
(Il un cara^toie acquisito e 
dunque riconduce n Laniaick 
p 1 ipotesi « selettiva i che cei 
tu rii comiliare 1 esisten/a in 
controveitibile del (enomeno 
immunitario con le leone dar 
vvinliine che sorreggono tutta 
la biologia moderna 
Le ipotesi neoriarvvmiane 
dell imniumtH sono estrema 
mente mnccmnvise e si tnncUi 
no sull iHHflbvwo cUie sulla 
presenza innata nell embnu 
ne di cellule tapun di pio 
durre unii i nossibib aniicor 
pi per tutti pU antigeni esi 
stenti in natuia secondo le 
tpoilr innatista h( possedeva 
mo I cllule c aPH« i di lubbnru 
ic articorpi amifagota anche 
prima di maiviuue le prime 
fi ugole della nostra viti ma 
quelle (ellnlc se ne siavunu 
silenti e qut“tP t lusl potem 
mii mangiale ’c prime li igole 
impunemcnt" Pcio m presen 
/« di CIUCIUe prime l nipote 
(he mungiamnc» le lellule 


anti fragola si esaltarono e si 
riprodussero con particolare 
intensità subirono cioè in 
confronto alle altre cellule an 
ticorpali un « vantaggio se 
letUvo » una selezione che le 
rese piu numerose Ecco per 
che — secondo queste teo 
ne — oggi se mangiamo fra 
gole, gii antigeni delle fragole 
incontrano numerosi e aggres 
siM anticorpi e dalia intera 
zione antigeneimticorpo nasce 
la fastidiosa orticaria (o l’un 
munita al colei a nel vaccina¬ 
ti o il rigetto m chi ha su 
bilo un trapianto, poiché il 
tessuto trapiantato immette 
continuamente m circolazione 
una movssa di antigeni) 

I diversi « modelli » che si 
rifanno a questa ipotesi selet¬ 
tiva hanno due difetti fonda 
mentali l uno o di basarsi su 
molti presupposti non dimo 
strati (per esempio il presup 
posto che originariamente si 
possiedano cellule capaci di 
produrre tutti i possibili anti 
corpi oppure il presupposto 
che 1 incontro con 1 antigene 
conferisca alla cellula capace 
di piodurre quello ^pecllico 
anticerpo un vantaggio selet 
tivoi Ma ce un altro difetto 
che rende molto scabroso l’ac 
cettaie l’ipotesi selettiva 

L immunità non appartiene 
a tutto il mondo vivente, ben 
sì ai soli vertebrati tuttavia 
essa è comparsa in una fase 
abbastanza precoce dell’evo 
fusione delle specie animali, 
poiché la si riscontra anche 
nei pesci La capacita immu¬ 
nitaria e dunque nata prima 
che nascessero gli anfibi 1 
rettili, gli uccelli, 1 mammi¬ 
feri, con 1 loro specifici anti- 
genl Si può dunque ammette¬ 
re che nei pesci si siano for¬ 
mate le cellule anticorpall 
relative a antigeni che ancora 
non erano nati? Si può accet 
tare t ipotesi che gU anticotpi 
abbiano potuto precedere di 
centinaia di ntlioni di anni 
la comparsa del rispettivi an 
tigem? 

L Ipotesi è difficile tanto da 
accettare quinto da respinge¬ 
re, senza mettere m causa — 
nell’uno come nell altro caso 
- tutta la conoscenza bioio 
gica moderna, neodarwinia- 
iia Respingerla significa am 
mettere implicitamente — iia 
pure soltanto a livello delle 
cellule Immunocompetenli — 
1 ereditarietà del caratteri ac 
quisltì, vale a dire quell impo 
stazione lamarckiana che la 
biologia moderna ha netta 
mente respingo Accettarla m 
nome del darwinismo signifi 
ca ammettere che t caratteri 
ereditari rolatni alla capacità 
di fabbricare ulti i possibili 
anticerpi siano stati selezio 
nati e si siano irasmessi quan 
do non erano ancora soletti 
vamente utili, oerchè non esi 
stevano ancora 1 rispettivi an 
tlgeni ma la -.elezione — per 
tempi COSI lunghi — di carat 
len ereditari sprovvisti di pra 
ttta utilità contrasta con i pre 
supposti stessi del darwini 
smo che fonda la selezione 
naturale appunto sul possesso 
di caratteri ereditari utili alla 
sopravvivenza W darwinismo 
arriva cosi a negare se stes 
so a ipotizzare sla pure im 
plicltaniente 1 esistenza di un 
Progetto che mette m cantie 
re gli anticorpi quando on 
cora non esistono gli antige 
ni che conferiranno loro uti 
htà II latto (he quasi tutte 
le possibili verifiche speri 
mentali ~ tr-mne i fenonie 
m imiTsunizzaton - stia 
no contro i] lamarckismo 
e per il darwinismo met 
te dunque la biologia moderna 
di fronte a un’intima contrad 
dizione Un testo come h taso 
e la necessità di Monod —- del 
quale abbiamo già parlato su 
queste colonne ~ che preten 
de in certe parti di risolvere 
Ir contraddizione non la m 

I Balta che illustrare oia 1 uno 
ora 1 altro dei suoi aspetti op 
posti 

La scienza biologica picce 
de meravigliosamente nell a 
naltst dei singoli fenomeni e 
procede verso realizzazioni 
pratiche ogni giorno piu mi 
portanti ma bisogna ncono 
scere che dal punto di vista 
ttìonco, della definizione del 
la vita, essa ha lasciato inso 
luti 1 problemi che 1 umanità 
ha preso in considerazione già 
da migliaia di anni Enrico 
Lierlci e Maria Luisa Villa 
nel loro tiatlalo di Immuno 
loqia aenerale (edizioni Utet i 
iicordano che nel I%(i a un 
(orso mtern izionale sulla 
stiiittura c siJilesi degli aitfi 
iarf}i nella puleinicd tra le 
ipune istrut'i « t le teoiie st 
lettne venne chimnato in t ui 
su Platone « Apparentemenn 
inldtti non \i r nulla di pni 
istruttivo dell struzium nw 
in reuKu gin (iiiemild anni oi 
sono Piatone s jstenne i he dU 

I ih( 1 istnizio ir e sclPtin t 
lierthe 1 uomo dispone u'h dui 
la nascita di tutte le idtt e 

II maestro non la (he m in 
inaile piogressnameme dlla 
memoria del discepoUi 

Doobiamo iois( ptnsirt (he 
lumamlii e (uiidinnatu t^ei 
senipit i dib il tersi hai poh 
opp< sii dell tmutismo o cU 11 i 
s ruttivismo eh I) nuli le t eh 
Dansiu citi Caso v d( l Pri 
fletto Pensi he sui ebbi sba 
(.hai) come arebbi sbagln 
to spintine i) I e idurw inismi 
nei innull.i I 11 li n(-opln 
msnu Pmtins dolihiiuni 
avtn' il con i ) rii immette 
K che la nos'iH s( i(^n/.i f an 
( )i I giovane thè i tutti in 
nostro possesso non suno hi 
toni sul imeni 1 a elaboiaie 
una teonu generale 

. Laura Conti 



Gli «scoiattoli» di Cortina 
scaleranno il Capo Caccio 


CORTINA — L undici ■■ll•mbrt quattro « icotal 
teli » corllneil — Lortmo Lorcnil Luciano Dot- 
pMio, Diogo Valifthrro • Ologo Zandenol — tf- 
fottuoranno una ««conilono tulio spigolo di Cipo 
Cocci» M Cape Caccia è un promontorio ree 
cleie, a tirapiombe tul maro in provincia di 


Algharo, la parata da aealara si alava dirotta- 
manta dall acqua par circa duaeanlo mairi a 
comprando passaggi di quinto grado I roccia 
ton ampaiiam attaccheranno la parola dirotta- 
manto da un natante Per ia prima volta spat- 
laterl paganti asKsteranne ad una ascantient 


I problemi dell'energia nucleare negli anni 70 


Per i monopoli troppo 
economico l’avvento 
del «reattore veloce» 

Quesfo reoffore — copoce dì produrre energia a basso costo — non solo è economico in se stesso, ma 
rende economici anche ì reattori a termici», perchè ne utìliua i prodotti - Coufroddizioue per il capitole 


La cabina di con 
trollo del raattora 
Avogadro in fun- 
E(One «al Centro di 
ricercha nucleari 
di Saluggia 


Il lancio cammerciaìe det 
reattori «ad acqua» ameni a 
m può essere sen ito a fa 
mihanzzare il pubblico di pa 
recchi Paesi con 1 idea dei 
1 energia elettrica di fonte nu 
cleare (m Italia il pruno reat 
tore che abbia forni *^0 enei 
già alla rete e pero quello « a 
gas grafite » di Latina i ma 
ha certamente creato un gres 
so equivoco per quanto ri 
guarda i problemi economici 
alla base delia industria ener 
getica nucleare 
GU americani hanno vendu 
to 1 loro reattori presentan 
doli come se essi costituisse 
ro da soli la alternativa alle 
fonti energetiche convenziona 
h Ma questo non è vero i 
reatton ad acqua sono « com 



pentivi » con le centro.! con 
venziondli solo per grandi po 
tenze < 600 1000 Megavvatt ) e 
se sono fatti funzionare con 
contmuita 

In sostanza 11 reattore ad 
acqua e miglior produttore 
di energia del reattore a gas 
grafite, ma come questo non 
risolve veramente il proble 
ma m termini economici es 
senzialmente perche spreca 
ima grande quantità di com 
bustibile Nell uno o nell al 
tro di questi due tipi di reat 
tori, siilo una piccola parte 
del combustibile (uramo na 
turale o arricchito) e effetti 
vamente utilizzata dallo 0 5 
all 1 per cento II resto e apre 
cato In tali conijizioni si ca 
pisce che 1 incidenza del com 


Un interessante documentario in sei puntate seguito da milioni di spettatori 

Viaggio delia TV ungherese 
in una Italia senza miti 

Dalla Settimana Santa al Primo MafifHUK dalla Sicilia n l enezia - La realtà delle lotte e dei contrasti fra il lec- 
chio p il nuoto . / stcìliaui, «bravi laioraiori >pnza lai oro» - Incontri con gli operai, i braccianti, i baracca^ 
tì, gli uomini polìtici e di ailtuia - ina lacuna: nessuna indagine sut problemi dei grandi centri del ^ord 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST 29 agosto 
L Italia e la laguna di Ve 
nezia e il Colosseo di Roma 
il Vesuvio (.he non fuma piu 
la torre di Pisa g i spaghetti 
le canzoni e il mandolmo Li 
taliano e quel tipo di tuii 
sta che ar iva (on 1 dulomo 
bile vportna scmpie hiiidcita 
a specchii) prende alloggio 
airHotel Aatuiid € la prima 
parola (he impala della lui 
gua magiara e « Szereleni » 
amore lì ihchp e veiihu e 
frusto ma resiste ancora mi 
1 opmione pubblua ungherese 
~ diremnii) piu 11 genera e 
in quella europea la o i 
noscenza di aspetti della reul 
ta italvtma e aniorv le ati 
vamente tioppu recente pii 
che abbia avuto i] potere di 
smantellare ceni pugiudizi 


«Galleria» 
di volti 


1 partendo ria cìik^"! ire 
supposto (he ifi giorni sia 
ungh°iese Lasz u Robeit i ii 
Idre tia u'io ai pip,.tv li 
rt p irt iges di \ mn un ( < i 
Laosi hi ((/(U m di 
c imientai ( le t c \ s Mi/i 
In I d in (Ut I 11 s 
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1 sindaco comunista di Raf 
ladali e il sindaco democn 
stiano di Gela che concorda 
no nel detimre i siciliani co¬ 
me «bravi lavoratori senza 
lavoro >1 — anche se poi le 
loro opmioni divergono per 
quanto nguaida i rimedi ~ 
ecco fin da) titolo fin dalia 
prima puntata delincarsi una 
delle idee del viaggio di una 
Italia ciac in cui il conrra 
sto tra u vecchio e il nuovo 
e ac Ilio e doloioso ma in 
cui il nuovo il moderno lo 
scientifico riesce già ad al 
feimarsi mnestandosi sulla 
tiadlzione trovando in i^ssa 
punii di contatto e ai salda 
tUlH 

Una Idea (he invera piu 
innanzi nel vmggio m in pae 
se emi lano con im sindaco 
demon stiano al e pres( ci n 
una ninoranza comunista at 
tua elìuace ( ondizionante 
una pni piecisa esplicazione 
c media/ume sul piano po 
lltK o 

Altid idea conduiliie del 
documentino e (he non si 
può seni pii fi r ire a lea ra iia 
hiirn lino a iHavarni 1 i 
po » dell iiiU mo sin ini a 
lataiesi napoetani tomun ( 
mi lan (cniti p issam 

sotto „)i )( ( h nel a ricche/ 

/ i e nt 11 t omplPss la de e 
loio iridi/ion delle o > tnen 
1 1 1 I rl( e no idi i D \ ^ 
s ìli u ,.1 im u un c\ 
\( 1 s i I In 1 1 1 II in eie e 
s II ol( ( ni (tu II ( 

( imp u la (i i V i.,., a v 
ia..„K I si [ il s ) i t na 
ttnifu i/ me t (/ m i e ni i e 
1 \U( s i p I -» < c cU c 

I ri t i)(sS , ) 

1 iide n ( dih i i i i et s t i i 

I I d irtfK (Il 11 

,J )dU IV IJ 1» t s HI 

h busi p]< bini q if u due 
I (d( t rii en l KI le mi II 

II SI n Ulte ri 1 \ V rii > 

loqu ri il e uin n t« di 

s un idi \ ili pt ri II 
pii V 1 uè (Idi un CUI ii 

t )1 ) I ri s ji I df (• 

V U ( „ il» sii 111 

) le (pi I )) 1 s 11 li i ( 


pagno Ingrao a Montecitorio, | 
con 11 sindaco di Roma, Da 
nda con Zavattuu e Ponte 
torvo e Nanm Loy e Mon 
taldo e Volontà e Cucciolla 
cor il compagno Fanti e il 
sindaco di Bologna Zanghe 
TI con 1 pescato"! di Chiog 
già e il segretario del loro 
sindacato compagno Dmo 
Le idee nascono dalle mi 
magmi dei baiaccati romani 
di Pratorotondo della mau 
guraziune di una sezione dei 
PCI alla perderla di Roma 
dei incontro (on Menni du 
ranie la visita a una mostra 
eh attardi dti latoselh per 
Il V e 1 ornane assieme a un 
I ruiusra di « Paese Sera al | 
Irtvoru su un taso di umici 
dio della mandesiazione pei I 
* 1 Pruno Magzio della nu 
i nioiK di una ce Itila c wnuni 
sii Inunagim nut i/icini ap 
punii dietio 1 quali si seme 
pdo un amoie pei 1 nosn > 
Paese e ima ( onosi enza uni 
supi itici ile dei nisin picjbe [ 
nu (he Ldszlo Re bell ha ai ' 
qviisial ) in qual li » anni di | 
so,„.iritiU) e di iav uo in 1 a 


Una nuova 
inchiesta? 


1 (1 » un ei lai n jii p P 

in rev ( di < s..i if- ( inni Me 
t c) 11 le I una e si 11 a 

tp 1 it I s s P 
)( I a s uro ma li ì i . 
^ I urli I \ I m / I 

I 1 at( ( in ( s, n n 
Il ( (cl avete 11 1 si I im 
„ 1 e d \1 (U I 11 > 

I ( en I de t I -1 nd i ibbi 
( rie la ic I Ih p< t ì a rii 1 
N (t (it s stt mi imduiiui 
e rii ji »b ( in he < s s,» 

i I Sur hbe t i>i u t i 

se I i V I tic / I sj) ui I s la 
^ I I / n iid I ' i ile ri 
! M I ,lu II M I I is/ . P 


iliH I ri 


he 


1 e 


Momenti del 
realismo 



i)p 


ri I 


rii s 


( s m (Il If li di 
Mini ) in ] ( dinne s i 
I s ,s 11 he u I il 

iK scc le ag 1 tal ini 

a ii^hcicsi-» Rhcìi *1 e 


cllnn Ile 111 j hi ì 
mac I \ iiiehbi ire si i p 
t lei irnaie in lina pi r m 
Il nHiimenuii rii rea 
iti e iiaiig > (I iiidiisina 


pai anc rie p pi p r> em 1 pei ai i napolevRTio cson com i 


Artuio Barioli 


A lesolo coiiimua con largo consenso la mostra orgdiniiata 
dal) ainni lustrazione comunale democralica " Momenti del rea 
lisnio prima indagine ciitica nelle Tre Venezie 1910 1965 
che raccoglie le opere di Gmo Rossi Marco Novali ìoffolo 
Anzi! Armando Piztinaio Giuseppe Zigaina Saverio Barbaro 
Alberto Gianquiivto Vittorio Basaglia II senso e i termini di 
queste iniziativa sono illustrali da un volume curato da Ma 
no De Micheli che include un antologia di testi dovuta a vati 
critici e scrittori La mostr» si concluder» il 30 settembre 
pressimo Nel e foto Giuseppe Zigein* miorno dal laverò 1951 


busiibile Aiil costo del chilo 
vvattoia prodotto e ancora 
elevala Ma questo avviene 
perche neila attua le erono 
n 18 dei reattori in questione 
SI considera prodotto utile so 

10 1 energia t non viene te 
nulo conto (o quasi! del piu 
tomo e ancor meno dellura 
mo già sfruttato ( « depleto » J 
che viene messo da parte 

Infatti finora ne il piiito 
mo (altro che per le bombe> 
ne 1 uranio depleto potevano 
essere riutilizzati L impianto 
che consente di riutilizzarli 
su grande scala e solo il reat 
tore « veloce » che appunto 
per questo riveste la grande 
miportanza economica che ab 
biamo detto E solo ora il 
reattore veloce può dirsi fat 
to 6 sta per entrare in fun 
zione Fsso viene alimentato 
proprio e soltanto con le so 
stanze uscite dal reattore ad 
acqua o a gas il plutonio e 
1 uranio depleto 

1 economia dell industria 
energetica nucleare dunque e 
corretta solo se espressa in 
un « c iclo del combustibile » 
che comporti il passaggio suv. 
cessivo m due diverse classi 
di reattori puma quelli di 
cui SI e detto poi i « veloci » 

I reatton a gas quelli ad ac 
qua e altri tipi piu recenti 
derivati dagli uni e dagli al 
tri appartengono alla classe 
dei « reatton termici » i qua 

11 sono caratterizzati dalla 
presenza di un « moderato 
re » cioè da sostanze che ral 
lontano i neutroni 

Mol o grossolanamente av 
viene questo i neutroni ral 
lenta! 1 hanno maggiori prò 
babilita di detenninare la fis 
sione di un nucleo «attivo» 
(plutonio ovvero U235I Per 
CIO se solo pochi nuclei at 
tivi sono presenti (se cioè il 
reattore e alimentato a ura 
mo naturale o leggermente 
arricchito) occoire il mode 
ntore si ha allora un reat 
ture « termico » Viceversa se 

I nuclei attivi presemi sono 
numerosi (se cioè il reattore 
può essere alimentato con 
plutonio oltre che con ura 
nioi 11 moderatole non oc 
rune Si ha allo)a il reattore 
« veloce ) 

Mrf questo presenta un se 
condo V intAggio i neutroni 
veloti hanno maggiore jim 
babilita di de termi re la tia 
slorniiizione di un nucleo 
< fertile (uranio MHi in ptu 
Tomi) Di ionsegiien/a 1 bi 
lancio del plutonio in un re^it 
tore vpi cp e in altivo vale 
fi dire (he sì produce pui 
plutonio la spese delìurmini 
di qurtnio se ne (bnidin In 
capi) I un (erto leinpci in 
prilica dieci anni Ui nuan 
Ut) ri pliilunio presenie e 
raddupoiaid si e due vresta 
es novo una laiuu di piu 
tomo Mifficientt .vd alimenta 
re un sprondo rea fiore egua 
le il pi imi 

Questi ptK hi de'lugli le 
nid dai lebberc) thianie la 
"lande mpuitanza del reati » 
re vetire il ciuale dunque 
non solo e economico in se 
slesso ma rende economici 
in hi reittuii ( lennici i 
t he d '•1 non I > sarebbe 

II pi n he nf iitili//H i pi 
dodi 

Pii 1 I ern i ale leniti i on 
to dfPt riscve lonos lite di 
li mio ( d>"i (Sii li] estiH 
/ione ciuf si spinti i «In si 
Hpte s( al in( nrliali una 
pt )sn IMI in rei i p( i i 
pn --smii dei tn rii en lan 

basv ( -,[( j m u( Ila i 
un ipcn le Die\“f(ibrif ille 
restn/i >m he i >i s rii t 
i mo Hr ( I mbusiibiJi l s 
sih 

1 n )i niu da soli >1 nvan ( 

( ht niu si 1 or spi n u x m/i 
il rept ir( velia e i h ne ( ii 
siiiinsip il lundatneiilo ni n 
( pilV 1( 1 ci li ( 1( li „tll/lP 
ili inmestibili niu le^-o 
ridia s( pp/i (unsicii»)-Ilo (u 
tu tu I l II/ I snt ntum i f i 
n I ir I I In vi ii\ ind pei pio , 
tir tu f neiununo si ! 
( )ìlor i III I CUI iriro ri un i 
linuesa < (ima di sviluppo ) 
dell inipei uilisnui ma an/i no 
ne in i='\idpn/u una rontiaddl 
ione li terna del sistemi ca 
pitHllsli i 

i i( riti 1(1 III qtirt an ei I 

ani p )5 (tali pfi sipi 
mergìhil sono poi rìivenial 1 


oggetto di una campagna (om 
nierciale Questo e accaduto 
circa dieci anni fa e si può 
dire che da allora i reattori 
nucleari noi. hanno piu Inte 
ressato la riceica a hnt mi 
li tari ne negli fatati Uniti ne 
altrove La ricerca suocessiva 
SUI reattori « veloci » e sul 
termici « avanzali » (i tipi det 
ti «ad alta temperatura» e 
«ad acqua pesante») ha a\u 

10 e ha significato solo In 
termini produttivi, cioè per 
USI civili E a questo punto 

11 monopolio americano ha 
cessato di esistere 

Se Cl SI renefe pienamente 
conto da un lato dell enorme 
potenziale economico del reat 
tore veloce contrapposto ai 
costi peti oli feri in aumento e 
dall altro della romples«ità 
delle tensioni che si mamfe 
stano nei rapporti economici 
e commerciali fra USA ed 
Europa capiialisia, si deve 
necessariamente giungere alla 
previsione ihe 1 avvento del 
reattoie veloce su scala coni 
merciale non avverrà automa 
ticamenle e non sara salu 
tato da Lutti con pari com 
piacimento 

Va anche detto che tale a/ 
vento comporla iiupUcazmnl 
molto estese al livello mdu 
striale (impianti di arricchì 
mento riprocessamenLo © lato- 
bncazione del "ombustibile. 
riorganizzazione ed espansio 
ne dell industria elettromec 
carnea e termomeccaiuca 
ecc 1 nonché m temimi di 
politica economica e di prò 
grammazione 

il tulio SI pone 01 a nel 

I ambito della nuova Comuni 
tft economica europea di die¬ 
ci membri la quale avra ben 
SI le dunensvonv necessarie 
per assicurare un mercato 
adeguato agli investimenti u 
chiesti ma e a sua volta 

de di contra-*^' tensioni prò 
fonde carenze e resistenze an 
che tn senso spetillco rei set 
tore energeti(,o ''inora gl ava 
to dalla Ipoteca degli interes 
SI carboniferi 

Appare dunque assai dub 
bio che quei settori del ca 
pitaUsmo europeo — meno 
inclini A lasruirsi soprulfare 
dagli amencam che sono 
riu'''’iti a porthie a tei mine la 
tecnologia del reattoie veloce 
sai anno anche in grado di un 
porre la ( onnessa soluzione 
ei onomica alla coalizione de 
gli interessi contrari vincola 

II al peti olio al carbone abe 
licenze USA o semplit emente 
all airetratez/a ai sussidi al 
Iti speculazi me La questione 
e appi la e deve essere 1 astia 
M alla valutazione delle foi 
ze politiche 

Cino Sighìboldi 


Aperto a Vienna 


6.000 medici 
al congresso 
pediatrico 
internazionale 

VIENNA I a 

1 piv^icleiite nella Rtpuh 
bli rf su^trtaih Frati/ Jutms 
ha iimuauialo i)),).i uno dvi 
piu glandi tuivKss di medi 
( um (.ht SI -Siam mai svolli 
a Henna il u i mgiessu in 
tenweumiilf di p(cuini« \t 
pililecipaiu) iiKft iiOdo medili 

I on tiiiTi Inni i I 011 lapptt s( u 
tani! di mdusine di pindutii 
san lari m iuUul ih h T ìDO 

pt I sonv 1 

Dimmu ì louciiss 1 vuiHii 
tu pifsentHic iiii UH) uhi 
M; 1 « ( umunit (l/l mi » jL^ni 

,UIIU1 Ida UCCI al A si llem 
bu II (ji uranuim s< iptifiri 
o t ripulìitv. ri IK huipp 
li \ 1 piobUmi pm imporumt 
\ PIVI ni ((insidila 1 ((uoUi 
dt i(spansi(mp rtemoguihiii < 
dilla otanilku/iom tnnnliau 

I nuelJu della i i ih < uiiiti , 
n ruma ii tamiL mi Pats 
u via ri s 
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Annullata 
dal pretore la 
punizione di 
un sindacalista 

VENEZIA 20 , c 

In smdaialiitu delle « As 
'■luuuukjni (iinejnh) Dnni< 
Mainfucli del! I ((ili 
>0 )HM dteti ^uini pn mri 
I oit miH frase ulTensi 
a iid lui iimprovetn del s>u 1 
uptmllku) ( ntomato ni 
inuiu pti idin< dtl pietuh 
H imi I m t nni il ’k 1 i 
alk) sciustj duumte ima paii 
sa del Iii\nio lupei.i del sin 
dackillsta fu inticaui da] ih 
pmillìni) al quale 11 Malnarcli 
urtbbf nspistu malameiìit 
I azienda promosse prowoti 
monto disciplinare infliKpendo 
a) Mainarci! dieci tjlarnj di 
sospensione rilevando che 
1 [mplejralo si era dimostra 
In Rlk In altre occasioni 
«scorietto indliclpllnato vlo 
lento e perditempo» 

Il pretore don fecarpan 
ha dichianito irrilevanti que 
sto aflermuzltml 
La inconsistenza deRh addo 
bui ~ ha fonduso il magi 
strato - documentano che 11 
prowodimenio lu emanalo 
soltanlo a causa dell attività 
sindacale del Marnai di 



REGGIO CALABRIA — Franco BtgalA mintra dopo il ritiiclo è Intorrogalo da duo cemmiitari 


Dopo il pagamento di un riscatto di 25 mìlmì lìbero fmcesco Bagalà 

Rilasciato dopo due settimane 
studente sequestrato a Rosarno 

tra Stata rapito la messanolte del 16 agosto . Sarebbe staio rinchiuso (fuasi sempre bendato in 
una capa nna - Le indagini della magistratura e della polizia per far luce sul misterioso episodio 


PALMI 29 agosto 

1 rancesco Bagala lo studen 
le unlversUano rapilo il Iti 
auostu !>con>o da qual irò bari 
din urniQti e mascheinti è 
stato 1 nasi iato slamane alle 
quattro a Picarnzzu una tiu 
/ione di Rosai no II Rioiane 
poi ha ruggiuiito a piedi la sua 
Hbitnzlonf m san Keidinando 
di Rnsarmi a due. chllometii 
di distanza dove ha pollilo 
riabbiaci lare dopo due set 
limane i suoi lamlhan 11 Rio 
vane « ulasciato » ohe e in 
buone condizioni di salute ha 
dotto dt easeio stato trattata 
bone dm lapllon 

Pei il rlscaiiQ sai ebbero 
stali pagati venticinque milio 
ni La somma sai ebbe stata 
(iBRiUa ieri pomerlRgio dopo 
una lunga serie dt conttanu 
/ioni condotta a unii pei 
souii cQUQscliUv. dai Basala 
della quale non e slato fatto 
Il nome I rapitoli in un pri 
Ilio tempo avevano chiesto 
cinquanta milioni Si sai ebbe 
tu poi mcuntenlatl della me 
la Alcuni parltino di ircntu 

I inque qiiaianta milioni Mu i 
Bagaìa non hanno voluto con 
iermart di avei paRiUo il ri 
scatto 

bui posto dopo il rilascia 
SI sono recali 1 caiubinien e 

II sostituto procuratore della 
Repubblica di Palmi doti 
Sicoppelliti cho ha Interroga 
lo li giovani è appreso 
«he Io studente è stato chiù 
•.o in una mpanna costante 
mente sorvegliato che era 
cpiasl sempre bendalo e che 
quando non lo era si e t rei 
iato sempic davanti persone 
mascherate Non ha saputo 
precisare la locnlitii Si e li 
inltato a din che hi scorsa 
notte 1 banditi lo hanno fatto 
salire su un auto a bordo 
della qiitiJp lo hanno portato 
nella contiada Ficai azza, do 
V 0 è stato liberato 


giovane SI era quindi rec^aio 
m casa per prendere il co 
stume da bagno 
Aveva appena lermulo la 
macchina, quando due uomi 
ni mascherati si avvicinarono 
all auto e pistola alla mano, 

10 feceio proseguire Tutto av 
venne con tanta rapidità, che 

11 gutppo della comitiva che 
era nell altra automobile non 
si rese conto di quello che 
stava avvenendo 

A tre chilometri di ciatan 
za da San Ferdinando come 
raccontò dopo Daniela Gian 
netti 1 banditi fecero scen 
dere i due giovani La rngaz 
za fu lasciata libera mentre 
il Bagftlb fu fatto salire su 
una « IS"» special » 

Il giovane lu condotto in 
una capanna che non c stata 
ancora Jocullzzata dove e n 
masti» per due settimane 
Non solo vi e rimasto ben 
dato e con le orecchie tap 
paté in nodo da non poter 
ascoltale la voce dei banditi 
ma a volle lu anche legato 
Ora in base alle test Imo 
manze del giovane rilasciato 
la magistratura 1 caiabimen 
p la polizia stanno tentando 
di lar luce sul rapimento 

Domenica drammotìca io una cascina di Sonico in Brìanza 

Pazzo di rancore spara 
e ferisce 5 compaesani 

Due dei feriti ricoverati in condizioni gravi con prognosi riservata - Sanguinoso conclusione 
di vecchi dissapori tra famiglie imparentate provenienti da Acri in provincia di Cosenza 



btancescn Bagalu eia staio 
lapito veiso la mezzanotte 
do! lo agosto dinan/i alla prò 
)hUi viUeUii vubw alla piaz 
/ella di San Ferdinando di 
Rosarno mentre si liovava 
«an lu sludeniessH genove^H 
Dtidiela Gianneftì di *13 anni 
I due erano tornati da Palmi 
Calabro dove avevano assi 
stilo u una testa patronale 
Con loro su un altra auto si 
I covavano la sol ella di Fi ance 
SCO un ( uguio e due amici ; 
genovesi Avevano deciso di ! 
lare un bagno m mare II I 


MILANO Otjc c. 
Lmqvie volpi dt pistola om 
qutì feriiI di cui due iioove 
rati m ospedale con prognu 
SI riserva a questo il bilan 
i IO di sangue dell esplosione 
di un lolle iancore nel cor 
tlle di una cascina di Sovito 
ProUigomsta della sparato 
ria Santo Basile di 12 anni 
opeiaio ospite presso il co 
gnau» di una soiella vittime 
tu lamiglie veisu le quali 
per ragioni che sono da ai? 
purare il Basile nutriva un 


4 Pergìne nel Trentine 


Cade un meteorite 
in un campo di fagioli 


TRENTO / d 

fu lutoonte di dlLUii 
hili I -DLi gl alimi t del dia 
ntlro di irvnia «enlimelii « 

I adulo ivi 1*10111 sUHst 11 
un ciuniKi cl I 111 -.U b nt 1 pi*'' 

M di Tenni! a PPumi 11 su¬ 
so e iiidutu a poLhi mi in ni 
(iistiuvtì dal proprtetiu o di I 
.lodoie Vale ni im» Passiimuni 
tll 7t. anni da m quel tm. 
mento stava ratcofchendn una 
«usta di tagioli II Passama 
I 1 alici ma di ini» sentito ad 
un tialtu im rombo nell una 
,hc poi si t iia-tornmtu m | 
un sibilo putente 

« Ho alzato i*Ii o(chi ai f t 
Io - I un onta (ledendo 
tossi un aereo che pieupi 
lava mu non ho vtsU> nulUv 
Un tu timo dopo ho sentilo 
mi ginn tonfo II sassi» via 
«adulo u (inqut metn da 
MIC id ivcvii piovocnio un 

lateu di un meiu' di pu 
umdlta Quando Ih» touii» 
(Iti UH om aldo VuleiUnt» 
Piissiinaiii fai fi iiut( li n » 1 
/lu 1(1 gian -1 gl»lo -1 >t ))» 1 » 


«aso -1 * suput u„gi dilli 
I irìulu dkl meteuiile i he lUl 
IniUtinpL I Passam mi aveva 
imsvosio 1» iHsa su I - it 
mi i ( opei id 

I) mettunU quunl » n iu 
vtua tsunimUo da ilcuii 
LspeUi 


Una romana 
«miss Italia» 

salsomaggiore terme 


L,i roinami Manu Pmnoiu 
vh anm e stvusv pirnUuiu 
I I mis- Italia » si i r 1 pn 
sentala al «oncoiso ii»l Mi lo 
di «( miss Hom v > « Mi-s ( i 

11(111» »■ siala filila Nadia 

(ucfoii di Ifi anni di sesti 
s Ctiovìiiu 1 1 Milano» ( hi ei i 
gimilH a '^aisomaggiott » ol ii 
I tj » di miss pl(gmi/n sunif 


, sordo irriducibile rancore 11 
’ Basile c stilo dai «aiabinu 
I ri poi litio di (arcere ai S 
1 Vittore a Milano i unque le 
j nii Mino iicoveiali allospeda 
j li d] Cerate Rrinn/i 

Teaiiu del aramni i il (ui 
tik di una cascini in v i 
1 Sdbuiinu 11 all estrema peri 
1 l( ru di SovKo III Rnan/d 
i ibbandonui i dall tamiglie 
voiitadiiu ducmii i entro di 
ructolla di taniuhe di imnn 
^rali in paitict 1 n (dlabre 
l SI I) Basili» miai 11 tome !t 
sue VI lime proveniva da 
iVi ri m provincia di osen 
/i nella nscma abitata da 
parenti parenti tra loro pa 
re siano anche U tie fami 
j glip roin\(ilt( 1 el liuto 

Una 1 Jilis-inn lenaione si 
era venuta instaurando tra 
Santo Basile i 1 1 famiglia Me 
ringoia fumposta dalla m» 
die luci! rii 4 inni e la h 
^iia Dur d mn ibitan 
o nf 11 I u ss s ni 
s! 1 t( risioni i)>piinl » k 
I ui t i is( n ni 111 SO! o 
1 lU ut ( is 111 I ui )1 ( Ite un I 
1 ise ipspmK miu ole? i ii 

leiUll IIUIUl li s! ’ I si « 1 II I 
m 11 I sp »r II r 
Di pi in I n lini ' n i il B i 
^Ui ( Il M‘ I ink' ' ‘ s< oppi n I 
1 n I liii lui il) nd » ialiti li( 

I dii d« nni late n iiitii 
VI nm 1 I o ibinim di Ma( he 
(Il Quesd iK hi univano i! 
h isil< di i idme I M ii< ni 
vHn « mpi li trs on i 

I 1)1 ( dignii |)r \ . eli V ( 
ni I simcifu un \ ibiiie ni 
di mu 111 pii nss 
j Smi > Basili an/ulu i 
inaisi (ini inuninto di i » 
riibinien si nini ito i u oi 
di piu pumi s si i hi 
tiri pi cinm do < i h uhi 11 
( in i\ I 11 is I io\( 

1 11 IH \ I s st I li 1 plstl I 

I I pn nd( V I ( ini/u i d mn 
lini diti I ( d( Il I M in « 

])i I tw// „ 0 f n 

\,i\ I Min 'Il » n 1 ut i 11 

Innm unti i si pusenuivi 
I sull I suglm dt 111 Mi ring )U » 
spili IV » dut up il (.intra 
viin il nuda I Kiii i 1» 

d I IVf I I « IP 

, , s V( alci 


Dora a un biaciio 'se la i 
ì vt(d in setti filimi Poi m 
dava da ima v ima Bruna 
1 Motta di k anni e le piaz 
I zavd una palio ioli nell! spa 
li desila „iuu lòlle n in 
giorniI mime lateva un h 
I 11 metro di strada pii i*i„ 
g ungeit in altra lamblia d 
( ompacsani (imposi i aa 
Mima Scalpelli di i-’ ann « 
dal tiglio Vini enzo Mennao 
la d Jt anni ahitanti in via 
1 imbt » < Affrontava i dut 
f sparavi due colpi un» 
ptrloiavH I mano simstTa 
della donna (prognosi di Hi 


gioiiii» ì alito penetiavd sui 
lo la scapola destra di Vln 
lenzo che e ncoverito lon 
prognosi jiservatd 

I ( iiabinipi (hiainali sui 
polo pr >v vedevant.» i di-ir 
mare 1 Basile e vd arre 
stara 

I 1 pistola (cn la quale e 
stani ( ompiuui la spantona 
(he poteva (oncluders ron 
una stragi e una 7fn uiig 
lariampiiit ostruita pti spa 
I irt a gas ( lui Lamia t 
stata por modilirata in modo 
da lame un arma pev pr net 
iili normal 


i l/n bomfelffo dì JS mesi a Torino 

I 

Precipita dal balcone 
sotto oli occhi del padre 


TORINO 

1 1 (gtdii n ma ! imipi 
pei i 1 1 1 hmnbinu rii 1 
nasi s ( sporhJ dal hai 
m (de pr« I ipit Ui s 
.,1 )( tu (1(1 padii d I 

(| I tri I pilli! Il idend( 

1 , s 1 „ui s < V uh 
1 p )( lu nnnuM ck p k 
di 1 iss( 1K II \ r is| I 

(k Itin l'i liti quartini 
Mad min di (impugni 
Mas imi («lana II fu pii 
( I \ iltim i ( I i (1 Ito qn 
I 11 in tg»! ) d( Il ni - ' 1 
I li I inn,.h I ( I mu » 
Ir i ! 1 < isI I padi 

1 li I( « pi I U si t\ I I l( I 
dt quali hi IIV )M t h 1 
I iip)) inaiiK ni li niadi 
« I I lu 11 I ( nell la pnm 
lu.li I d) iiuiitn unii r i 
tvtdiia i guardare k h 
gure di un li Ino 
Mussili» (Il stato ì 
s| ) denlii u: huv pm/ 


.«Il il o li « I t V 
ilei il 1)1( ( 1(10 jJlltV 

pnriden it p d an i li 
idii t II n (di< di lar 
( lani „»i od (V tm» -iil 
h 1 ni i pi li he , 

VI p (di ! V1 (un 

\ 1^1 1 r Mnssiin 

t s| ^, lini I iius ! 

! 1 s 111 \ 1 s iiltll il s l 1 

i I inli I Olnfalldosi ilki 
i II ,.hiei i del bak oni sj 
( sjinilo m noiI in t) u 1 
immi 11 p idri U h i 

si II pittai I disp» 

mu nti iv I iM mu i i 

it sol stHuun 1 

) ( cl li ) d Mass mi set 
riusi li ( id ilTuruil 

l n voli II I nh mit 1 iir 
! del |i idi* ! i ( ori( i’ 
d Ila genit pm 11 disjie 
rii e unii ile corsa il 
1 istiuileiia Murimi II buij 
h ( gmnio ali ospedali 
*.ia m rh 


I 


I 


I 
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Ieri un milione di cacciatori in agguato 

Numerosi incidenti nelln 
primn giornntn di cnccin 

Invasa a Parabiago una risei va revocata ma che era ancora « palìnuta » 


Grande mobilitazione di 
cacciatori — (.irca un millo 
ne — le.i pei 1 apertura del 
Ih stagione venatoria nono 
stante la rarefazione della 
selvaggina fin dalle 4 30 (cioè 
un ora prima del sorger del 
sole» in tutte le province 
d Italia ad eccezione della 
zona delle Alpi si sono udite 
le prime fucilate E comin 
nata cosi la faticosa caccia 
per 1 circa 1 600 OOO italiani 
che praticano questo sport 
Ma come ogni anno pur 
troppo d bilancio di questa 
prima giornata venatoria as 
sieme alla scarsa selvaggina 
faticosamente « conquistata »> 
deve pure registrare una se 
ne di incidenti 
BOLOGNA — Trenlaquattro 
impallinati ieri in Emilia 
Romagna e nelle Marche An 
che una signora bolognese 
Bruna Samoggia di 49 anni 
ohe si trovava nel proprio 
giardino è stata ferita da nu 
merosi pallini al braccio al 
la gamba ed all'addome 
Degli altri feriti tre hanno 
riportato lesioni gravi agh 
occhi A Cervia Romeo Gal 
letti di 67 anni ha perduto 
un occhio che i sanitari del 
1 ospedale di Ravenna hanno 
dovuto estrargU perche spap 
pelato da un pallino Danni 
gravi alla vista hanno avTito 
anche Gino Terzanelli di 67 
anni di Fano colpito m un 
occhio da un pallino, e Italo 
Garzeria di 31 anni di Bolo 
gna, che ha avuto il distacco 
della retina di un occhio 
Due reggiani versano in pe 
ricolo di vita, uno all ospe- 
(iale di Scandiano e 1 altro a 
Novellala Sono Walter Fon 
tioh dì 41 anni di Scandia 
no colpito al torace e al 
braccio da un collega scono 
sciuto 1 altro e Jules lotti, di 
21 anni di Campagnola, il 
quale stava scavalcando un 
muretto quando dal suo fu 
elle e partito il colpo che lo 
ha lerlto all ascella 
Due altri sono stati leriti 
gravemente alle mani Sono 
Pasquale Gaspaii di 41 anni 
abitante a Portella di Veno 
ratte Nello sparare gli e e 
sploso li fucile e lo scopoio 
gli ha asportato il medio 
1 anulare e il mignolo di una 
mano Sempre per lo scop 
pio di una canna dell arma 
Giorgio Alberti di iti anni 
di Modena ha subito lo spap 
polamento di una mano 
Nel Bolognese Enzo Ven 
lun di Pianoro e stato col 
piti) da un altro cacciatore 
da breve distanza tento al 
volto alle braccia e alle 
spalle e caduto fratturandosi 
un braci. 10 

Lungo la strada che da 
Faenza poi la a Mofìgllana e 
Tredoziu nel Forlivese i 
cacciatori hanno trovato que 
sta mattina la strada cospar 
sa di chiodi per circa sei chi 
lomefri 

TIODFN \ Un dgriLOJto 
le di Pugnano e stato ferito 
stamane da un ta(.ciatore 
mentre lavoiava nel rampo d 
sua propiieta Si fratta di 
Giuseppe Paganelli di 74 an 
ni il quale e stato colpito al 
rranu» al torace e agh arti 
superiori da un tulpu di lu 
Cile sparato da Sihiu Sondi 
di 40 anni di San Poi ) (Bre 
sull (he SI era appii-inlu in 
un boschetto 

Il Pagunelh e stato traspor 
fato all ospedale di Sassuolo 
t poi ni quello di Modena 
dove c stato giudicato gua 
nbile in ’() giorni 
Un murato re rii Fonnigine 
Ginu Ferian di 4'i anni e 
stato impallinato al braccio 
ed alla gamba sinistri da due 
compagni di battuta Dome 
nico Poh di il anni di Ma 
Fanello e Ildebrando Benas 
SI di Formigine J Ire prore 
elevano distanziati per a cKO 
pagna quando e sbucata una 
lepre alla quale tutti hanno 
sparato senza colpa la F n 
maslo invece fenUi il Ferra 
n ne avra per venti gioini 
AILSSANDKU Un gra 
vt incidente cìi caccn e ve 
nflcdio iPii a Felizzano Lagn 
(oltoie Pietro Avignolu di 44 
anni da Acqui dui ante una 
battuti ( on altri (dcciaton c 
siati) mipallmalo da uno di 
essi in pieno viau ha pei su 
oc I hiu desi ro ed uni c de 
„ente all ospedale m gravi 
(oiitìizioni andif per lente m 
linlo il viso p >1 ( ollu 

\ i K( Ki i i La prima 

.piumati d (HKM nel Ver 
telksp Ila regisiiato due in 
iidenti II primi) e dicaduu) 

10 legioni “s Maria della Bu 
na di Pp77 ma Din i ac lan» 
(i d Asighani i c inquantii 
Henne ( iik Fei i u is ed 1 
mpoU f il» ->ilPiii( di -( 
inni -luv ui ( in min indo 
ippii'M quanti m m! 

T il e ili U 1 ^ ho 1 I hit ile 

del p VI - \ ine pv i ui tini 
s( lUi linoni idev v i ^U( 

|)i hi IV ( Il il alcH» 
litio l lern ii piit va un 
Ip h nvestu i il spalli 
misi ri del feiraris 
I ahi m ideili( < i « adu 
Il 1 Olderi t MI) in Dm 
t ut 1 (I \(i (11 (iiiiliiini 
B ni II ’ inni ( Oli ivi i 
B un eh h anni st c\ a i ip 
j)( sic t iias( ( st ria Udii I fila 
i 1 v/i iv Ott ivH) Bi IVI spa 
1 vv V d vin l vgi uve n v ji 
)i 1 I la II -( i 1 V isi) t il ( 
pali I i„li ut supeiiuri 

11 Iraiellu 


l*AIH)\ l Ln incidenlt di 
caccia ( di caduta ad Anguil 
lui Veneld in localitn Gl ut 
tua Durante una battuta al 
li 11 pn V toino Viuol 1 di 
<1 un di V(qp.un( alla vi 
sii di una lepre he c’ia 
isciti di un inipc o gra 
1 niK 11 I l dio part r( un 

\pc ( alcuni puUin hanno 
It i II un ilt 1 I ( HI Liaton 
1 oper no Ante ni i s,i( \f ^,1 
(1 di Annuii in Veni a 
A FROVA Tre lievi mci 
denti sull) accaduti m provin 
( la di Vpiona 11 vigile del 
lu V I u 1 117 \diimi li i 
c 11 d \ II) nel li a 


Clava in collina e stato lento 
da vari pallini partiti dal fu 
Cile dell amico Gaetano Za 
noni che aveva sparato ad lui 
fagiano Guarirà m dieci 
giorni 

Ancora piu sfortunato il 
magazziniere Enzo Maioh di 
33 anni, il quale nel pome 
nggio, mentre era nascosto 
dietro un cespuglio In riva al 
1 Adige ha mosso i rami atti 
rando ì attenzione del caccia 
tore Emulo Bellonl di 45 an 
ni che subito ha premuto il 
grilletto II Maloli e finito al 
policlinico con alcuni pallini 
nel viso 

L operaio Dario Gandini, di 
42 anni che era a caccia sul 
le colline e stato colpito in 
vane parti del corpo dal pai 
lini partiti accidentalmente 
dal fucile di Bruno Tartagli 
di 4i armi li Gandlni guarirà 
m otto glorm 

TERNI — Un pensionato di 
62 anni Giuseppe Ricci, sta 


va partecipando ad una bat 
tuta quando gli c scoppiato 
Il fucile tra le mani Luomu 
ha amilo asportato un dito di 
una mano 

A MontecastnUi invece un 
colono e sua figlia menlrt 
stavano falciando (erba sono 
stati investiti in pieno da una 
scarica di pallini sparati dal 
la doppietta del cacciatore 
Franco De Sant io 1 due Da 
rio Cini di 42 amu e la figlia 
Maria Pia di dieci sono stati 
ricoverati in ospedale 

CATANIA — Un cacciatore 
Giuseppe Piana di 12 anni 
di Catania e stato colpito da 
numerosi pallini nelle lam 
pagne di Ramacca 

CAGLIARI ~ Si e concia 
sa in carcere la battuta dJ 
caccia di un impiegato ca 
gharltano il quale stamane 
avrebbe oltraggiato una guar 
dia venatoria che gli chiede 
va 1 documenti Luomo Ga 


vino Ledda di 1B anni insip 
me con altri tic amici Pe 
de rico De irida d» 27 anni 
Franco Anglonl di 38 e Frai 
cesco Bullitta co 4(' stava re 
candosl a caccia con la pio 
pria auto 


FARAtlAGO 29 agovio 
Come st prevedeva la n 
serva « Parabiago e Uniti » e 
siata oggi « mvasa » dai cac 
datori che slanchi di esse 
re presi in giro dai « t avllU » 
burocratici hanno voluto In 
questo modo mettere fine a 
una s ‘nazione insostenibile 
Da anni infatti la riserva 
era stata ievocala dal mini 
stero oell Agilcoltura che ha 
convalidato la decisione de' 
Comltalo Piovlnciale mllane 
se della Caccia Ciò nonostan 
le la nsarva e tuttora n pa 
li nata « grazie a lungaggini 
provocate da un ricorso al 
Consiglio di Stato 



I CIIPFN^TITI eli di iiiiM pr«ci|»lla 

i#VlLriiJIIII <JU tom mirt >ab»to wr» pochi chllomitn 

al largo dall atreporto danoM I cadaveri ricuperati tono dodici e una periona • moria mentre 
venive treiportate eli oipedele Diciatto pertone niultene ditperie L aereo proveniente da Olio e 
diretto a Berlino ott e a Budapeit aveva 10 perione d equipaggio e 24 paitoggeri E «comparto 
dal radar dalla torre di controllo un minuto prima del previtto atterraggio Non tono ancora chiari 
I motivi della tragedia I rottami del quadrimotore «penatoci in cinque parti giacciono (come 
mettra la lelefoto AP) a pelo d acqua m un punto dova il canale dell'Oeraiund fra la Svaiia 
e la Danimarca è profonde appena dua^lre metri 


Quattro feriti, di cui uno gravemente 


jSoccorrono suicida col gas 
|e rappartaoieato esplode 


ROMA ^>9 agOi u 
Una ,«iovdne donna murla 
avvelenala dal gas quattro 
soccorritori lenti (uno in mo 
do grave! nell esplosione del 
1 appartamenu» che era ap 
punto sai uro di gas questo 
il bilancio del tragico episo 
dio avvenuto ieri mattina a 
Rum I in larqo San Pio V 
sull Aurelia 

L i donna, rlie -j e tolta la 
vita e Irma Vergali 10 anni 
-lurientessa fuori corso di 
legge in questi giorni vive 
va sola nell appartamento 
pei che la madie e il fratello 
eran » fuori Roma PTOpno ai 
familiari la Vergali ha serri 
IO due lettere chiedendo per 
dono per il tragico gesto ma 
j senza spiegarne i motivi poi 
presumibilmente nelle pn 
me ore della notte ha apei 
I tu 1 rubinetti del gas si e 
l sdraiata sul letti t ha atteso 
* Ih muffe 


Veiso le U) del mattino il 
portiere dello stabile ha av 
vertitu lacre odore del gas 
che luoriuscna dall apparta 
mento al secondo piano e ha 
chiamato leleiomcameme una 
ambulanza della CRI Dopo 
qualche minuto e giunta la 
vettura e i tre sanitari — 
il medico Giuseppe Sapone 
IO ìR anni ti barelliere Adol 
Io De Vico 30 anni e 1 in 
lermieip Ha no Sarn 21 on 
ni — sono saliti al secondo 
mano accompagnati dal pur 
nei e «» da un inquilino Rie 
caldo Penzo di 16 anni che 
bi era offerto di aiutarli 
Con 1 aiuto del portinaio 
hanno spalancalo la porta p 
sono entrati nell appartameli 
tu torse inavvertitamente 
pero qualcuno ha latto scai 
tare 1 inteiruMort. della luce 
provcicando u a s( intilla t la 
conseguente esplosione I nm 
n divisori dellw casa sono 


croUiili tulli 1 vetri del pa 
lazzo sono andati in franiu 
mi 1 mobili sono stali sca 
ru ventati l uno addosso all'ai 
tro per lo spostamento da 
ria 1 tre della CRI e il Pen 
70 sono stati mvestUi dalle 
macerie e solo per un caso 
il drammatico episodio non 
ha avuto dimensioni assai piu 
iragichf 

E stato dato i allarme so 
no giiinf] 1 vigili del fuoco 
che hanno i ras poi tato m ospe 
dale i feriti llano Sarr e 
stato portalo al Sant’Eugenio 
e - polche le sue condlzio 
ni apparivano gravi — rlco 
verato ai osservazione il ba 
ponaio p Jl De Vico invece 
hanno avulu una piognosi di 
31) giorni al Santo Spinto 
mentr® u Peiuo se la (uve 
ra in una settimana 

Per Adj Vergati natuial 
mente non c eia piu nulla da 
fare 


i ( SDuoxion» wwt oorelogk o ) 


I I I itiisUa iHiHSdld I iiilcrissHiH (la un irea Ui alin 
|)ri ssioiit itmiisti 1 ica t dii clivi cirLOL/iotic cl» ani» 

iiiuiciii pin\entri (i dall Vtliiiilicii < 01 » qui-ita 
siliiiizicjiH non si .ic ranno vai unti tute voli ti 
SI» III alla giornata ri» len « li cnnilirtoni nietcnr» 
liiKii t»< riappt iliitlii saniiiiiii carine ii^/'iti da privi 
Il 11/1 ili cUlii sirniii I veiiiuili loiitiiiziiini ii(iviilu<i( 
ai mirili lanitiiii hi Ali i min lianiniiii liinsii ni 
illn rnninuiii lini aulì li ini jmi caldi In priissi 
nula rii nliiii alpnii 1 iiipinnliiKi sonn postillili 
' inani II stanniu nuvolosi a sviluppii veilkali tlie 

. spnriiclKanii nie piissoiui riai lun», t qiiaklii «pi 

' sortii) ti iiipiirHiesi 0 I I leiiiperatiiia aiinioiiU lit 

),iriiiin(p Innllutami liti ci \nl in rtiiirni 

Sirio 


LE TEMPEKATLKE 


Bolitno 1} 30 F re 

I Vera > 17 30 Pio 

I Triatle 30 39 Anca • 

Venat a 18 37 Perugi* 

Mila IO 15 30 Peacir* 

I Tonno M 37 C Aquila 

i Geno»’» 20 27 Roma 

Bologna 18 31 Ba 


16 33 Nipol 18 32 

15 30 Poleni» 19 36 

21 28 I Regolo C 2S 31 

70 31 Meiilna 35 30 

17 31 ) Paermo 25 28 

14 30 Catania 18 31 

17 32 Alghero 18 27 

21 i7 j Cagliari 30 30 
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/ superstiti accusano: «4 bordo imperava la più completa disorganinaiione e il salvataggio era affidato alHamativa del singolo)) 


L'abnegazione 
tragedia della 

Non è improbabile che il comandante della 


dei marinai soccorritori ha evitato che la 
4:Heleanna> assumesse immani proporzioni 

nave traghetto possa venire incriminato anche dalla magistratura italiana, nonostante la sciagura sia avvenuta in acque internazionali 


DALLA PRIMA 

RI b(iftf>nu ancoia il uuirc aiu 
Ulte diilla rirojrni7i<ine di al 
(UHI Glicutieri) « Nun vi sa 
lebbe nulUi di si rum j an7i sa 
rebbe i osa lot^ira - dituno 
se anche net prossimi fjior 
ni tiualrhe eorpu venisse n 
settato dal mare sulla rosta 
umbe u vbilometn di disUin 
711 dal luoRu della sciagura » 
yiiesut doloiusu mistero si 
(omplitu andie se e vera la 
noti/la ~ uflic iosa come tot 
le le nolizie cb queste uie — 
secondo la quali t! «(ertili 
(alo di sicurewH » dell « He 
lemuiH 11 prevedi un fiinin 
mHj>stmo di 4^4 persone Si 
(omplicu non soltanto per la 
riettssita di ragfriungeie una 
( hiura consapevolezza sulle 
lespunsdbilitii di questo di^a 
Siro bensì ani he perthe ap 
paiono al (ondo precisi mie 
tessi qual e quello della so 
( iPlH .umiiiriie nei ronlronti 
deli ip'su ut azione (sembra il 
1 lovd di Londra) ihf naturai 
mente non sborsi rebbe un 
ciuiituiru) di iisarumentu se 
t istillassi IO violate tosi «ros 
solaiiainenlt le norme di si 
(Uiez/a Al'ri dementi del 



Il comandantB dell » H«leanna », 
cap Dimilros Anlipav 

( le elolo ANSA ) 


resto loiivintono (he poto 
assai poto ha lunzionato 
sull ex pc rollerà urei a < 1 « He 
laanni) » c stata iiadaltata a 
tUVRh Ito soltanto nvl b7i E 
luna a petsona t In avi ebbi 
lotstì potuto lupuri qualthe 
dubbio II t ipiUino della nave 
Dlmitros Anlipas Kontto di 
lui I tonlro la sot età amia 
triti « I llhvimadts 1 hi sa 
imitiui stamani uno dei pas 
scKpi 11 l iiiR PieriLUistppe Fio 
rito ha present lo una detiun 
t HI iilevando liii latro thè il 
(omuiidante saiibbt venuto 
meno hi suoi dtvni di assi 
sttnzn dei passi f,KiT) alUmta 
imndiisl dalla nave tra i pii 
I mi piendendo posili su una 

si-laluppa di sahaiuRRioi non 
ha ( erto dato una mano m 
questo senso 

f Dimllros Antipas infatti e 

stalo avvicinato m una sorta 
; di frettolosissima e confusa 

r onferenzu stampa soltanto 
oRS' poco dopvj lv‘ due Dalle 
’ otto l tapiiano era rimasto 

i i hlusu n una stanzetta della 

; l apilanerm di porlo qui a 

Hrindtsi poi nspondeie alle 
pi mie domandi i lempiendti 
[ nn quisiitinui IO I hi Mithiucit 

talli liti tnleiroRimvt 
I Non -i su nulla di questa 

l fondamentali tistimoiuanza 

SI lUt ( ma c f i tt I (tal a 
f VOII (I (apilani non ba In 
},iiii ilfiin diibtno Antipi'' 

I intalt M e hiiutnii ad aflir 

f mute tie (I "tuo tuio lui 


i 

i 

t 


La procura 
sequestra 
il relitto 
dell'Heleanna 
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la iiiauiri dilla Hepiib 
blini (Il Hi indisi liu ptislo 
sullii setiiltslio i) iclittn 
del 1.1 « lleleiimia > Il pro' 
vedimeiUii »' stati* dpclso 
imi lu' In ( iiiiHideriuHine del 
fall» (Ite hu» ‘‘ «niota 
esilusa I Ipofisi ibi sulla 
i ni lassa pussuno i ssi rii al 
tu ladaviil 


In sei ala sono si vii ideo 
tvttuUe iiUte d'»' ultimi 
si tiatta dell.i studentessa 
Malusili Hi nidi di Monte* 
miktliiMe Mauri» (Pi sino) 
(Il il limi I Miltna Hol 

diitsiihii di »a .toni ’’’ 

t usianzu (Pisaio» 


t tu II possibile tun gli e 
si Ultori di bordo, per spesnt 
1 e 1 incendio » ma che « quan 
do CI siamo resi conto che la 
nostra orgamzz izione era in 
suffl( tenie abbi uno lancialo 
1 SO& » 

Il capitano — che len si 
era lanciato m mare insieme 
alla moglie dopo averle uni 
lo un polso al suo con una 
curdn per non perderla di \i 
sta tu icqua — ha affermaui 
anche di avere abbandonato la 
nave per iilfmio dopo essei 
«) assicurato che non c era pkt 
nessuno a bordo ma di non 
sapere esattamente quali sta 
no le cause de] disastro « Mi 
e stalo iifeilto — ha dello -- 
(he 1 inrendio e scoppiato nei 
locali della cu( ina » 

Fino a questo punto ha par 
luto Ma quando gli è stalo 
thresto quante fossero le per 
siine a boi do dell «Heleamia» 
ha salutato e "i e allontanalo 
I interrogativa dunque k 
sta Ed ^ un mterrogativu thè 
inette in gioca la vita di til 
( uni esseri umani Una pn 
niH risposta grave viene tut 
laviu da ima prima ncoslru 
zinne della fasi» iniziale de! 
viaggio della ex petrohera 1 a 
K H( leanna » infatti si e mns 
s,i da Paliassii con dieci ore 
di ritardo perche ha dovuto 
cailcare a bardo numerosi 
passeggeri isi due perfino 
quattrocento ma le cifre vai 
gnno poco in queste ore» che 
ciano limasti i tetra in r.te 
1 III pii un gu.^sIll al tiaghei 
1(1 m servizio con Ui Puglia 
Questi turisti o emipianti 
greci m qualche laso che si 
.u cingevano <i tornare al la 
(Oio all estero avretabeio 
iittPMi uninteiii giornata si 
SI emuli alla meglio quasi ai 
campati a Pati asso 
Pei evitale l aggrav.irsi dei 
lu situazione K» diciamo il 
rosio di un ninlioiso dtn dan 
TU I di una susta pudungata) 
viri blu i(i stati imbfirctvti ui 
)Hirti sull tt Hi leunna » I u na 
VI (US] s] t '1 civaia oltre i 
limiti rii ( iru ) fonsenlilc) e 
vivizu pili un (lineo ( ompletn 
dei passeggen 

rullìi fio n.miialmimU do 
vri issMf lovrollatu dTlli 
inclaami uwiiih* pei quanto 
uguaida I II a ha sm dalla Ca 
pltaneiia di Brindisi che dal 
la Piucuta della Repubbli(.i 
ti Brindisi (Olle voce che 
I intro il ffipiltinn potrebbi^ 
issili spinato mandato di 
rat tuia anche st il disasiriì e 
avvenuto in acque internazio 
inh e dunque doviehbe esse 
li* di ( (impeti nzii della magi 
stialuiH gl (■•fa’ 



BRINDISI — Alcune delle bare clic contengono le talme degli annegati dell « Heleanna » Un bambino depone su di esse alcuni fieri 

(Teleloio AP 

Parta una dei naufraghi bolognesi 

«Ho cercato il salvagente in 
cabina, ma non ce n'erano» 

Ha indossalo allora il giubbotto fionfiabile per lo sci nautico - Caos in coper- 


Tutte le mitup testimonian 
ze 1 iccolte liu i naufraghi 
Kinteimano almeno un dato 
sull « Hele.inn 11 (he pine 
pieveck'va due notti di tin 
veisala si dornmn dapjaei 
tutto Nelle cabine i omc* su) 
Ir poltrone eli coperta sin 
ponti allapeito («mie nel sa 
1 ini interni urna nigazza fian 
('CSC Iacconta um pret isume 
« Domino nella sala da prun 
70 pei(he non ( era ditto pn 
do iiparato dove meli ersi e 
quando sono stata svegliai.i 
.tll( pi ime grdu d aliai me 
(rccUvn rh(* livpsvtro i on 
tilt I volessero I a( c (HI mi hm 
n * 

(Non V e dub no thè loimin 
qui questo sov rate anco ha 
umtnbuito ad accresteie 1 d 
1 irmi i) punico la (ragedi.i 
t nait (-Juan lo i p.isstsgiMi 
ridia e\ penulietd si sono 
sKghati all a)b I inlatii li 
navi (*i i un brulichio di pei 
s mt perdei SI era fdc ile finsi 
(idvolgeie dai piu spaventati 
una possibili a own 
Non c un taso del resto 
I he lu prima ed unica nreoc 
t ipazione dei responsab i 
ulinenu secondo le test imo 
manze rnet die - sm stata 
slata piopiio quella di mef 
ture orduv iiniandaie tutti 
a litio posto anziché tentare 
1 nu'gruppunenh intorno ai 
punti di rat colta previsti i 
1 emergenza La nave infatti 
e*a munita di otto scialuppe 
ogiuimi delle quali prevista 
per soppor(a’'e un catuo eli 
"i(. pi isoli CoiiK sistimarvi 
senza ere in il luos «gh oltre 
nulle passegRcr ’ Dalli a pu 
le anche qu(*st( invito (Ita 
disciplina poto tabi issiie 
si.iK una mi >v tonte di tri 
,fdia Diinn» alcuni inlatli 
( h( molti passeggeri hanno oli 
Indilo all in iti di iientiaii 
71! Ik propri! I itDine Ma illi 
1 II quando il (uoco otinio 
111 ini onttollabile ed * ginn 
Hi loidim* lei «Si s.iI\J I hi 
pno niiiìti *orui nmasii in 
iiippiiiii dilli iw umi (hi 
I I I già in m in issu ui i lii 
a\ei( Visio persimi sinsii.iie 
iKi uc ISO ,Ii slietd obli» ( 
l.iiK jarsi in ai qui ( e eia sj» 

[ rite thè tutu vi siano rm 
' sull 

j In ),IH taso 11 iispusti .( 

1 moli doni t'Kli id i sciupìi' 

’ riuaiiK ir ino k’ ini< hd 
rii ’ po'i i \( niK sull,Itilo 
j CjLi indo la n ni sai i ii ( upi 
i ila I I su 1 rottami v si 
1 111 li ri noni 1 1 « Heleanna * 
siavi per esseri’- rimorchun i 
vrisuBrmthsi un il m.m *-.i 
tato lui rul o i ( av 1 i il ir i 
ghciio pelroh“r.i ha ripreso la 
dfriv I ancori bruciando qua 
f la la corrente lo ha tras(i 
nato ui dire teme di lecci 
sciizi (la I ssuno polis^t 
niinim no ii n ic d must n 
>.! alle Mie liÉtn.ii mi and 
scent) 

iTV (pwsti ’vnueu oUi tnl 

I . 1 (Olili rifili tnigPd i |H 

nibticio pe,Lini are antor.i 
lu pun (hl( (Olì silUlfZZ* (hi 
sull ili II Hiiu 1 in t iituini 

tum abbi 111 t" ' ' t’' '' ' 

bihla dilla tvif, 


/« - La venie correva da una parie alCaltra senza sapere che fare - Le scia¬ 
luppe che non si alano - L ii^alira lancia si cuporolvv e scodella tiiiii in mare 


OAU'INVIATO 

BARI ) t 

Lni tiagedii uin modi 
di viveri i i di sufi ni a Se 
utticm niente non e sistp ani o 
ra nessun.! venta sul piu gì ui 
i di djsrtsiro manti nio ddl A 
I d''iilno dal a Ime de la g'iei 
I i ad ~ni pr itaponi 

si I piK» I iM I n irni ni tra n 

I iii(*nto 1 1 l’-'uutmmo pilo 

d V ( ni iM 1 mns m . de! a 
j SI 1 vui 

• f cl ( ( ( 1 un ri bet g di 

j Bai u i jruppo eh „ ov in 
tr-ineesi i sei r i„ izzi e in t i 
gazze*' SUI JU inni rii estui 
a 1 beh e me? io i chi abili 
IO! un all 1 sbir o uri i 
straordinil 1 > et coni vanno 
amile bene mine misura i 
non sono affaito matei sono 
una piccola parte* di un giup 
po di -IK pinvenunti da piu 
fitta franipsi Dove crani 
quando i se oppiato 1 inceri 
dio'^ Nessuna di esse aveva 
una cabina ciotmivano sul 
ponte o nella sali da pr.inzn 
Una per una mettono m 
sieme un racconta col lei rivo 
(ma anr'p un po snovmista 
«lolianto no tianeesi dii mu 
abbiamo (creato di lai qua 
ro&a meni re gh ita 3<mi sin» 
stati 1 pnnii i gndaie riiuto 
e buttaisi in tu nei 

«State calmi hi 

«\J e prnui Un df il db i ve 
dono qu i in > i n - i i si in 
I lo 1 1 1 1 n n SI n >n t I 11 1 

te nin 11 Ni 11 « e ’ 

I 11 j 1 I 1» 1 I 1 d 1 p p ) I cit j 

, I iiui s (d( n 
' t 111 I ci I 1 11 h m MS 
I sun * M e' t e n m i s 

1 br [)i J I bi n ii s 

I di (pi i ' 1 d li 

ili e mi dui 1 1 111 c 

( p , IIV . n 

sull i lo i tiu ■ prnn i eì 
I U si (1 i old su in 
I SI ni ino nv li m i i ( 
in ri 1 in iif ni i 
I pn pi s 

\i mini 1 1 

' 1 , si ( d n el le » >s 

) ve 1 ( I 11 ( < n 

( I mi 111 in 

( d Ih fin . s n lì 

di w in ti I ne 

ini n t ( Il II 
, ( he pi li 1 tu I s 

I .( pi ) UI I lì 1 V 1-1 ' I 

n Svini I ve min i m i 

II II m 1 1 1 IH I s 1 I 11 

Dolio tni z MS mi pi «j 
j lor ( in i|u 1 ( un i i 
( (Illuni 1 in > et nn f g,. m 
t 1 n I d 1 MI Mini 


n 


un 


li 


1 I 


Qi 


. )M I v< Il 1 m 1 

un 1 1( I il s p 
e o 11 \ uii ( h UH l 

„ii di s lumi n mi 

])tUH nveviMiido riiita i 
unii ( ( i( 

\ iiuif V h I n 1 1 « 


Si calano le scalette e si ge 
lane) a'^une corde Ma non c 
faille sicndeie le gr isse go 
mene segano le m.uii «* e 
bidcin nn ospedale c negli 
aibernh nc* abbiamo visti 
muti lon gl irti bendati' 
Vanno in ni ire ane he alnim 
batti 11 di gomm i Poi e il 

e SI sdì chi pilo 

( orni SI sun > s dvHte aue 
sit iiigH//rf Motiiciue t lUt 
s( Ita 1 siine su un battello 
di gomma r un alile 7 ociso 
ne r la piu fjitnnata N' 
foie nveie c nmisti ima 
si !,11 I lungo fr 1 1 1 SI 1 ilup 
PH e 1 nave « Kr i spaven 
lata qiifiMd > mi sono I ine la 
ta temevo di hmre in te sta ri 
chi Uri gid m min In mate 
temevo eJi essere sclmciata 
contro la hmeata Non rm 
seno ad allontanarmi e teme 
vo (he la nave mi si oppiasse 
addosso gnondo i e I ho (atta 
la corrente mi ha l rase ma 
tu al lirgo poi mi ha sai 
Vito uin nave* italiuii li 
« Tomai elh I c sono stali tut 
ti gentilissimi formidabili >* 

Te in Paul ) unii o ragazzo 
dii Riuppo miigr ' eon la 
barbetta esibisce v suoi of 
duali da miope Sono ii 
masto due ore in deciti on 
gli orchi ih in mino Non sa 
pevn nemmeno di .upiIi dii 
ipst I h 1 igguinl ) h 1 
vvsio uii sumore «hi smuav 
VI disper it imi nie a e/uive 
della t ibina i finrhc non 1 ho 
pejso di vista li lenev e sii 
d imi nif in inanii i ime 
>u indisse dilli propiii v 
t 1 

( 1 r stn * Mi 1 II I 1 (Iva 
1 Ulte i«*des ili I n i ive \ 


»i ipp I 1 
s mi I tis 

r hi n I 


I l li MI le (il ! s ) 
Pi I II li )) 

(I II Dmi 11 K 


I V h)i j (1 nn t 1 

i pi 1 uh I (ìli 11 
I n* MI ni 1 is 11 1 ili 

j (Il le m f 1111 ts| 1 II 1 

(lui fi v|je t li inii IH I I ( r d I 
I I t I I II II bi I 11 tuli 
I IMM s 1 I I ni M 7 1 1 
li II Qn iiid 1 1 mi r i 
‘ li l> Il I) ni \ I 

ni ! Il I Ufi' 

v ,71 bb vi I , 1) 

\ Il nv N if il vino H ! 

j mi ui nidi \ I lì » t nv t ( 

1111 li uni Ih I hi h inno < e i 
, Il I li s Pire sulle se i.eliipne 

' f t f |ii I V s(7r ( rib diate nella 

ri vf pv I 

t . t * 1 T M ' . ’ 

t sin Us Un I n ferì e mu 


( tiple c contusioni al riamo 
I F Imito fia la barra c la 
I nove fotne la lagazza Iran 
resi nu in piu si e* visto pie 
Mpitaie addossiv gb alvii pas 
se R,,en ( i pesanti lemi della 
se irtluppa > vvenuUi per quril 
chf ivi ime* liri bevuto molta 
ri( qu I ha avuir li lorz.i di 
npicnriers «Mi smu) msU 
nubi .iti Un dì s ingvit nuli ( a 
pi II pili meni e Ho pemsaio 
1 ht tosse la hne > Rai ionia 
(OH (alma aurora sono )i 
sho eh quelle oie < Ho visto 
poi 1 iontiino le mie suidle 
iiivienif tK\ uii HiUKu ma non 
nn sono avvinnato anzi ho 
1(111 Ito di auridj via ciedi 
V I di stale per moiiK* non 
volevo e he mi vedessi ro if 
logare Poi ho trovato altra 
genie e sono misi ilo i re 
sjsìtn » 

Questi* storie si niolnplica 
no \nche Maria Gntzia Poli 
(reeleva di morire Non sa 
nuuiare ma ha avuto Ih «lor 
tiina >» di trovare un salvagen 
te «Gaileggiavo senza rapm 
niente fa corrente mi ti.isci 
I una via Vedevo le navi di 
( siH corso ma non nn vpde*VH 
no e intanto bevevo lequa 
ne )io bevuta non su quanta 
' Forse sono svenuta ricordo 
soltanto che ad ur certo pun 
I to un signe re co i i.i barba 
! mi hi tirato sn una barra e 
I nu li e detto Stia tranqiiil 
la hi ( molto gentile rassi 
e iiram ho rapili di esserne 
in srilvu 


Biscotti a tutti 

t 11 dei primi n tuli aghi 
b 1 SI i 1 ìgg unge re li sui 

is , V H Viti li H s, ulu 

si 'V fk » \n vi (de uh u i 

V 1 V ,1 lu IH I ( 1 M he 

Il III (,h( Il sv 1 nu irì 

I I 1 111(11 lì! Il tì ! 11,1 I 

r M ' « Ri .gii ( I V inni VI 
k -I Pii 1 M ii ih 

ITi luuvi» Il ih n 1 11 un 

j) s e I i>nos( ut h 1 


del 


indi I i V 1 end i l 
t Ulti nu MI! 1 1 , 

,17 [ . UV ri s7t II II . 


I II r 


li 


Ini H 7 111 II no 

m _o( M I (I h . MI 11 m 

Iv „ me \( n I li ii ii 
Mi 1 \ in ì MU dui h( 

gm 1 siu h I alìM.i ivK'blìt 
Il tuo ne ne- nn in dot i 

I n m 1 non ( ( iiiiio e vidi n 
H in UH ini r Iti(17 II ime n 
H iM m idn lui (Vfv 1 n 

„ Mi „mb\MU( Silvi 

( (l qn Ih 1 ) 1 Mm I 


h 


I . 


scialuppe Hanno cominciato 
ad ammamirle ma eia dilli 
Cile perclip cavi non scoi 
levano 

( I pasbeggen infanto era 
no eiuasi tulli in preda al 
panico si sentivano urla di 
spelate molte madri ione 
vino e orni impazzile pei il 
ponie porMncio i t^h picin 
li in ìjr 11 ( lo avvolti alla me 
pilo nelle lopeite mezzo ad 
doimeiiMu e pungenti Lra 
s( laluppiC 11 < 1 et genie vi 
( rapovolta mentre veniva ( i 
liM eri ha scirieato nula la 
geme m mare \n altra ibi 
visi I allontanarsi con solo ire 
peisone ( hordo Altre si i.i 
lupof non t vtrfio possibile 
smuovei le dal loro pi>sti> 

Intanto ha proseguit * 
Salhisiio CIO rimarlo isi 
late dii mi(M amici fin era 
no mdati t pni i meni re io 

ero iiin.jslj a pc,;pJ la si 

ludzone fri cirm i senza spe 
lama eos» un sono denso 
ri "Citarmi ni acqua Cera 
cejn me» una ragazza di Mila 
roj Sono se eso lungo un e a 

V 1 e un 1 ol d in mare ho 
fornine 1 (Ih a nuotare pei ri 
lontanarmi dalla nave Dopo 
liifo seguilo dalla ragazza 
ho 1 iggninio 111 nidlerassino 
rii gomma il quale erano ag 
(.lappati due (raneesi Pian 
piu 1 ci si uno 1 adunati in 
una quintili in 

De po ir(* I (< f* nif/zo sia 
III I si 111 tniit 1 bordo da 
una Ulve puri eli a Bau 
Qui s( hi siilo visiiuo i su 
l) t I ci 11 nesso ppn he stavo 
Ijr ni Poi soni vMto iiiteiii 
„ iU df sosinu ( prò virait 
H- aeri t Repubblit i di Bin al 
CHMl h> driio iperiamenie 
rie II ciivoM ini/' i/ioiie i hot 
tl 

s,i| r sv \ init UH Ilei 

n Ms S ilhisiK hi V 

VI i Bill ipii ino cit 11 

III 1 ’ i UOC.1 f M) h I 

I ip I In ivt vs( Il ibi 

Il |V( Hit ri ( I \ ihgi ( 

Qu nu ve* 1 H V no seivai 
I k si iK 1 h Ol u^ii V 1 abili 
u 1/1 111 ! cì( ! sor COI rum I T ut 

I ( I I ' 70 III ihtn in o 

ji u) K h 11 II Vi r e in 1 h 
Sion 0 Itoli I e ntiisiom 

bi lei ' (il U li. l ini si 
I il eh olì di 11V 'ol ik 

sv( n d (li Ivi es ir lU 

I t M h( 1 d I 1 n I 1 ( 

I I un 1 M dilli i_u* CI) 

Iti' Il iriu II hi d t il’H 

I \ . d ! iln Ij UH 111 SI V 

n l II ( Il I i 7 Ili II pio Vol 

II pi utiMie I niuliiglu 

(uniti 1 Bit t KOI ciano 
C( lelli d( Il i ( Tom ice'li ( 
(hnd II et riiMraziarli i 

s mi vtoin d t ascolt ih io 

Il 1 1 )_ Il I iveri M 

Il f rU ibi il I I h Ol 

luir u lu k 1 1 ( jp I I 

1 I II I 


iln 1(1 un ( 1 1 p’ini < 
h nu un ne disiiilmU dei 
I bivi t! Poi hinii ' IVV saio | 
(hi (Ulto .inclav.i leni eri il I 
111 )cu era sullo ronlrollo Di j 
p quali hi !rm))( "t vnpi I 

SII 1 1 riiK s upp * a gei If 

. Uri ommna*o a uitre alle i 


st 1 1 


pi I 


qu rii In ,.u iri i,.no su J 
) 1 me ut (M id nu i indiisin i 
celi V Vi in (he non si 1 v 
s lupok rii nulle tur di eon 
t iiuatc no > spietU t « rackei 
ri( I 1(11 MI ! 

d n 


I 


Due precedenf/; il «Lokonia)) (1963) e l'«Herakti 0 n» (1966) 

La causa del disastro 
si chiama speculazione 

Gli armatori greci sono maestri nel ridurre aWosso le 
spese di manutenzione.^ di coni rolli i* di rpri/ie/ip 



BARI — Fra i superatiti e anche questo bei bambino greco 
Signora la sorta dei suo» genitori I Tal. foto AR) 


Che nel J971 si verifichi 
nrj disaiftn come quello 
della Heleanna sembra 
impossibile data 1 evolvi 
zione della teemea la me¬ 
ticolosità dei regolamenti 
moderni le misure di si 
curezza prescnlte in ogm 
nave a qualunque Stato 
appartenga Ed il disastro 
non ha assunto proporzio 
ni spaventose solamente 
perchè si e verificato al 
1 alba, dando la possibili 
ta ai soccorritori de muu 
versi m perfette condizio 
ni di luce per tutto il 
tempo necessario e per 
che st e verificato a tren 
ta o quaranta chilometri 
dv porli attrezzati, in una 
zona per di pni Ijattiita 
da navi d ogni genere e 
da peseherecci 

La marma greca r al suo 
teizo disastro negli ulti 
mi ai.ni Natale fìì incen 
dio sulla stravecchia <i La 
konia » Ita Madera e Ca 
sablanca originalo nel ne 
gozio del parrai eh eri* di 
bordo 120 morti dicem 
tare (>f) .iflondamento del 
1 te Herakhon » ver t hu> e 
malandato traghetto M.i 
Creta e Pireo 241 inoiit 
Ora la HelcuiiiiH Gli hi 
mtiton greci sono sjiecia 
Usti nello sfruttare fino tu 
Umili estremi vecchie m 
barcazioni con ammod(*r 
namenti e riattamenti tee 
nicamente insufficienti nel 
iidiirre a] mmuno gli <1 
lettivi dell equipaggiti nel 
1 imporre loro orari mi 
possibili 

La storia della Helean 
na e, pm o meno li stes 
sa una petroliera eusirui 
m nel ')4 tra si Olmata nel 
fib m fraghe! to in manie 
ra tecnicamente mollo di 
sculibile impegnata in un 
servizio continuo senza 
soste canc-ata al di sopra 
delle sue caparri a etm 

I muto della Inccencla del 
«bighetle» apri tu» (he eon 
sente di caricare nn nu 
mero imprecisato di pas 
seggeri i quali si adatiri 
no a passare le rioli i noi 

II estive meditenanee sul 
ponte MI una sedia a 
sdraio entro un sKto a 
pelo su una ( operM 

Sei ondo : regolainenil 
una nivp dovrebbe avere 
n(»Up sue sciahippe tanti 
posti quanti sona gli io 
mini d bordo ed n im 
un (Prio iiumeto rii a • 
unii A quanto p.ire la 
Hek»tiiiiia poitavH dodiri 
sridluppf di cinqtan i 
pjsti (Citi posti n lu o 
menile i bordo < ormo 
oltn» iOUU persone lorse 
pili ri) 1-00 

S( idluppe e mezzi per 
metterle in mare dovreb 
bero essere penodn uiien 
te ( OJ1 rollai le i nbin i 
ziom possuno perdeee U 
loro galleggiabijita suo 
SIC pei anni , 1 s j- e , 11 
pioggii (rirru(i)i vrrr 
( elli f altii mezzi ne e a 
nn 1 SI possono bloci ire 
le funi possono an ti c se 
de»teriurdisi p v idenìem. n 
le, dal giorno d mirm dii 
la sua farne la ( ime Ma 
velrasbetto poco n tirili 
(la salo latto non vi 
spiegherebbe aUruneuUeo 
me soltanto la meta de' 
le scialuppe dispombit sia 
nuscild a stendere in ma 
re fon U suo (rtriio di 
nanfiiuhi 

fTgni ijasse ggerij alMin 
baie (7 dovrebbe jiievcrf 
iind t (ituimif auoni anrhi 
SI inpli ( « hf spef ifie i do 
VI può tien IH un sfivd 
„fnt( I nn „utabolu»sri 

V igenU e plesso (jnale 
SI i.iliipii I I tjinle Hiti i 
dell 1 lave Si (J( V rei ire 
m (s I rii peni (lo VI 
aeniMMriK rialk dieliM 

I izioni lonrordi dii las 
sfgge n qui su n m r sia 

f ri i sull i Hel( inn i 
\( I Mi ride 11 ineo in ii v 

n pn SI Ilio li t SI 7,1 I 

ZI in rii srilv ri iggio he 
sono line»! ( pif SI ntli pi i 

VI u„i ni g I oc I mi ape r 
tl m I( ( imumr i/ion 
ni unno ami* piu so 
jiiH VI n-ini sfiijpn Uiin 

II pivseo-fii su 04711 Uri 

\ ( tsv( 11 iie„n I ri 

C)Ui si , ni ni( 

( u iiridiiri pei 1 I I 
Msiuii (III chvistri 

imuoi line perpUssiid 
Il priii 7 ili,irmi hi d it > 
illi *0 ril( ( 11) li fdp 
i ino 1 iiK 1 I s^osf ivi i do 

V ilut ito dopo sull lu mi 
min (il n n < sson m gr i 
do (Il spf„ne»i(» ] ine end i 
( comunque di eonlrni i 

ri Iri sriUdZK IK SolldtllO 

ilii ■'111 e I lue un >i 1 
< Vf ni I riiip d » r 1 fri i i 
I i sOs riu eie J uni f t ri) 
ibb I (Il I li II IV ( 

( ( mt nn il p III liti 
I (lo J nrenrini si svilup 
pu nelle CHI ine f v dPiite 
menu i iinzzi .fntniien 
(ti r le pd.rdiu ciesiamt 


su qualunque nave .* se 
gregart una zona ove si 
sm leiiflcdto un incendio 
peiiculoso hinzionavanu in 
moda riisuffit lente non 

liinzcinavano del intuì u 
forse non ( erano neppii 
re a Heleann i lum era 
I anca rii legname di cui 
td u di altri matermli in 
fmminabih per eui avieb 
be Dovuta e»«serp peissibi 
le (onleneie 1 incendio con 
1 mezzi di bordi» o pei 
lo meno lottale a limgo 
prima che risiili asse ( am 
promessa l mroliimità dei 
passeggen 

Una nave moderna di 
spone di un impianto hs 
so (he rune lungo i sof 
htti e dal quale in caso 
eh incendio si riversano 
numerosissimi getti dae 
qua dispone di numerosi 
( sfintori a schiuma e a 


Guaidianio ancora la fra 
gica r Tonisi or id de iosa 
p decaduto tra *1 lancio 
dell SO", e loidint* a'iuci 
nante del «si salvi ehi 
può » f I racconto dei nau 
Iraghi e coni uso ma eme-r 
ge 11 fatto sfoieertante 
(he 11 questo pei lodo non 
e stdin latto prni carne n 
u* nulla per indirizzate i 
passeggeri alle scialuppe 
per gettate i cavi Ji eli 
s( es,i in mai e (in tuffo 
da olire 10 metri e noe 
dall altezza del ponte della 
Helcmna e di per se pe 
iKiksoi pii ,ettire in 
ni fie gli 7 itieiom «pi nn i > 
I non ( dopo» che le» le 
qiK lusserò piene ri nau 
Iraghi IrilHi e sta o fai 
IO eli uh uno nnmito 
pegaic* dopo il seguale ( 
stiemo e (icie lordine di 
ibbmdonait la nave < on 
quakiiiqiu mezzo 


l 11 i nave petri>h(-*i,i ines 
SI in vendita non se sa 
bene pei quale moina vie 
ne rreslormitf e m « rite 

I di siictiissim I PC uno 
ni I n 1 righe tu ed mi 
pt„ni I nei unsi estivi 
in un i IV oro rii spola s(»n 

1 sost I ( he logora me z 
1 ai bordo e lequipn, 
„i( { I uetnuni d bi reto 

IiiK n I eli (tiri 1 conno un 
niiglm o rii pass(»ggeui so 
no de-'r iv tmenìe li >ppci po 
(ìli e C|lunch dibbnno es 
sire sari >pusti ,id un la 
varo estenuante II dite 
ìi( chili massima spci u 
iziniK fa ndurrc al mi 
nun II spese di manu 
( nzioiìi probabilmente a 
/( rr le spi se pe i j ( oi 

II olii ( k ven/ie he ai v i 

I sisH mi f disposit VI di 
bi Ilio 

(Ori fa Minrixfv se usa 
del «biglietto ipeno* si 
(arici ui numoio impu 

isato eli passeggeri su, 
/altro nulli di pn d 


sabbia ( lu tlovirbbero es 
seip « iintrollflti ogni ne o 
quarti VI mesi d speme di 
idninti e (in tanto rii ma 
triche < linee disposti ne»i 
punti stiategici c»d azio 
nati dalle mar e bine o an 
( Ik di inote*p()nitie ausi 
ha in 

Si tal sistemi losseni 
stali in I undizion non di 
(lanio ottime ma anche 
soltauto mediof r» 1 espio 
siuiK di una biKtPiia di 
bombole di gas l.quidonun 
avrebbe dovuto eompro 
rilettele 1 esistenza di una 
nave di quelle* dimenhio 
n nel peggiore dei cast 
sarebbe sialo possibile se 
gregale con il sislema dei 
poi Selli a tenuta e delle 
paratie stagne la zoiva del 
1 incendio e c-ontenurlopei 
parecchie oie se non do 
marlo 


Il male era piuttosto 
rne/ssu pei e u. Ih messa 
in mare delle scialuppe 
non sarebbe in ogni taso 
tane tacile ragione di piu 
pei effettuarla ureeoce 
mente quando lu nave po¬ 
teva antera manovrare di 
sponendold perpendttc/ltit 
mente all andimeuto dei 
marosi primn ria una ban 
da poi dall altra in modo 
da proteggere con u suo 
Stesso scafo le scialuppe 
mentre venivano calate in 
mare 

IhiH simile sera di eie 
nn-nl I ruga amente nega 
tivi ippare veramente im 
pii svionanit» quanto as 
snido nt»ilH nostra epoca 
di progresso tecnico Alla 
sua oiiaine sta un ole 
mturi I s ilo e> ben chiau- 
ì 1 speculuziom 


quelli (he la nate potreb 
bc (» dovrebbe poi fate 
Per (opnre questa snua 
zione non si uomp ni nevi 
pun tl lisiii dej pilsspg 
-eri imbarcati la iosa sa 
rebbi perle tunnerric pos 
sibili amile con U et In 
ghetto Hppito» m.i costi 
tuirebbc una scomida lo 
stimi n in/H d( l ^isieniirii 
M sDvrni cuneo della nn 

VP 

PviYtvoppo gh armatovi 
gl et (come M noi tire IJ 

( on im (itila Semi sono 
« spccialisn ) ncllaiqmsta 
it navi «donasuiiK > nel 
trishrmatle ron criteii 
umiM ciisvui bill iieho 
siiiilltire equipaggi ( 
le navi sUsst i) limite e 
stremi nel nriuru al mi 
nimo la inamitenziom e*d 
1 lontrolh f aJlon ' L.i 
konin Hinklmii Hi 
leaun i 1 1 rata a s qm u 
za Quindi avi.t Ut ( ’ 

Paolo Sassi 


inorzia 

nel flirt^ere i soccorsi 


l II mono (Pefjìiipagfiio 

per oltre ceutdp passe^^eri 
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Ix ripercussioni del terremoto monetario sui settori produttivi italiani Per ì ricorrenti film sulla « mafia » 


L'AVVENIRE INSICURO DI CARPI Gli italo-americanì 

non s'indignano più 


f in discussione la validità delle strutture delllndustria della maglierìa > La visione settoriale e 
aiiendalistica dell'associaiìone padronale - Il rapporto tra classe operaia e pìccola o media industria 
Cosa propongono i sindacati - Il valore della programmaiione democratico e la funiione della Regione 


DALL'INVIATO 

CHRP» 29 agosìo 
Anche a Carpi indiscussa 
rapitale della produzione e 
dell esportazione di maRberia 
1 nodi stanno venendo a) pel 
line Dire che incertezza e 
preoccupazioni dominano il 
grosso centro del Modenese e 
dire niente In realta sta en 
t rande In discussione la vali 
di là (il tutto un settore prò 
duttivo che è I ossatura car 
pigiana e delle zone vicine 


E noto come 1 industrld della 
maglieria sia sorta e si sia 
sv luppiU soprattutto tome 
utilizzazione su vasta stala 
del lavoro a domicilio anche 
e oggi riirei pnnnpalmente 
al di fuori della regione emi 
hana tVeneto Marche altre 
regioni del Sud» Un industria 
che si e ietta non sulla con 
I tmuita e sulla selezione degli 
investimenti ma sul minor 
costo della manodopern quin 
1 di la competitivita sui mer 
cati internazionali della ma 


gllena carpigiana ha trasci 
nato sempre con se un gros 
s( iiNvolto negativo cioè la 
estrema fragilità delle strut 
ture e la conseguente difficol 
1 ì a reggere contraccolpi si 
mib H quelli causali dall attua 
le terremoto monetano e dal 
le misure protezionistiche di 
Nixon 

l a tabella che pubblichiamo 
offre un quadro sufficiente 
mente calzante della situazio 
ne Anche se calato, rispetto 
alle punte del 66 67 il mer 


Esportazioni delia provincia di Modena nei 1970 

(milioni di lire) 


MERCI ESPORTATE 


1 

14 

is 
s •• 

1 3 

li 

1 

i 

5 

li 

Alimentari 

I 

> 

TOTALE 

Percentuali 

Gtrmania 

42.736 

4.382 

7 693 

3.436 

1.546 

1 803 

61 596 

34,5 

FrancU 

9,578 

9.150 

6.496 

735 

336 

1 788 

28 083 

15,7 

Olanda 

11.554 

964 

933 

320 

242 

605 

14 618 

8,2 

Balgio 

5.161 

1.266 

1 386 

477 

221 

503 

9 014 

5,0 

Gr. Bratagna 

1.203 

1.999 

240 

621 

219 

569 

4 851 

2,7 

USA 

8.478 

3 208 

881 

214 

113 

1 584 

14 478 

8,1 

Altri Raaal 

16.548 

15.818 

6 076 

3 917 

965 

2 708 

46 032 

2S,8 


Totala 

95.258 

36.787 

23 705 

9 720 

3.642 

9 560 

178 672 

100,0 

Parcantuali 

53,3 

20,6 

13,3 

5,4 

2,0 

5,4 

100,0 

xxxx 



Quando un crociera diventa anche un trionfo gastronomico 

Rrma autografi come un divo 
il cuoco della «Ivan Franko> 

Eccezionale la varietà e la quantità dei cibi, impeccabilmente ser- 
viti - Fra scrosci di applausi la «parafa dei cuochi» • Fra il per¬ 
sonale del ristorante anche una deputata al Soviet di Odessa 


A'ea?ic/ie a i lerci tutta la 
buona volontà <ii questo moti 
(io si potrebbe idenfi/icore in 
Vladimir Voroeioi 59 anni 
rrcraiHO di Odessa gran sor 
riso metalliio in un faccione 
da burbero benefico uno di 
quelli che usiamo chiamare 
«dui» DI quelli per inten 
(ieici che passano la ma a 
farsi inseguire da tribù di fa 
natici rectamatari di autogra 
}t Eppure se c e uno che 
ormai ha dotato «ssopgeltorsl 
a questa manfrina fino a stan 
tarsi II braccio fluì pe/ò non 
firma fotografie ma ttmenuu) 
e proprio Vladimir Vorovioi 
di professione cuoco della Ma 
mia mercantile sovietica da 
(inque anni imbarcato sulla 
TiiotOTiaie Jicn fmnko dr tui 
e diientato a pieno mento 
una fondamentale jstitusione 
e fonte primaria delle preoc 
t upazioni prima e degli en 
fUSUIsmi poi delle migliaia 
(il passeggeri di questa spien 
rìidtt naie (he per le sue nu 
T/ierasrssrmt c rociere può 
( onslderarsi ormai rìt caso a 
Oenot'a e in tutto il Medi 
terraneo 

Parlai amo dì preoccuparlo 
ni £ infatti chi palesole o 
meno non ne ha prima di 
imbarcar',! su un grande al 
bergo navigante dal quale 
per un certo perìodo comun 
que vadano le cose non si 
può evadere'’ Preoccupazioni 
sia chiaro che non riguarda 
no mai la stabilito della na 
1 e o ia bellezza dei suoi Ui 
nerari ma la sua cucina Pei 
cht SI ha tm bel dire che 
eh» 1 a in pacniUQ pensa solo 
al sole al paesaggio, all aria 
ai bagni o od altre piacelo 
terze del genere II momento 
detta verità vnece arma 
proprio quando et si mette a 
tavola E quasi sempre dipen 
de da quel che passa tf con 
tento se una cacanza e tan 
io piu una crociera saia un 
swtcesso o un naufragio 
Bene diciamo subito che 
da questo punta di usta re 
lo dìcwmo »} anteprima at 
nostri lettori che si aicingo 
no a partcLipare alla pro^s; 
711(1 «Crociera dii ù mair > 
promossa da Unita Vacamei 
ìaneniura gastronomica a 
bordo della Iian tranko < 
intatu a un sicuro clamoro 
so successo Doiremmo addi 
ritturc, parure di apoteosi se 
dolessimo nfam alla sana 
finale di nnu retetile ctocie 
ro quando a conclusione del 
ptamo d oddio dalla po la 
(Iella grande cui ma della I 
lan Franko sono usciti in pa 
rata di gala i cuochi della na 
7 e preceduti da X orut loi 
spingendo carrelli di tn aneli 
c dolci sistemali in modo da 
formare dei carri allegarm in 
miniatura (una batteria dr 
(ttunoni formati da bottiglie 
di champagne i cui tappi u 
niiano sparati a comando im 
globo terrestre sul quale si 
stagliam* in itJirio 1 Italia t 
I ilìbii e o/ltjitio al quah tu 
ja uno Sputnik una grandi 
itprodiuione triclimensumalc 
dclh stessei nu'toncuf Iian 
franko) illuminati da lamira 
de o da fiamma ina chi con 
uno s»{Hjrsf(OM hrirnii «s 
(o II giro fra t lato n t 
(jratidt s a a In spi t i 
(^luuiulu la tue c lut tutu i ' 



Vladimir Vgroviov 
della «« Ivan Franko ► 


tuoi hi hmino fallo agli aspi 
ti la tradizionale otterfci ami 
theto/e det parit c dei sale 
SI c scatenata la bagure Dcn 
tamil Sì sojìd (il ntr a decite 
impugnando il menu e una 
biro e SI sono accalcati ot 
torno a I aroi icn t or suor 
assistenti per i«rs( niist un 
auìograh mcirtio l l'iter > sole 
m SI rem pila di applausi 
scroscianf 

1 qii^st fu SI iipLic pi t 

i inlmeiiti id ugni noe i iti il 
r rande inorili nt r dello < tn i 
soiiPtno ] or or loi Xla r giu 
sto dire chi nell applaits ) (hi 
stili ioni II successo rii t/iit 
sto simpniìcu inraii > che ( r 
mai Sfi tutto della ut ina i 
dei gusti Italiani t pcssn / 
suo iLirpo libero t perii,, o 
narst veli arte liihicdc di tu 
lontLUtaic gusii nolonairHntr 
diftifiti cerne i riosfn et/t/tu 
do e nltcigendo c incpn >ri i 
pili (( rii lolvirii (Ir i n 
Il i e icisti o ( mt 1 Ila IO a 
tanno meomuntit; a i t ( in 
li nlfn ic saiHOCii ro qua' 
t afilli iti Ij cura dii irnhili 
i dtcd stornaci dii passi a 
gin 1 I (1 cpn sii la signci 
1(1(0 o |timo I ><‘ ( Ver. I 
St rlu ir s doliti '( » sor 

sabiìi d fti cr t I I I 
si un t( ( I s iip tiri I 


ZIO Zanetti un milanese che 
aihanta Vorotiov come con 
siilente ed esperto detta no 
stra cucina c durante i pa 
sti e attento e tempestivo net 
ì interLenire a soddisfare le 
richieste dei passeggeri E poi 
1 principali assistenti dello 
« ctiet » e riet direttore di sa 
la Yuri Lebedenko Anatoli 
Barbaiat e Lydia ìiaumenko 
una dirti Irne dei seriizi di 
taioìu (he e anche deputata 
ctel Isouet di Odessa Ma an 
che conimuando ad elencare 
nomi SI rischierebbe sempre 
rii lasciar fuori qualcuno per 
esempio le moltissime solerti 
ed eflicientissime cameriere 
che roiitribiiiscoiio m modo 
nint secondano a (are deHara 
dei pasti una delie piu atte 
se e Qtadtie dell intera ero 
c lero 

/Dopo c 7 Hoi!to abbiamo det 
io c Olilo chi sottolineare la 
Q«ci/it<7 det cibi sentii sareb 
bc del tutto superfluo 

l/a non st può tutlana non 
sotfo/oRuie I tu vìSìcme al 
la bontà quel che adriiriftw 
la ìi\(ia sorpresi e naturai 
mente eii/usiosti (' la enorme 
landa c quantità delle por 
tate Riportiamo un < menu » 
a raso r per la cronaca 
Quella del pranzo di lenerdì 
n luglio 1171 « AperUno alti 
. iQbfiitfi panibas fpamberoniJ 
I di Barcellonda melone di 
PaJnia ili Maìiorca e bresai o 
. la (il \ alidi n« Bligny alle 
I perle del Caspio itecrpere ca 
I unte rodka al gelo di Si 
beilo pasta ripiena in bro 
do ristretto Borsch alla pan 
na (I smietana » storione del 
X olqa tn salsa profumata io 
totetfe rii pollo alla Kiei in 
ben foglia doro rii Monser 
rat insalata di iDituaa alla 
SI lo/ifuo losvoio rii farmao 
qi tari sorpresa dello chef 
ala namme (rutta di 1 ottde 
mosn i ino blai co dt Jerez da 
la Frontera spumante soi le 
ileo 

Alt? i ione prega que' che 
abbiamo nporlitn non e un 
menu dal qn de sceptiere 
( Qufit nsn i ut / eh neo di 
I tuli r oiiel ( he i iene por 

iato nt tal h e che pur 

iropìo snlianto ah oflcfi riti 
la aasdoitomia riescono a far 
tuo 1 al omptf fi Va neon 
I f t I ;t fi del nuiaa u < d 

bi j pofrrfifuio mri'mrnrsr po 
, esempi tuli or ili) he io 
lei I) poinhlcro ri ere alla 
pnn (t ( la onc portati 

\ fine ( I ( Il ni da sue fi i 


I p nidi butiits 
I r uno ie ( he i 
loeif) CI ( 'OC II usti ( 
I wtiieno ri ( lappi 
I u ) spcttfifiio ori 
I a moti ante > 


rato statunitense è pur sem 
pre di primissimn piano men 
tre sul totale provinciale la 
esportazione di maglieria In 
cide per piu della pseta ed è 
tliiaro come H fluttuazione 
del (ambi renda Incerti tutti 
1 mercati 

Un avvenire insicuro atten 
de d.unque 1 industria della 
maglieria Come reagiscono e 
cosa propongono i settori e 
le forze sociali piu diretta 
mente interessati'^ Abbiamo 
discusso a lungo con il direi 
tore dell Associazione impren 
di tori dell Abbigliamento dott 
Fontanesi « Noi chiediamo — 
dice Fontanesi — che altra 
verso un negoziato si giunga 
all abolizione del’*» soprattassa 
de! 10 per cento sulle impor 
tazloni negli USA o comun 
que ad una riduz one al 2 o 
3 per cento al massimo, il 
che ci creerebbe delie preoc 
cuoazioni molto minori » La 
fiducia nel negoziato non sem 
bra crollare neppure di fron 
te alla netta posizione del 
governo statunitense sul man 
lenimento di questa tassa II 
discorso sugli Interventi strut 
turali diventa piu sfumato 
sembra di camminare su un 
terreno minato 
Fontane^! guarda con dilli 
denza alla possibilità di un 
intervento prograrrunatorlo 
della Regione Gli industriali 
— dice ~ « Duntano su una 
maggiore collaborazione fra 
imprenditori e organizzazioni 
sindaca'! w essi credono nel 
la possibilità di « tutelare l’in 
teresse dei lavoratori atira 
verso la tutela dell interesse 
dell azienda » perchè « questi 
Interessi collimano » I padro 
ni conclude potrebbero In 
vestire ma investono poco o 
addirittura non investono, 
«perche non sanno in che di 
rezione rivolgersi La situa> 
zlone di incertezza politica 
non dà fiducia » Occorre, 
quindi da una parte « un go 
verno che riconosca la funaio 
ne dell imprenditore » e dal 
1 altra « una programmazione 
dei costi che offra un minimo 
di garanzia » 

Ciò che hscn piu perplessi 
In un simile ri scordo non e 
tanto 1 ambiguità di fondo nel 
la concezione tìei rapporll fra 
s ndacato e mdustnaU nei 
(onfionti della quale del re 
sto le organizzazioni dei la 
\cjrAtnn sono sufficientemen 
le vaccmate quanto la visio 
ne grettamente aziendalistica 
o settoriale Cioè la coscienza 
delle difficoltà non si accom 
pagna ad un altrettanta co 
scienza delle responsabiLta 
Si capisce allora perche pii 
industriali siano portati a non 
accogliere un discorso demo 
craticamente programmatono 
leso ad una maggiore razio 
nalita nelle scelte di sMluppo 
industriale che «dlsincentni» 
1 ) lavoro a domicilio e che 
ponga m nrimo piano le esi 
genze equilibratile! della col 
letlivita sociale 
F pm facile piangere sul 
1 numento dei (osti Ma tosi 
non si attenuano i motivi di 
fondo della confi rituali la di 
(lesse ne la piccola e media 
industria riesce ad allontanar 
s dalla condizione di subordi 
nazione alle scelte geneiali dei 
grandi centri economici Tn 
altri termini i! discorso degli 
industiiali carpieiani (prima 
(icieaic )i slobilita politica e 
pai CI rimboccheremo le ma 
nichel va capovolto perche 
1 unica strada non «avventu 
rosa» per uscire dall» me ei 
tezza politica» è quella di 
prendere in sena considera 
ziune le proposte del movi 
mento operaio per creare nuo 
ve e piu favorevoli condizioni 
alla picrold e media industna 
senza chiedere «sronti» al 
trattamento dei lavoratoti 
Arrivare ad un industria 
competitiva ma nello stesso 
tempo con alle retribuzioni 
nun e Impossibile » dicono i 
compagni Rota c Selmi alla 
Camera del Lavoro «Invece 
Id nostra convinzione e che i 
padroni cercheranno di appro 
fittare della crisi monetaria 
per poi tare avanti una politi 
ra antisindanJp tesT a! con 
lenimento delle spinte sala 
r all e all accentuazione della 
componente esterna noe del 
lavoro a dommliu» Il set 
tore dicono i dirigenti sinda 
tali va « ristriiliLiralo su basi 
inausinali e ton rollegamenli 
( iiinmerc 1 ili Snmti contro 
una richiesi i inciisr rimin ita di 
finanziamenti ilio Stato sp il 
g iveino i soldi li deve dare 
che (1 sia un < mtrillo demo 
iidtuo sugli investimenti Si 
(reno conscri pei latoui 
sio del lutltnale ri < ho i ffr 
rebbe maq^iorc fi rza nei con 
fi mti del monupol u del fila 
li per If vene! e pc i le n 
rer he degli sbo chi di mere i 
to ec 

C e p 11 ut i sf adenza nume 
d I i ( l p diventei i vin ville 
rii re bine d piova dtlli 
piilitira padron tic il rinnovo 
H sf^tiembic de) ac ird r urte 
! pia n ) mieI i/iendile le ii 
* hiisif ( 1.1 puss ino riassume 
re n punti CHian/ii del sa 
lini n ( is ci sospc nsirnit r 

I duz IH ri lan panfii t 
/ line Ira t PCM c inipiee rii 

II tiaitaimnli di niaUltia i 
pn 11 indcinita d inuan la 
ndu/ume dt le qiditKhe au 
n ( nui del premio di pindu 

' / nc nu^llic I 11 ♦ Ilio de 11 in 
. det t la di II ispoiti I sono sm 
I If pifstnUilf le I sposili ipn 
n V del Uiii mi moni lur i > 


HOLLYWOOD 29 ago o 

The gang ihat couldn t sh rat 
slraight e un film in cui si 
usa il termine mafia ad ogni 
pie sospinto e che non ha 
tuttavia suscitato le ire del 
la comunità italo amencana 
come e ac aduto invece per 
// padrino « Penso — dice 
il regista James Goldstone — 
che la paro! mafia sia nel 
film quello che e 11 sugo m 
un piatto di spaghetti I per 


sonaggl vengono indicati sem 
pre ciime mafiosi e non va 
e dubbio alcuno su la base 
dei nomi e tielle abitudini 
che SI tratti di italiani» 

La cosa interessante e che 
The gang eie (un titolo che 
potrebbe essere grossa modo 
tradotte! con La balda cui 
tutto aridaia sten io i e stato 
girato a New York contem 
poraneamente a 11 padrino 
In questo film per le pres 
sionl e le vivaci proteste del 


Botta e risposta 


€00 twa Aalm 



ROMA —- Il 3 satttmbr» prenderà il vi 
« Special* tre milioni » un programma 
ai giovani dar 18 ai 21 anni che nal n 
tra milioni Ogni trasmiiiiona avrà un 


la traamifdona toieviiiva 
cinque puntale dedicate 
itre Paeia lono all incirca 
ma «ul quale si svolgerà 


un esauriente dibattito Nel corto della Iratmisiione cui parteciperà 
Ewa Aulin st tenterà cosi di rispondere alla domande di volta In 
volta avaniale dai giovani Oltre alla Aulin prenderanno parte alla 
trasmissione Melina Mercoun e Jean Baei Nella foto Ew* Aulin 
col manto John Shadow 


la Lega per i diritti civili | 
Italo amencana il produttore 
Albert Ruddv acconsenti a 
cancellare mafia Cosa nostra 
e tutte le altre parole Italia 
ne dal dialogo Jfic gang that 
couidnt shoot stiaighl un 
film MGM ripreso dal libro 
di Jtmmy Breslm non ha m 
con rato queste difficolta « Pet 
quanto ne so — dice ancora 
Goldstone — abbiamo me 
volto solo una telefonata del 
la quale peraltro e difficile di 
re se volesse o no costituire 
una foi-ma di pressione II 
nostro direttore di cast Ma 
rlon Daugherty è stato chia | 
mato da uno che ha chiesto . 
di vedere una copia della sce I 
neggiatura Si trattava presu 
mjbilmKite di persona legata 
a una organizzazione italo 
amencana Marron ha consi 
gliato allo sconosciuto di chla 
mare U produttore Irwm Win 
kler ma quello non si e piu 
fatto vivo Se Io avesse fat 
to El sarebbe sentito dire 
che non intendevamo sotto 
porre la sceneggiatura all ap 
provazione di organizzazioni 
caritative » 

Goldstone aggiunge che la 
sua società non ha avuto dlf 
flcoltà di sorta nella scelta 
del cast Nel caso de // pa 
tfnno invece gli attori italo- 
americani vennero sottoposti 
a pressioni perché non par 
tecipassero al film e Vie Da 
mone respinse il ruolo del 
cantante tipo Sinatra a cau 
sa di presunte calunnie con 
tro il suo popolo « Non ave¬ 
vamo un ruolo da offrire a 
un cantante — dice Goldstone 
sorridendo — dei cinque pro¬ 
tagonisti Principal solo Boh 
by Deniro è italiano Non lo 
sono Invece Jerry Orbach 
I.«lgh Tavlor Young Jo Van | 
Fleet e Lionel Stander Ma 1 
quasi tutti gli altri attori so 
no italiani e da loro non ab | 
blamo avuto difficoltà» 

Il padrino scritto da Mario , 
Puzo è una vicenda che '1 ' 
Ispira alla attività delle alte 
gerarchie del crimine orga 
nlzzato e racconta In panico | 
lare gli sforzi dt una famiglia \ 
maliosa per perpetuare il 
proprio potere la banda è | 
basata sulla guerra fra due 
famiglie a bas^o livello quel | 

10 Cena truppa insomma e 
nun dei generali Mentre II 
padrino affronta il tema della 
mafia m modo molto serio 
La banda e un film brillante 

11 tema è lo stesso del libro 
di Breshn quello del mafioso 
a livello di sicario che può 
anche essere uno sbruffone 
« Il nostro è un film sulla 
corruzione e su come la cor 
ruzione alimenta se stessa — 
spiega Goldfetone — si (ratta 
in fondo di un tema rhe non 
riguarda un preciso gruppo 
etnico ma 1 umanità Può es 
sere questo un argomento pei 
un film brillante'^ Personal 
mente ritengo che sia possi 
bile dire di piu con il rìso 
che non elevando il tema a 
un livello trotino serioso Vi 
sono stati per fare un esem 
pio molti film conno la 
gueira ma nessuno e stalo 
piu rilevatore di ijuella folle 
falsa (he porta il titolo di 
Mash » 


Dain al U settembre oinstituto «Cownefi» 

Seminario di studi sulla 
musica promosso a Vicenza 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA 29 agosto 

Un Seminano internaziona 
le di studi e ricerche sul Im 
gudggio musicale è stato pio 
mosso dall 1 al 12 settembre 
dall Istituto Musicale «Canne 
li » di Vicenza Avrà luogo 
nella famosa Villa Cordelli 
na di Montecchio Maggiore 
messa a disposizione del 
«Canneti dall Amministra/io 
ne Provinciale 

11 programma si snoderà m 
due parti uni sene di ron 
terenzp e dibattiti un tnrsu 
straordimrii di musica india 
na su lune le sue componen 
(I (tnuKi quest ultimo dii 
maestio Manired M luni is 
Il programmi tUlle (on[e'‘en 
/e spanala (>"i(iil seiUm 
bre La lei)n'’a nellantuhiia 
e nel nied n-*\o I i leo-ua 

r UHM me itah 1( sptfn 7art 
n I L imi lUi t ri teiniJtla 
mento equibil( I irmoniaiKi 
limiti dell inlona/io le 

12 settembre I LmgutUM 
Musr ih Sen lolo,. a Psn olu 
già stnnuire i Mani Dalie 

I 11 d TMl U IP dell l-iitulo II 

lerni/ionilp li '^(udi e d » li 
mentazi tu ili Musila Coiipu 
1 ri i {il Berline 9 settembre 
I] VI IH* dell e>>penpn/i inu 
SIC ile nel pinsiero di Cinsi p 
pe Tirimi (Claudio Si i mone 
Diritn re ■Artisti u de I ‘s 
lisii Veiipii h sptipmbrt 

I ingu t^gio e Uinir i nel'e \i 

II 1 indù idi () ( 1 ( tradi/mi e 
(Shiphtn T lulmin Protessore 
dell Universi! i di Muiii^fm 

t settembri Pnnrip o di fui 
/lun imeuu) de-h t labi rari n 
( klttoni I I iimeru i Appi ( i 
7 ( ni degli rlah muori el( tli i 
OKI min fri in musu oli giti 
Ctovanni Britisia Debi isi 
Prulfss re clelll mvers la di 
Pidovit II dirfttun dei ii 
s sti II lUin.ui «■ ri Pi I fi 
fanrio Dal i Vcnhia i 
da R md iph “shiii kt li i 

I ots! sir u tdiHBii ri \ 

( rdf lini ^ ni stati il is i 
t ì ili I si mip i issK ni a 
iMiv 11 inu M di 1 iMit 1 
( mniti dii presidentf pr il 
''t( Ila il il V 1 I |iH s (il nt Hu/ 


to da una commissione eletta 
dal Consiglio comunale che 
da quando e stala allargata 
alle minoranze polriiche ha 
proposto nuove iniziative e 
non solo come sembrerebbe 
dall annunciato Seminano ad 
alti livelli tecnici accessibili 
a pochi 

A parte la annessa Scuola 
di musica rima.sla nel 1969 
soltanto ton tre corsi per la 
londazione di una sezione star 
rati del Conservatorio di Sta | 
to di Venezia (puma fase per 
un Conservarono autonomo a | 
Vicenza quello che vale tor | 
se sotto ineare sono gli inten 
d menti per ri luturo 1 din 
striti h 11 no messo molta <ar 
ne al lui co la creazione di 
un ( omplesso d i cani ra mter 
prete soltanto di muMfhe ap 
posi!aulente composte per es 
s un n M) di musi i legge 
ra I ime si c impone la < m 
zunet un probabile (orso di 


Canzoni 
popolari 
in piazza 


s e s\ iHo a Cionzvga ri se 
( ndo /“sinal del cduto pu 
pulaip lui hinno pre'-i par 
tf ir ( ornpU s^l pi ov menti 
l i ogni p me d Ita m he si 
sino I sibili nella pi izza pnn 
ipale d( 1 paese ci i\ iiiti a ol 
Ire IItiti 1 1 persont 
la .giuria ha dichiarato \m 
I nrif li m/one sturndlo 
( Timid M(,_vma cUla 
t i e Si hi 1 1 c ant mi n > S m 
^ t A f er il a di àsola 1 se on 
I d p »'^l ) SI I I issili! (rii ( /al 
enen lit i P ive est gui a d il 


TELERADIO 

prepaya^tevi 


«DURA LEGGE » ( r, ore 21) 

F questi li pumi) film s mv igliisi e di h t e le chie- 
del regista americano Larry de dt spt sa'^la Juim accet 
Peeree che venuto dalla t i i superando le ostilità che 

levisione ha contmuato Hd subito sj nmniiestano nel 
occuparsi del piccolo sihcr suo ambiente ed anche tra 

mo anche dopo questo csor ^ i stessi parenti di Frmk 

dio ( mema\ograh( o del ‘ ^ Il situnnone si ia ancor 

Autoie di (litri signiiicalui piu errili < un il rriornn 

film come Ben I ork ore t del primo mai to che m>- 

e la ragazza di Tony Peri i istiinte abbia a lungo tra 

(e nella Dura hoge \ ilen scuiaio lu faniigha pieten 
dosi di attori non mi It » de* c ta t lie la figlici non i tin 
noti ma assai efficaci rrilfi t nui a vivete tra genie di 

te situazioni e probleani d 1 lore e he venga affidata 
la società imencana e spe i lui II giudice al quale 
cialmente quello dei pregni 1 uomo ru ui re non può op 
dizi razziali Julia una don piisi ali i richiesta e la 

na separala dal manto bambina viene rosi sottrai 

giunge insieme con la figlio fa alla midre Praltanto a 

letta Ellen in una citla di Jul a e Frank è nalo un 

provincia Fra i nuovi col nuovo fìglto nuv ormai la 

leghi con CUI la donna strin unità della nuova famiglia 

ge rapporti di amicizia ( è e spezzata dal veleno raz 
anche un negro Frank che zi sta 

«NOI E GLI ALTRI» { 2 ^ ore 21,15) 

Questa puntata della ni sisten/iale Quali sono I mo- 

brica curata da Leo J Wol tivi della crisi/ E colpa 

lemborg ^ intitolala / om del sistema'* Dipende daUo 

breilo bucato’’ si tratta del disfunzioni dall organlzw 
cosiddetto « ombrello assi ziqim dagli abusi dagli 

curativo» che dovrebbe prò- snrechi? Quali saranno 1 

leggere il citfadmo nell m vantaggi del nuovo servizio 

tero arco della sua vita La sanitario nazionale nel cam 
trasmissione, dedicata ftllà po della salute pubblica? 

assistenza sanitaria ne nui Su questi interrogativi si 

stra le deficienze ed i prò apre un dibattito al qua 

blemi II filmato di aper intervengono giornalisti 

tura filnstra la criUca si stranieri (m rappresantan- 

lir^s”^traUa di^un repii' irJL^'^dBlla ' Svez?a°X' 

tage che analizza i proble Bretagna della Svezia, de* 

mi che riguardano mutuali gli Stati Uniti! e numerosi 

e operatori del sistema as esperti italiani 

« VARESE CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 
SU PISTA» (2°, ore 22,15) 


sisten/iale Quali sono I mo¬ 
tivi della crisi/ E colpa 
del sistema'* Dipende dallo 
disfunzioni dall organizza 
ziQiM dagli abusi dagli 
snrechi? Quali saranno 1 
vantaggi del nuovo servizio 
sanitario nazionale nel cam 
po della salute pubblica? 
Su questi interrogativi si 
apre un dibattito al qua 
le intervengono giornalisti 
stranieri (m rappresentan¬ 
za della Francia, della Gran 
Bretagna della Svezia, de* 
gli stati Uniti! e numerosi 
esperti italiani 


Viene trasmessa la pe tandem 

nultima giornata dei Cam la cop] 

pionali moadiali di cu li Mulier 

smo su pista a Varese Og if gare 

gl viene assegnata un altra sionisti 

maglia Iridata quella del squadie 


tandem tl'olo detenuto dal 
la coppia tedesca Barth 
Mulier s svolgono anche 
if gare di veiocità profes 
sionisti B inseguimento « 


programmij 


TV nazionale 


18 15 La TV de raga,. 1 

< r« on fa per ne» 
Pac o Po ) » Q 

g sto » G an b a 

9 o A er a 

19 45 Te ©gena e sport - 

Cro ac e taliane 


PRIMO PROGRAMMA 


to > SECONDO PRI3GRAMMA 

c- a G aea a 7 30 B 30 

e « ) V 30 0(1 t 0 11 33 16 30 

e a " ! I » fi 1 19 ( 2! 31 .4 Ort 
le f ai 6 1 I e e 41 B o g timo 

C art 8 t [ Bd e S e H l4 


ega I 1 g e! It. Pc 


23 00 Teieg or ale 


TV secondo 


21 00 Te ec 0 a e 
21 15 No e g a 


musica elettronica conferen i 
7e concerti con 1 mtendimen 

10 di allargare 1 attivila verso 

le scuole, le fabbriche i quar 
tien I 

Nel contempo trasformare 

11 (I Canneti » in un Istituto I 
specializzato per la ricerca del 
linguaggio musicale con tutte 
le sue componenti tpsicolo 
già musicoiORia estetica ecc ) 

e fargli fare da perno coordi 
nature anche di tutte le ma 
mfesta/iom e ie iniziatue nt 
ladine dei set loie Quest ul 
timi) problema e strettamen 
te lepatu alla riisperMone or 
ginizzativa e fininzuiia oggi 
esisierUe e alla ■'lessa continui 
la ri uia del « ( aruieii > (he 
oggi e costretto a program 
male (e quindi lumi rif li 
sua atlivita entro gli esigui 
limili della sovveiv one ( oinu 


Città di Castello 

Aperto il 
festival 
delle HailonI 

CITTA DI CASTELLO 


Indici na/ioni i Argentina 
Ausi ria Belgio Brasile Bui 
..«ria Dnnimaici Cicrmanm 
of i Italia Roman a Un^he 
rii ISAi partenpano al (Fé 
sin il delk* na/ioni (omin 
(ilio ieri a Crrta di Cisielio 
e chi SI cuntludera il rii set 
tembrp prossim > 

Ieri sfru pu'-tn l sol 
t( seurttan 1 on Li rol mio La 
Pdini c il Piesiddiie rìelU 
( iiinla ipjiioTiHle umbra Pu 
irò Conti 1 --t ri( (seminilo 
Iti» t hit sa inJf n ire ri 1 
du me un < i ik ( i io d( Ila C i 


TERZO PROGRAMMA 


B(i ri u C e c rg 







Paulo Poh II TV dB agazzi (1 ore 18 15 1 


Gl) or»rl delle emisiionl radio televisive estere n Intendono riferiti 
eli ora solare non essendo in vigore ne in Sviirera ne rn Jugosla 
via I ora legale isiiluita coni e noto per I periodo «s( vo tn Italia 

Televisione svìzzera 


Televisione jugoslava 


Radio Capodistria 


Ino Iselli 


I le df li Or 1 
1 di bella 

























l’Unità / lunedi 30 agosto 1971 



Crolla due volte il 
record 1500 s.l. femm. 


o'o e s aio I gl orsi-^ Lrf er cei e a 
or ana Cali ^ Calhou ( ie a tjto) 'a bai 

I o t «I mo d c) e ^ de 1500 r -si le l cero 
I le )po d 1 !9 nicra tì p 

" cIpl cI ìb o do fa te n 
LO lazioria e Deho e Meyer cl e o « ev i 
I to lo or o a» o 11 vece o n c ci e 
aio liì'luto anele a B jba e ra a ctu i 
t-rdicen e auL ra a i SI n p Cc rj eia 
dato il 1 *5 tj (_a SI a e t pct es n 
L.e pr mot tic I a> de 200 100 e dOD 

i le I bero 





Bossi-Wajima 

il 31 ottobre 


Boss e lo sfidante qapponese Ko k Waf ma 
die doveva svolgersi a Tck o I 12 settem 
br-e e Ltaic r vaio al 3) orir'ii e pross c. 

r D e dov lo ad l et o - c i 
Boss a te ame to a b a >. s siro L « 
eoe tato dato dai proc ttore c 
I a H *OjI Vlisako II da del pcq e i 

e e 101 la pero ancora ‘atto saoere e 
la uova da a del natcl e c suo grad i c 
0 Nc I e C|u nel mprobabi e de la e^o 

I (.0 'ro possa essere luovai e te r i ^ at 
Nella foto Co'-melo Boss 



La Coppa Italia ha aperto afliiialmente la stagione rakistUa che sì concluderò con gli «europei» 


ALLA LAZIO IL DERBY DELL’OLIMPICO 


Bonìnsegna esalta (6-0) Con un gol di Chìnaglia 
gli scatenati nerazzurri piegati ì giallorossi: 1-0 


Lq Reggina non iio sapufo e pofafo che iihnieni - Gron regìa tfi Corso 
Poker del ce/ilraronrì Jnferìsfo - Il pubblico sì è divertito per 90 mliiotì 


Meritata vittoria della compagine di Mae^trelli ma... '^fortunata la Roma 


ÌMRC^TORI. nel {irinio (nii< 
po a) IT Boniiiseitna (I ), 
ai £V BrrtiPi (I ) e al 37’ 
lalr, nella ripiTMa ttll’ir al 
n* r al 3»' Bunlnaegna (I ). 

1NTLR Virri, BelliiRi, lai 
tht'VW*. Bt'vUn, Itlulwrloni. 
Hurgnich; .lair. Bei tini, Ba- 
ninseRiia. Ghio Carso. (Uo- 
likesimo. CoriatOL , tredi- 
1 esimo IniHUIupi, 
RI'tiCflN^: .latohoiii, l‘oppi. 
Sull; lacelll. IMartini, Sn^ 
netti, Peruttoni, Molinari, 
I az/i Searpa, BotiRiorni 
(Dodicesimo, iviaroutti, tre 
(llci'Hliiin. D’Astori > 
AHHirRO MencRalD. eli Rn- 


NOTE Campo in condizio 
ni perfetlB Manto erboso U 
rato a lucido La cura estiva 
ViW rkìalo smalto \\\ prato an 

I he sono ponti Ln solila mn 
no di semiti alle infenalc 
per l InauRuraziune dell anno 
ncnodrmico del calcio Spet 
inlun ventImUu -ircu Nella 
npiesa al T D A scoli ha pre 
so II posto di Poppi nelle h 
ip della Regpina nell Infer 
inveir- Hi 34 Frustalupi sosti 
luisce Corso e ni Mi’ Pelllz 
zaro entra in costituzione di 
Jair 

MILANO 29 agosto 

Si incomincm con il calcio 
« \er<i n quello che conta, per 

II quale valgono i i e punti 
la Coppa Italia ii lugura lo 
stadio di San Siro con i cam 
pioni d Italia ImpeRiiati con 
Irò la Reggina Sugli spalti si 
sentono le prime trombe del 
Ih stagione, m tribuna si fan 
no I primi baciamano Tutto 
legolare per li nuovo rido 
calrlsiJco I giocatori scendo 
nci in campo alle 21 precise 
Un po di lavoro per i loto 
grafi e poi via Nell Inter 
manca Mazzola che non ha vo 
luto rischiare la gamba Infor- 
lunata II capitano per 1 oc 
tasione Tacchetti 

La gente e venuta a San Si 
ro per vedere i gol dei ne 
tazzuirl e questa volta non 
les a delusa II primo tempo 
I lultn dell Jnter 

MI H palo di Bonìnsegna 
che Ucevuta la palla a por 
nere battuto stanga sul legno 
SI Infittiscono di minuto m 
minulo le tiame delTIntei 
Bedin, Corso Ciliibertom lan 
( inno continimmente le pun 
te. ora c la volta di Boninse 
gna di Cthio rii Jair di fen 
tare la rete ma almeno fino 
ni quarto dora hi difesa del 
la Reggina riesce a contenere 
gli assalti dei nerazzurri 

St gioca praticamente ad 
una porta II frasegeto ‘’l 
(Ittlsce Tutta la squadra si 
muove con aglina man ma 
no che passa 11 tempo i rac 
cordi si ristabiliscono sempre 
meglio fru un settore e lai 
tro della squadra il centro 
campo che alTlnhlo ha visto 
un Corset piuttosto lento ns 
suine con 1 andar del tempo 
la padronanza assoluta del 
campo 

Betìln Corso Beri mi annui 
lano quasi completamente il 
centro campo avversano II 
gol e solo quoslione cU ino 
menti K viene infatti al 17 
L un gol su punizione Cor 
so quasi dal limite passa a 
Bonìnsegna che con una saet 
Ili rasotena batt* sulla sini 
stri! il ])ortiere lalabiesr 111 
C non e umi rete e Uusi.i 
sniEltUe per il voi lune di gio 
fo svolto dai nerazurn ci si 
poteva aspettare di na'g io 
ma le reti da aiiplunsi m nini 
no qims’ subito dopo 

M LI ni ir 1 addoppia 
Boninsigna riceve da C.mbei 
toni I visto Bertim lUxio sul 
la smisti a traversi li pulii 
la me?Min spai i un violi niis 
Min t Ilo in pirla niente da 
laif pci il pili bravo .)u i 
boni 

NlUc trnne dell ntac o in 
trrlsti adesso si mseiisti con 
maggiore sicuri zza anc i i 
CihiJ II nuovo afquisU ile 
ha pi esc per 1 occasione il 
pusio di Me''/7'il 1 infortunai i 
e sembrato all ini/m un poco 
spio salo i pallori che rie e 
veva quasi sempre si perde 
vano mu col passare del lem 
pn anche 1 ex napoleinno riu 
SIIVI! a trovare il (oordmi 
niPiiin con gli alin ( ompa 
gnf delml atiacco Bonmsegmi 
che dimostrava il solilo ar 
don s\ prcsuvtvvviv m c impo 
ani h con un volm nuovo 
quello del regista D<i lui in 
tati sono parlile motte iizio 
ni ihc hanno pinoso al nc 
ta/zuiio di urtv ite a porta 

Sur i pi ourio Boivmsv «na 
inlatli al 17 u ptopuuue I 
tri 'o (il di n Ioti 1 ( OS 


cuni passi, saetta sulla sin! 
stra a rete Niente da lare 
anche questa volta per Jaco 
boni 

Il secondo tempo on as 
somiglia al primo solo nel 
senso che la Reggina si pre | 
senta in campo senza neppu 
re pui la velleità di contenere 
le sfuriale dell Inter La squa 
dra campione d Italia gioca 
ormai a suo piacere 

L avvio e cubito veloce Bo 
nlnsegna, Ohio e .lair si fio 
vano a memoria L intesa 
sembra perfetta 8e i reraz 
zurri riuscii anno a migliora 
re e a consolidare gli sche 
mi presentaU questa sera, la 
ranno un cammino lungo Le 
fiondate di Corso trovano 
sempre all appuntamento con 
preci sic ne le punte nera/zur 
re Bonìnsegna non solo giu 
ca con la solita bravura ma 
( on un Dcmnlmento che for 
se la posta in palio non sem 
pie spiega 

1 gol del secondo tempo so 
no Lutti SUOI AlTll la quar 
la rete passaggio di Bedin 
e staffilala del nenlrattacco 
nerazzm ro 

Quattro minuti dopo nuova 
azione da manuale Jalr a 
Corso e di nuovo a Bomnse 
gna rete 

Ma il gol che strappa I ap 
plauso piu lungo è l ultimo 
E non solo perche e 11 sesto 
E Pelllzzaro cne si impadro 


nisce di una palla, una delle 
tante che arrivano nell area 
della Reggina e traversa un 
pallune II centravarili come 
sempre e all appuntamento e 
con dohezza lo infila in rete 
sulla destra dello sbalordito 
e ormai rassegnato Jacoboni 
La festa e ormai finita Vi 
sarebbe solo da salutare con 
1 solili suoni di tromba que 
sta vendemmiata di reti Ma 
m campo stranamente si ac 
cendono anche alcune baruf 
fe Bonìnsegna è trattenuto 
dai compagni dopo uno scon 
tio con un avversario Poteva 
essere cosa da poco ma U fu 
rare del centrattacco Interista 
sembra voglia accendere una 
disputa che si poteva sedare 
in un momento II gioco re 
sta sospeso per qualche mi 
nulo poi SI riprende 
Ma ben presto 1 arbitro da 
il segnale di chiusura 
Che dire di piu'> Certo non 
sara sempre « Reggina » 

Per 1 Inter sicuramente i 
prossimi appuntamenti saran 
no ben piu difficili Ma può 
contare fin d adesso su uomi 
ni che non solo hanno dimo 
strato già nel passato di va 
lere molto ma anche su una 
volontà e caparbietà che for 
se all inizio della nuova sta 
gione si potevano anche non 
sospettai e 

Romolo Lonzi 



INTER-REGGINA — Cor*a Bartini • Banin««gn> trt d«i piu animi- 
rati pretagoniati dal match 


Sempre in fase di laborioso rodaggio gli uomini di Rocco 

Rossoneri in ritardo a Monza 
a salvarli è il solito Prati: 1-0 

Ut nota piu liclu della serata - Ln arbitra di niauiea larga 


MARCATORI Prati OH al , 
13' del priniM tempi» i 

MONZA Cazzumgu, \igaiio. ] 
liortolelti Fnntaii. 1 , Tri bhi | 
( arem» (RodU dal 27 dvl 
l* 1 ) Bi-rltigna, Pepi Val 
paté, (Ballablo dal 33' del 
2* (.) Prato, Perego (12. L- 
vangelista, 11 Lievore 
■VIILAN ruilitini, Sabadinl 
Anqudleiti Rosato hm-l 
Unger Sogllano, Scurrone 
(Villa dal 14 della rip ) 
Biuslolo. Bigan. KiMMd, Pru 
ti (12. Belli, 13 UaUleru, 14 | 
Villa, 15. Vlagherini, Ib j 
Zuzzaro) 

ARBITRO (.ussoin, di Ira 
(late 

NOTE spettatori IJ nula 
circa, per un incasso di veti 
tl milioni Ammonito nel se 
condo tempo Volpato per gio 
(o SCO?retto Angoli 9 a 3 
per il Monza 

MONZA .9 «g s O 
Il Mdarì r sfascia al Soda 
(Otitro II Von<.a pei t prun 
caffi iiffKia/i di//j siQQioiH 
qtieììt Lhe lontaiui che niiìno 
aliane io lì pnuios/ico e oi ì ia 
iMcnlf. (ulte rosscnu M) / o se 
rata I tupicìo / j s/fidn clipala 
in uqm oiclnii di pos/i 6i ni 
ici lì! peinifn c ini io lìcitU il 
Milaii che t pnio dello sqai 
lUiLuìn Herietì! c pn ^c ala 
Seco rane hcì r k» o rii alci toi 
nontc fiiii’sfi If nidrcolii» 
tei Mimi ho'.al ( s» l ()/«a 
in ccntiQì ariti co tir ito i h i 
mi sid/c oh 1 <( litio ( miìfo 
C a < mi Rii < ni '^oQÌiortn Pepi 
Pnitn bUi\ìo\o }} Monzn pi 
lidi l ontemn sa hig( n Si» 
tiiletn SI Piati t ioaiKi su 
Sicuìont 

1 / /im/(((> il liuto il Viltiii 

SI proietti tutta ni ila niitii 
lampo del Molina i irnhasli 
su anioni a raftua Aiiiiii t 
lucido e oc mah ani he sf Cu 
remi oh concede li appo spn 
^lo Sofi/io»o 10(0 appciim n 
li t pero eflncut corni Ulliu 
lite 1 Sun DII I II «I t 
( sf in,Jif in ni >h /fifisio/n 
M oiiufiCi lìeilit tilt tu caniftì 
io\soinin con otchni < hi > 
(hhi ; pii all triti minuti su 
no u un ritiri > in pit ssk iìhu/i 
1/ !{ Vilm 1 IO OHI piisMo 

Ino (isoli n I ti S( uhmi I t 
i m o da l tutine ( i cu i ) i d 
Il USI IM a I (lui 0(1 pi ' ! ' >1 

tali ifi I unii ni d hit/m 

VI L I isjio? ( Mt n a i ' 
t )M n inh n Ole in oriUu 
liti eh p itKc d I hi I tool a I I 
I ,, ) t I ni illiil I hi 1 


, tìo nitcriettatcj da ^'ìhadini 
, qmiM sulla linea Al 10 pvni 
! sione dt Soghai'o teita di Bi 
] Qon palla che peri iene a Ri 
1 uru smnrento sul lato destro 
dell area Della gir ata al i olà 
eh Citanm e C at.t,ani 9 a deve 
tare ut? miracolo per stentare 
VI angolo 

Il Milan inni conccch pau 
se e coniinua a premere E 
al li passa Punizione dal h 
mite dell area brianzola poi 
un lallu d Carenti su Siterà 
Rii tra unta e poi appoggia 
per Prati saetta rasoterra di 
Pteruio che si infila imparabile 

I ictiio ni palo alla destra di 
Cazzamga 

Il Milan che carne si sa 
p ancora a corto dr prepara 
zione tenta di spingere sull 
aucft ralnrc pi> mddoppiorp 
al e Biflsioto ad imposses 
sorsi dì i HO palla rcnìdagia a 
ccntnifciTjipu e a lanciare in 
eorridoici per Bigon che m 
proietto II) aria i lotrio luon 
dì poco on La untga in u 
scita Al m uno sronlro 
inrtiiìlo lon un compagtiu di 
sqiuiriia I DI tri r/iena scria 
mente ( tiremi (ht due usci 

II dal (Tiiipo portato « hrac 


s/iiio Bigori scii- altro d piu 
incisivo della prima linea ras 
sonera Frat e poco senito 
p r e da dire che e anche ol 
liniamenle lontiollatn da Ber 
toleitt Al i4 bella azione Bi 
goti Prati Scorro)» che pastic 
età con tl compagno di squa 
dra L tutto sfuma 
Ai Iti 1 a)(litro 6iisso??i sor 
tuia II» redibdineiitc su mi 
fallo da rigore commesso da 
A’owfo MI Volpilo Iasione 
era pnilita da Prato d cui 
cross era ben controllato da 
Volpato in area Quando d 
briamn’o stava per liberarsi \ 
dalla morsa di Rosato questi 
lo ha falciato in area Al li 
Bertoìetfi (iberaia senza tiop 
pi complmentt su Prati 4n 
che qui / ai(litro /asciata cor 
rere seiuct nemmeno conce 
c/t re lO punizione 
I! Milan appai s» iiiaif 
velici prima mez<. orci coniin 
Ila nei fifciisoit la Manche 
,11 sicinalamcnh m Ruta e 
SvQÌirinit la difesa pofo im 
piQiìidu SI in I ai II si mpti 
ecjrigi munte specie con An 
qiidh I preposto a a giinrch i 
dell insidiosissimo Bertoann 
s>( /!nt'//iijg( ) I I oh Ih ( tu 
tisi lì o(p i inh I j t iit< Sa 
(ifid >n qua inhuhn a luota 
su PtiiQo rnc ilo imhip I 
paititii ((da nstosivinrh di 
tono su! I ino tanno mi 
iifhd isi isi usti finn ut a c 

1 risnrsp fi(/e/i he t ( <uj dil i 

1 che dee conti neh it 


STADIO SAN SIRO 


MILANO 


IKC0H1II0 IHTEKHtZIOHAlE DI CtltlO 

«OMAGGIO a JASCIN» 

MARTEDÌ' 31 agosto - ore 21,15 

Presentando questo tagliando 
agli sportelli dello stadio verrà 
concesso un BIGLIETTO RIDOT¬ 
TO per POPOLARI e DISTINTI 


r C051 che d Woiiza osa rfi 
piu e cerca dt mettere vi dii 
tuoUa 11 b/osoi7o/o aitersarto 
Rii eia conlrollato dall ani 
Q IO Reali clic ho sfj'litmfo 
ìintortunato Curemi si lede 
a sprazzi Quando ha la pai 
la ira i piedi il Gionnt dimo 
stra di intendersela a mera 
iiqha con Bigan sem altro 
piu inobiie t so/(ccito dt Pia 
h (I (( detlargh » i passaggi 
f lO questo Bioon continuo 
COI aggioso lelocc ed efficace 
nelle proiezioni ogeiisiie e 
sem altro la nota piu lieta 
de! M{(an aituale Al 2 eh 
scende Btgon sulla destra la 
Iicilla coire da Ruera a Fra 
Il lì quale sbilanciato tira 
lùiOterio di sinistro La stero 
Sì stampa sulla base del pa 
in olio destro di Lozzomqa 
1 " Prato aggancia Biasioìn 
ìancìuin a refe ma (ar(iit)o 
lascia correre 4/ v cross eh 
SrorroHf- da des'ra /iprtoielJi 
mi f(n(at;io rì iuterceftaie 
(fi /(Sta (ficco con fc mani 
ma Icnbdro cni he stai otta 
/a-.t IO corrile 

A! Ili (If s di 5(011 CHIC 
fi sta di Prati e ( ci aitiqa i ) 
fi a hloKnre ma m un m 
s ij/ 0)10 f)c/t(oiJt( SI lede p> 

I et mi sempit tei lesit 
afoKf» oon ( DII Ito d di i 
indi ione A 11 Roteo mi 


il iiu i- Bìoon sriiiinato 
Di tu Ut shii ni ( ni f J 0 ) 
•/) Sì dita a /nino cti end 
ìiiantìc i D pìt'it 4 b ri 
■. la SoQhano su la clrstr 
' uoiQc pi Biqt n Hflcc 


f?( cfopo ani I II laìc Vi 
I ( ) so 4/ s II ioni al 
h -■( (/( { Mori a h i tu 

ISSI aiidat I eistìtuisf 


MARCATORI Cliinaglia al 4' 
del secouto tempo. 

LAZIO Bandoni, Facco Le- 
I gnaro Wilson, Papadopulo. 

I Martini ManservlHi. Massa, 

I Chlnaglu. Nanni, Foi luna¬ 

to, (Dt Vincenzo, Oddi, Po¬ 
lente, DOlso, Pala) 

I ROMA: Ginulfl; Scaratti, Li- 
guori, Salvori, Bet, Santa- 
tin Cappellini, Del Sol, 
Pellegrini, Franzot, Amarli- 
do (L3 De Min; 13 La Ro¬ 
sa. 11. Pertlni. 13. Man- 
iiocci, 16 Gon). 

ARBITRO Picasso, di Cliia- 
vari 

NOTE Al 5 esce Cappellini 
scontratosi in modo fortuito 
con un avversano, lo sostituì 
sce La Rosa Nella ripresa, al 
28 esce Chmagha ed entra 
Fava Al 17 viene espulso 
Tortunato per gioco pencolo 
so Al 40 espulsione di Ama 
r Itìo per scorrettezze verso 
li secondo portiere laziale in 
panchma, Di Vincenzo 

ROMA, 29 agosto 
La Lazio ha fatto il colpo , 
gobbo ha battuto con una | 
' rete di Chmagha la Roma di 
Coppa Italia 

La partita e stata piacevo 
le anche se a volte rude e 
il signor Picasso ha durato 
fatica per riportare la calma, 
anche se alle volte l’incontro 
gli e sfuggito ai mano ne 
gando un rigore alla Lazio ed 
espellendo Fortunato con del 
le decisioni forse troppo af 
dettate, per poi riportare die 
ci contro dieci con Tespulsio 
ne di Amanldo che si era 
reso colpevole di aver caccia 
to un pallone all indirizzo del 
la panchma biancoazzurra 
Ad un primo tempo domi 
naio dalla Roma ha fatto ri 
si'ontro un ottima ripresa dei 
la Lazio Questa sera la Ro 
n a ha riscattato m pieno le 
deludenti prestazioni di Vare 
s(* e Cesena che avevano ac 
I esu cruente oolemiche F 
ceno che 1 innesto di Amarli 
do ha portalo linfa vitale al 
la prima linea che fino a que 
sto dofbv aveva fallito m pie 
no Crossa attenuante le as 
si'nze di Vien (mfonunaloi 
Cordova Pe rei li e Zigom che 


debbiano scontale le squalifi 
che 

Comunque la Lazio ha me 
Titato li successo in virtù 
di un grande Bandoni che 
ha parato 1 impossibile Chi 
naglla poi ha portato sempre 
pencolo in area giallorossa 
finche Bet non lo ha tolto di 
mezzo scalciandolo in piena 
area di rigore fallo che il 
sig Picasso non ha punito 
con il penalty La reto del 
goleador biancoazzurro e ve 
nula m verità su un buco 
di Bet ma ciò non toglie 
niente alla vittoiia dei bianco 
azzurri che rincorrevano da 
tempo il risultato clamoroso 
dopo 1 due pareggi dello scor 
so campionato Cosi la Lazio 
ha superato il turno e Mae 
strelh, al suo debutto alio 
limpico può incasellare il suo 
primo successo eclatante In 


dubbiamente i biancoazzurn 
fanno ben sperare per il cam 
pionato di sene B che mizie 
rà il 26 settembre 

Lo scontro diretto fia Lazio 
e Roma ha richiamato sugli 
spalti dell Olimpico oltie 65 
mila spettatori Campeggiano 
striscioni inneggianti alle due 
squadre L appuntamento e 
importante non solo pei che 
e il pi imo incontro per la fa 
se eliminatoria della Coppa 
Italia ma anche perche sa- 
r<i un derby senza appello 
visto che la Lazio milita in 
ser e B All ingresso delle 
sQuadie in campo lancio di 
mortaretti e boato che si n- 
percuote per tutto lo stadio 
La temperatala e afosa, mol¬ 
to umida Non tira un filo 
di vento a mitigale la calu- 
la 

Subito la pi ima azione pe- 





LAZIO-ROMA — Maeilrelli (orride soddiifjcto e ne ha ban donde 


Equo pareggio al nuovo Bentegodi 

Botta e risposta tra 
Verona e Catanzaro: 1-1 

! 

! Più rozzi ma più concreti gli ospiti - Una freccia Spelta 


Marco Pucci 


MtRCATORi iiE‘l pi imo teni 
Ilo Spelta (C i al 13 \la/ 
/unii (t ) al 34 
\ IROSA l’i//abii!la Nanni 
sirc^nj Iirran K.itl'-toni 
Mascalikitii Beigamasilii 
tlt//aiili Iteif MaHtplti 
Maiiani N 13 ( olomlio 

Il 11 Raiijlhino 

(\l\N/\l{0 P(l77.tlll /!K 
(hdi I) Angiulh Btnt (ietto 
'^ilipo BIl^att.l />(iri Pa 
iK 111 Spilla l-iaiìzon Bri 
la N 13 Bi rioni n 11 
M iss.li I n 11 Segh(*//a ii 
I) Maiiinii II Ib (uni 
ivanimc o 

tKBIirtO Inidli (Il tlilino 

NOTF stTHla splpndidu 
( Hinpo perleiKi llununazione 
dis(ieli Sptnaturi iiicii 3(l 
nula 17 Braca dono uno 
siuruvu con Reni viene susU 
t ut 1 con Seghc^zza 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA 29 a, s 
Pai il ( m II ( I no ( ni ) lan 
1* pii il Vi runa paregi,!» n 
isi e sciuurì a non in tuima 
Disi reta 1t pifslaziunp eh Ma 
11 ini n II !() ( entr ittac f (I i he 
dAublH In diniE-nlican f It 
1(1 in i delun* niE 1 1 pn v i di 
1 t it ( 111 » 1 r» «■! (lupi) lì 


s unni n>p< „ a < ieri i P / 
Mba IH \ì ( 1 p ini/i ni 

1 di Maz/anti e inveì e 1 \p 


I rnne con Masretti a impe 
I gnare il difensore del Cutan 
I zaru con una, bella devia/io 
ne di lesta II Catanzaro ap 
I pare iinpcistaiu piti npertu 
’ ( on gaie 1 e trame piu ampie 
I e a) ■> Busaild iiesce a filtra 
re bene p solo una acrobazia 
di Pizzaballa salva la nte ve 
lonc'se 

I la pinna palli buona < cl 
I Mariani subito I ma cante 
scalverò si rifa i un una bel 
1 la disi esa p finisce in corner 
lidsloimnio poi dallo stesso 
\T inani in un azione pento 
Iosa pu I calabresi 

Per (jualfhe tnmuio il te 
luna insiste negli affate hi sul 
la destra < prima Reif p subì 

10 dopo Sirena lanciano dei 
bei cross al centro che pero 
non vengono laftolh Ma e 

11 Catanzaro che giot a con 
piu velociia e piu presianzih 

A) l/l eros-, dft sinistra di 
Bus ma t testa di (.on su 
Spelta (he 'a una nit/za gl 
ripa e vigni H) per i Ca 
lanzai ) 

r calabiesi c jniinii ino poi 
con un gioco piacevole era 
(olgono Buche applausi men 
I tre il \cr na (omm ii i sen 
lui 1 pn ni hs in \i i un ' 
pilo un ora eli spilla dop 
un 1 SI no (Il si ISSI erion | 
filiti eliti M vtionesi I ì al 
4 in n Uni ini in lui 
mici ibilf f 1 ) jiei II ( iit 1 I 
loitumn ) (Il Mhzz ih fi i 
nif in tuiimna 1 1 ponu t il i 


SI iirivait I 
pallone hnis 


fio d angolo Al tl punizione 
dal limite tuniiu il Catanzaro 
inlorltinio i Biata (he viene 
soslitu to da fciegheit i II Ve 
luna ac cent UH l.i sua pi essi > 
ne fino iil termine del (empii 
ma non et ihiaip//i d idc‘e 
I] C ilan/iiu SI muove lui si 
i on ini no sussiego ma ton piu 
i mieiezza (. omunque i] tem 
pu hi (sce ( un un tiro d\ Bej 
gamasi hi (he s/i ira il palo 

la partita npnnrit (oii O 
lazi a) poMo ai Ri il II git 
vane lUi iccanie vetonesp lui 
subito un btl palloni pr 
IO fuoiigiict i munquE 
movimenta i! gioco dei ve io 


paio rii metri piopno sul poi 
nere Pizzabaila chi respinge 
(on il colpo Mii s ibjtu ci 
po in i bella izione di tiu t 
ladu co cdlabif'sc' impegna 
incoi I la diks.i v. lontsi con 
,>ii)(o pulito P n ( 1 \ f ron t 

che ( t niii» H un i s< u, di 
pressimi conlro la dilesa t i 
t in? unse pilli neiiti di 
tale \l ’ esce M sielii e 
cnir.i l Hnclmi iiicnin il 30 

(Il I CII (, Il t fi ( I I (.ptl 1 


zumi d( I \ ( 101 
i IH ( oh dui V 
pn di di (iti 


Giorgio Bragaja 


iicolosa della Roma Al 
Cappellini iaccoglie un sug 
gerimenlo di Amailldo e tua 
la palla la la barba al palo 
binlslio Al 5 la pilma sosti 
tuzione gialloiossa La Rosa 
entra al posto di Cappelllm 
che zoppica per uno scontro 
con Papadopulo e die viene 
pollato fuoii a biaccia Al 
6 la Lazio iisponde con un 
ciosb di Masia pei Chinagha 
All 8 show di Legnato che 
servito bene da Nanni, si 
produce in uno slalom via 
cetile su quattio avversari 
poi lascia pai tire un tiro 
cross che si perde sulla de 
stia AU n segna, ma il goal 
viene annullalo poi tallo di 
mano dello stesso centravan¬ 
ti 

La partita c piacevole le 
squadre si alfioniano a viso 
aperto, seipeggiano qua e ]\ 
scorrettezze ma nel comples 
so niente di cattivo Al 16 
tiro a sorpresa di Pellegrini 
che Bandoni devia in calcio 
d angolo La Roma preme e 
al 18 potiebbe passare in 
vantaggio con Fianzot, ma 
Bandoni con un gian tulio 
salva Al 20 li primo vero 
fallo cattivo commesso da Li 
guori ai danni di Manservisi, 
che si ilalza zoppicando 

Al 22 il pi imo velo |)enco- 

10 per la porla laziale Fvan 
zot sfugge a Papadopulo, 
crossa Amai fido colpisce di 
testa ma Bandoni con un 
gran volo salw Al 28 Ama 
nido vince un duello rem 
f-orlunaio crossa alto La 
Rosa in lovesciata, tenta la 
via della tele ma la palla 
finisce di poco fuoii sulla si- 
nistia 

La Roma e spumeggiante, 
] innesto di Amanldo si é ii- 
\ciato prezioso Bandoni nel 
guo di 28 e stato impegnato 
severamente ben cinque voi 
le A) 33 un nuovo tuo di 
La Rosa che finisce alto Ai 
37 ammonii) Llguoii c Le 
gnaio 

Nella ripresa le squadre 
non pi esentano variazioni Al 
'i la Lazio passa m vantag 
guj cross vincente di Man 
sei VISI Massa i accoglie bis 
sa a sua -'^Ita Bet maina 
i intervento Chmagha tira 
deludendo il tuffo m eiLtremis 
di Gmulh La 1 orna accusa fi 
colpo e tenta di noiganizzi 
re le fila All 11 ammonii i 
Manservisi per proteste I a 
Roma e all affannosa rincorsa 
per ac(.mflaip 11 pan ma al 
15 un cross di Fortunato pe 
sca bene Chinatila che di te 
sta colpisce ma U tiro e de 
bole e Glnulfi può parare 
! Al 17 la Ron a va vuma al 
: pan Amanldo crossa La Ro 
I sa in (.orsa tira e Bandoni 
I compie unauteniica piodezza 
: -alvundn di piede in corner 
; Al 22 Pellegrini va vicmissi 
mi) al pareggio il ino viene 
respinto pioprlo sulla linea 
da Wilson di testa mentre 
' Bandoni si era già tuffato ed 
era sulla traiettoria del pel 
lune Al 38 Massa ri ossa sul 
la sinistra pti Chmagha che 
, da nuovamente vita ol duet 
; lo con Bet fi gialloiosso io 
scaccia entro lumi di rigore 
e il lentravanti rovina a tei 
ra il sig Picasso non fischia 
fi ngort he t eia Vihn si 
pina luon dei bordi del umv 
po e stnmazza a loira Vci 
ra portalo negli spogliatoi in 
Ijirelm IZ il il Piva prende 

11 suo posto dm minuti do 
po in up( scontro lon La Ro 
SI imhi le gnaro va .i terra 

I Ei paitiiii SI VII facendo ni 
quanto spigolosa < laibltro 
ha il suo bf] daflaie per ri 
( (indurla sui binai i della 
( orrettczzfi Al ih Martmv si 
produce in un affondo e gmn 
lo Hi piossimita dell area di 
rigore tua ma la palla ba 
Lia 1 esterno della rete Al 
r 1 arbitro espelle Poi tunain 
per fallo su Del isol con una 
decisione (orse affrettata Al 
l<i Manservisi esce rilevato 
d.i Oddi Al 40 tuo di testa 
rii Am,ir lido che a gioco fet 
mn lancia una pallonata con 
Ito la panchina laziale e 1 nr 
bi ri lo e^pc Ile il conto t'- 
pan ora duu contio dieci 

Dimu lincontio e agli 
s_ ( ( K li Ili a/io st difende 
rì ultimi assalti dispaiati 
citi „ iiUornssi (onimettenrio 
iiK h( uni stili di falli a ri 
pili ioni Alti stirine rii! 
tmipo inrhKio anmonistc 
s ini 11 III pt I \, I , uiptto 
P iijarì ipuli spalti SI 

I uiriot ( s 11 imu ( tra 


Giuliano Antognoli 
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Secco Yìttofia sul Livorno: 3-0 


De Sisti «gira» 
e la Fiorentina 
è già pronta 

lieti (li Clerici, del ((capiiano)) (su rigore) e di h'er- 
nurio Mazzola - Deludente prora dei labronid 


I bianconeri non vanno più in là del pareggio (1-1) sul neutro di Taranto 

C'è voluto un rigore di Causio 
per fermare uno scatenato Bari 


trentamila perMHie aecorv da tutta la Puglia Non ì?i è vi-«la la ^quadra che mira allo 
^ciidetlo - Rete a Incido ili Colautti airinizio - Accusate le assenze di Hallcr e Capello 


I risultati 


M/\RCATORI al 111 (lenii 
ni l"!’ De Sish su rigori 
nel pi al 35 5Ia7/oia nel 
sttomlo irmpn 
l.nOHNU (lun Onor Cai 
^uni Muggini (l'aroU al 
It dii pi) Kruailiini /a 
lini dello /anel (Itaffaelh al 
.M del s 1 1 BadUiiii Pan 
(loin Righi Albini IN U 
Rerlutio n M diesi) 
MOKI MINA Siipeuhi (Su) 
(UHI al 1*1 dii s ( ) Scili» 

I oiigoni nrlandiiii renali 
ti Ri 171 ((ihidiii al >3 dei 
p ( ) Mi rio Mu7/o1h II 
(leiiti De SIslj duarugi 
MtKirUO 5i»Hinh di Desen 
/uno 

NOTE giurnata di sole 
leiipcraluia tstivii calci d un 
1,1 U) )4 pei il Livorno spe 
tnion 25 miUi (irta (pagami 
21 19il pei un nrasso di 29 
milioni U)fl 50(1 lue Supere hi 
hii npoilalu uni contusione 
il gUiocthto destri Ammoni 
(I Batliiini e Cleiic pei prò 
leste In tiibumi u more il 
1 Ville tireggi Pnm.» dell In 
Il litio il presidente dell As 
SOI ui7U)ne Azzurri d Itali» 
Munnunhi hi consegnalo 
uni laig» (on sopra luifigu 
iiintt Ih testo di Armando 
Plichi al [apuano viola De 
Sistl 

DALL'INVIATO 

LIVORNO 29 aq^s c 
VuH Fiori mini lillà ncei 
lu dell» I oiìiiiziimi t sopnil 
lutto della migliori manovi i 
ptr sfrultait al meglio le qua 
liti di alcuni elementi come 
il centravanii Clenci «cavai 
I matti » 0 Climrugi si e 
inipoitii oggi mila prima pai 
titii di Coppi Italm loniro 
un Ltvoino rinnovilo ma non 
m grado di poler contrastine 
la maggioie classe degli ai 
versari E pei 1 viola migiio 
H banco di piov i non poti 
VII capitare gli «'■imaranto > 
di Posati sono raramente n 
sultiUl poruolosi in zona di 
tuo ( m pm di una occaslo 
or sono riusciti e t ettere al 
lu trustp 1 fiorentini 
Specialmente nei primi ven 
1) minuti imo a quando lui 
lenatore Liecihulm hi lascia 
lo 11 compilo rii murciiie il 
veloce p pene lioso Badiani 
do stoppei nrizi che dove 
va subito denunciare non so 

10 di non posseder? il passo 
d'il iiwirsnuo 1 aitaci ante 
ama nulla preferisce spostarsi 
I r nliniiiimenlf sulle fasce l,i 
teraii dii riirnpo «111 rmica 
di U 1 mieliore posizione per 
1)01 inserirsi di In za in una 
zona Uiui m» sopì il tutto rii 
non ruhfiri icl intluirc li 
sue mosse 

Venti minuti nel in mi dei 
rpitili le forzi si s mo equi 
valse venti muniti di gm 
o ihe dovevano sirvne alca 
p i ino dei viola Di Sisii pii 

I iroviue la pisizium t il 
iitmu indispensabili pei risi 
viln al suo r,i(fa preferii! 

Non appena < pii t Ino De 
sisii si e seni Ito in „riido 
eh lorzaif ni giocalore era 
nmustu lermo per una dieei 
lì» di giorni H causa di una 
unti altura al tu Ione di Ai Ini 

11 della gambo desimi tulio 
e andato ptr il meglio la 
>qu«dia speiialinente m zt 
na nevralgica dal campo si 
e ben disposta c U i opitano 
aiutalo da uno Scala onni 
piesente e dal lavoro sicuro 
rii Mei lo (in pJTetti ha glo 
lilla dii mediano I hu tosi po 
luto siiggenre le niighon tra 
me per il nuovo acquisi o 
(Icuin e pei Chlarugi il qua 
k putiioppo non hi ripe 
iu*o la stessa orma ofteiii 
nell» prima mezzina ton 
iD i cileni dell Umveisiui 
(ittoluH di Santiago 

Come dicevamo t bislam 

II iltnlio di De sislt pi t 
rivedere unii F’mentina pio 
c(i adrata pui sicura dia pi r 
lumiiletaH 1 opi ra t ptr poi 
piOn duri un giudizio definì 
Uvei sulle possibilità dell 

I tnpagim vi ih a coi rei eb 
hi P rientro del mediano 
1 spi sii ) la spcc nd i spali i 
iti apuano un t lemenio c hi 
in campo SI 11 sentire c n 
UlH 

Il Linqlli I 1 'Si Ulti I is 
( Il a de 1 mediiiMc lilol ut i 

I treni ma i speli > iH incoii 
ti 1 tmu hevoU uim ii il 
( iimpo di Malti lOUtH 1 II 

II 11 e appai s i m ripi f s i 
I Lime ) repnri i h< itnr oi 

1 is la moli ) i rii steli laii t 

I h( incute paura ai tifi s t 
cimilo diltnsivo loilimi vii 
le ila il < lihei I r tinnii 

II spetto a quUrhe giorn li 
ibbtH {■•seguiti .,11 ordini rii 
la panchina pii (eli munte i 
ile Siipeifln i la hi ri nn 

I lisduit II rimpo m mi 
po a seguii di uno s n 

in ( on 7uniTdpll)* mn ih 
bii commesso le pipm 

di quatti!) „ uni 1 1 
Nonosiiinu li piovi posi 

II a dei dui t di n i 

sciiadiu in dimii i m ii i 
mi se lai uni » • izu 

ij,li il lai limi 1 un ir ini) 

I n um non h i ii iizz d \ 
ina i( d \ is 1 hi s i lat 

II d! 1 pillili 1 ni ri ulti 

I , t s, nib I dilli 

Il hi 1 ì mi I I od I iz/ svi) 



Nevio Scale e Ferruccio Maiiola 
Liedholnv 

mollo jbilc c attento nel i i 
fornire » ti punte Clerici e 
Chiarugi € molto scaltto nello 
nello sfruttare gli erron degli 
avversari e degli stessi com 
pagni 1 I sua « ireddezza i 

I ha dune si rat a in occasione 
del terzo ed ultimo gol della 
Fiorentina benzi peider lem 
pi) si e inserito in area iia 
raccolto il pallone ribattuto 
all» meglio dal portiere Goi i 
irespmld su tuo ravvicinati 
d Chiarugi) ed ha realizzato 
di prcpoicnza 

Chiarugi invece dopo un 
inizio abbastanza prometten 
le eon il passare dei minuti 
SI e intestardito nel voler su 
penare il terzino Onor ed ha 
Imito per perdere la tramon 
lana e ricevere la solila ra 
zinne di fisch e di m&ulli Clii 
invece ha confermato tutif ii 
sua abilita classe e grinta c 
stato il brasiliano Clerici he 
ha sbloccato il risultato con 
ima azione personale dopi i 
ver suppialo due avveisan in 
corsa e bailuto a rc^ti ingaii 
riandò il pnveio Ciori Se 1 
brasihnno tvui di ( hiani .,1 
quella collaborazione che tur 

II con m testa Liedholm si 
j uienduno suianno guai unclie 

I pel quelli difese piu iiltenU’ ' 
] I „rmlusL citi Lvoiiii) Dell 1 
I squadra imaranto dopo aver , 
I ijpetuto che la maggimanza 
dti giocami sono ipiiaisi già 
in giade) di putii ottenere un • 
ritmo sempre cievaio s pu i 
dire (he la pinna linei vive i 
in vutu de le pussihilila di ' 
Badiuni un giocai un iic 
cnmnio pnniii lira parluif 1 
se 

L evidenic che a < pun a > 
imaral!lu dovrà avtn ma„f,io 
re CI llab mizione non solo dal 
1 ex intensi i Achilli 1 1 he si c 

V istu re sp ngert un pali mi 
dalla traversa ma lU tomi 
Chldiugi hu un gioco troppo 
personale* mi anche dal (en 
travann Pand ilfi Fino i qi in 
do il giovane ai tace ante ha 
avuto 1 aiuto dei compagni ila 
maiiaUnu di Bnzn c sialo un 
continuo percolo per li d 
lesa viola Poi quandi) I cd 
holni ha deciso di sostituire 
Bnzi allida id ) ad Orlandim 
1 fompit I d stiippei in he 
jjc 1 1 li leu amarant i 1 t un 
p T sj I la I ) p II (i]ri]i il 

M i si 1 I hiam i he si liuti i 
(Il non h I pi isi r,iiiti) I fu 

1 i\ lìlc n n 1 dov ui i s )ln ili t 
m ire atur i d th 1 mrìim in i ti 
i la pc 1 II m 11 ( atiz i d c lu i 
Inni 1 d lui pii II t II Mt I 
ckminti he sj muu me svi 
in lui e in qui si diibv t 

V ino son ) i|)pirsi i izn 
Onoi 1 qui'icti dii M n II 
I 1 I stop)ji I Hius bini li 
IVIV I ! ti,,rII I ompit di i m 
peirì n (1) V SII 11 11 a, 1 it 

p f )ii( III ( int( di 11 I I 
ri Ili mi Air ^ i 11 1 v i 

( m I h ha ipuiii u miei 

I li il p ss eli posi I I ( 

I st Ilo inni impisi i Hi 1 i 
I hi cto\( V 1 VI di is 1 I 1 
j s ut inli Mazz il i (Jt uno i i 
1 I Iti i„„i (Il M s( all d D I 
I le t)i in ^inlc s li 11 
I n ..ini (li ip ( s II s vv IT 
I n Oli' i 

\1 14 li jr 11 I li I i( 

I B icl un s u p Si d( 

I 1 1 ) I s I s di I n s ! 


liti Slip! I hi I 

I it t ji( t d 

II dii ri I 
Il poli ( I VI I 

11 li limisi 11 


due <1 nuovi » della Fiore itili 


lu pruni Ululi \I izzol i spo 
stato i sinistra stringe al cen 
tru e serve Chiarugi che in 
area punta a rete Onoi lo 
atterra e Mastali a pu(hi mt 
In dal fatfaccio derieta lu 
nuissima punizione che viene 
irisifimata dn Dp Sisti Tn 
minuti do))(> altra azione vo 
lanU' dei fiorenlmi con palio 
ne a Chiarugi « Cavallo mal 
m I si ferma il palknt con 
il pel / e con uni mezza ro 
vesnalu bitte a rete C on sj 
tuffa in rit irdu i i) i3«illone 
viene lespinto dalla base del 
palo destro Nella iipresa le 
squadre anche per il gran cal 
dn ac usano im po di stan 
chezzi mi al 19 i livornesi 
potrebbero accurciau» le di 
stanze 7 inardello ben lancia 
lo di Pinola iiiunipp in area 
f linisK addosso a Soperchi 
che dovrà lasciare il campo 
per fai po<^lo alla iiserva Sul 
fato Poi al 35 i loe la terza 
ed ultima lete realizzata da 
Mazzola rhe sfrutta una re 
spinta del portieri anaranto 

Loris Ciullini 


MARCATORI (olauUi (B) ai 
1 e Causie (1) su rigore a) 
42 d<l 1)1 imo limilo 
BARI spaiazzi ( nlaiitti (lal 
il Alutrini Spimi Ilioinedi 
Alarmo Fara Aluj^saii (Se 
gj) DaiJe Aedovc l'ienli 
Jl \ F NTl S ( aniiigiiani Spi 
niiM M.irthitii Fauno Mo 
Tini SalvaUuri Lausio Lui 
1 ureddu < \ lol» ) Aiiastasi 
savuldi 11 Bettrgu 
ARBITRO ranzino di Catan 


DALL'INVIATO 

TARANTO '’s! dgo to 
Al Salinella di Taranto 
tientonula pei /occasione 
£ tenuta dente non \olo aa 
Bari ma lU tutta In PHc?/ia 
fd (’ tenuta per ledere t 
hutleri li vinti alta Itile Ed 
( rimarita deiii a l erette la 
luti almeno a urr Juie 
quia ilu finora < sfafa fan 
to itctantala quella c/ii aie 
la Idlto uscire dal suo risei 
l?o persino if mocfe<!to Vt/i 
palek laccinh) dire cfii ormcii 
lu ua squadra non potei a 
non pensali alio coiiqiusfo 
r/t//o scudetto questa tuie 
non SI t lista I pniclie le 
prestazioni preferenti hanno 
puri un siqniritafv tuoi due 
(he i leio la Juii senza Hai 
lei ( sen<,rt Capello pei di 
ìvnltii dilla sua loi a tecni 
10 dilla sua cfisiniof/ioo dtl 
la sia geometrìa i so;jra/fid 
to ri II I silfi tfinffHjo 

iiiolta da un ondata tni 
IO gititi dì applausi la Ime 
( fipLtirt coniparsfi in campo 
n ( I stila iiUu lui icii uu 
punu) tilt a finto fc sofio 
la falcio Ha il siIlii io pili 
assoluto t la pei p/f silfo da 
SUOI tanfi sosfenffori puqtiesi 
Ini hiiona piota ivi et l ha 
sosti nulo lì Bari alnuiia nel 
pnmn hmpi Iicsm oi ufo i 
(li teviro cftdl rif/ri co un io 
mo piu prorifo pia inace i 
piu dtcìso niì onira&ti an 
zithi lo spaurito cd eiaiit 

sienl Mìuesan u Bar} prò * 
babtlnunli uiulihe i intn la 
partHu 

la sqijoriHi pugliese ha qio 
tato in sostanza tome seni I 

pre con il modulo di quuo I 
rnoico Toneatta apiit ict appc 
na lorreito dn qiiuhlu icnin ' 
zioni vutTosia sia dalla pit i 

scn a di Colautti I uomo ' 
(lu manco ut Bau nil cani 
pionofci SCO) so SII data 

piet ( t upOzione di dote) fi n 
tiQquin una squadia comi In 
fuu torti dii SUOI Anuslnsi 
Bettcqa Lausio i (ompacpti 
{hindi un Bau tht ha tal 
tn ht(HC( a et mio rompo pd 
i oniiastaìc al ma s/nio quii 
lo nello fio e? fu i fic si on 


nimciauf torfissimo pur so 
za boiler e Capello Alla site 
qua dei loffi mi ere si c 
nsfo che il dtatolo era meno 
bluffo di quanto era stato c/c 
scritto e il Bari a tratti ha 
ac/rfinffnro oss into il comanda 
delle opera<.iont 
Solo chi l abbiamo riif/i 
e il iohfo Bari maemu gin 
(CI e solo raramente tiene 
al costiutto la Juie ha prt 
sentalo Causio con il nume 
ro sette sulla schiena ma 
tutti sapeiaìo che aiiebbc 
assunto la bacchetta del re 
qista Francamente la sorpre 
sa e stata che Causio emo 
zionato olile ogni dire daqh 
applausi dei suoi compaesa 
ni piu che il regista ha fatto 
l ala tornante C poiché Clic 
cureddii poco st vedet a evo 
me c sfo/o ri peso che c cn 
di/(o strile spalle del merat i 
qhoso Furino assolutamente' 
iqnorofp sono state le belle 


api nitri I I continui suqge 
itminfidì Maichetti Maichct 
ti e hurino tale a due due 
nngfiOTi rJt/fo Juvenlus Cau ' 
sui ha giocato da loisennato 
PCI una buona mes oia Poi 
il suo lai oro c diientato con 
f friso CO) rei a o perririicrio 
senza piu ui oinnlavunto ! 
tattico Conno t spesso pet j 
dei a la palla pei strada Bat ' 
fila a rete e non cogheia ! 
mai lì beisaglto evocare di 
naiizi al suo pubblico oh ha 
annebbialo le idee c in ha 
qiocafo un brutto scherzo 
Nella ripresa quasi non st 
c piv listo Aggiunqete a lui 
lo questo che la Juie e stata 
c olpìta d incotifro appena al 
da una mazzata assassina 
Spinosi SI e troiaio a mal 
partito con Mainio ha com 
messo fallo e Pamino ha or 
cimato una punizione aal li 
mite rierioiea Fara ha smat 
iato Colautti c la rancieriafa 


al iLlci del biondo inziiw ha • 
sorpnso C ar/niomfni Come 
ha leagito la Jiiientus* Non 
da grande sijuadra reifafnen 
te Ci fosse stato Capello prò 
babdmente la Juic sarebbe 
ìifiartilci con tutta calma n 
tosse stato Halle r st sarc^iiie 
potuto (onfare sulla lanetu 
delle in ziotive di otfacco Ua 
tna Caifs/o popereffo op 
presso dal graiosu compito 
che QÌ eia caduto sulle spai 
le da siolgeie fra ì altro in 
una posizione chi a noi e 
sembrata assolutamente sba 
q/iata cotisiderafe le sue cara! 
tensiichf ed oppresso so 
prattutto dagli applausi che 
gli ìcnnano dai suoi affei 
fnosi conforcinef Ben poca 
cosa dunqm c stata la rea 
zioni della Juie una scluac 
nntu di testa ih Bettega fi 
tuta fuori (Il poco imagnifico 
duello ha Colautti e Bettega 
anche sema isclusione di col 








Savoldi II Furino Bettega e Cuccureddu ovvero titolari fisti e riserve preiiose della Juventus ^ 


pi mi fraicrsone cUUimpa 
gabìlf Furino a /?/ di palo 
un bel parione rii Bettega per 
Anastasi preceduto dall accoi 
fa difesa barese 
Afenfre ri Bari continuata 
a far gioco sciua fioiait la 
im della ictc t sf e quinti 
( osf al 4 allo!chi la hut 
ha paleggiato I na miscaia m 
alea del Bau ledeta Anastu 
SI saltale acrobaticamente per 
colpire al lo'o il parione rii 
nunzi a Spa'uz? Dalle ledo 
u lu confrcsfaia in acrobu 
w cggancin idooh una imi 
aha L Anastasi cada a sen^a 
potei o//enrierc Calcio rii ii 
gore Lo baitela Causio e in 
filata la rete co» wn pallone 
riebofe ma prec so L slata 
la sua unica soddìsfaz.\Qne 
Nella itpr so la ho e Icn 
tnia hi qnahhe modo di r oi 
reggere il su > gioco c il suo 
comporiamenlo Ma ormai 
multi dei SUOI unmuu ronun 
fiaiano ad civertne la stan 
chezm Restai ano solo m due 
a manicncie in piedi la bu 
mera Furino r MaichcHi chi 
i etmano apnlaiiditi ii sema 
appi la I inisciiaiio am he a 
piai llan la squadra lersu 

10 lift ut lei sona ma ormai 
fa dwa 0 cenlrocunifX) del Ba 

11 SI Chi lalforzata e se c/o 
stato diniciU s[ ardo Olia mi 
piimo It mpo (incora put ur 
duo appaiua adesso il lucilo 
chi gioco scoitela ri ntmc 
im I Sf ondalo cpanf) sul to 
/?!> rif I v ari(«a»fi»/o Pia clu 
alilo c ( ra da apprc zan qual 
(ht Ori mero c Foia maesho 
!) questo I r protuia ambi 
Saio'rif }l ( un ìiheth di 
stnpaie una cusdcta } u sta 

tote con quaìihc ciitcqg a 
mento da pi n uieialotto 
Ir sosfon 0 non aicacìeia 
piu nanfe di nnleiolc ! il Bu 
Il m< rilntan nli si pnrfnio 
ri» pnnfo a lasu S riiscnf? 
i fi nnece sarin leqìItUiula 
di quello rhe portoni a casa 
la Jme Barrasi conienti dun 
qm ma scontenti lì lesto de 
ah spoifii’ pugliesi (in aie 
inno letteialm'^iiii mi oso Ta 
uinto per appfoicr/iJC la Juic 
! scontenti scipialtutto ? to 
lantini i quali maledicono il 
cumavter che ha «ssegnafo al 
Taianto la vi ima pai fife in 
casa on il Bari il IJ seifem 
bu t quella con la Juie il jn 
sefirnibre i Tonno Otte ciuf 
lo una tuie cosi malritìolin 
essi dicono — (lussa che 
non mi ebbe potuto fiontiq 
alarla anrftc ri Taranto Fcl 
/zanno infine giudicato questa 
milita come una sorta di 
beffa 

Michele Muro 


( nmn 5 uI!si 
liiUr IliKliinv 

Un riposate! I nirsci» 


Muiitnvti (<! tiiDln 
Xntuii Affilili 


V 1 roiitt ( nlanzaro 
Nnpiili Soruiiti» 

Ila ni ostici 11 Ptlcni s 


SatnpdiMiA Taranto 
Hi ilposili II (tu 


RiflUlnnu Dolorila 

Ila iiposBt) Il MocJdi 


l'ciUK»* AlHliinU 
1 vitii Rollili 

Hi! IIPOM J l IClllHIW 

7« GIRONE 

(«(diari \ni70 
I IvoriK) I loi( iiliiin 
Hu iiposut il l-ogg V 


Ilari luviiiliis 
Itili r Keggina 


1 ano Roniit 
1 11 orno Pionnilltin 


Vlaiiloiu ( «tanni 
' V10I17V viJiun 

1 Napoli snrri nto 


l’eriiglv Vlalanta 
Roiodaiia Boliisviiv 
Sampdorm litraiiln 
V rrnnii Litaiìiaro 


• C AL( IO hOli puMltu eli 
ri 11 etri pini» laitio eliminuti» 
eli 11! ( oppi! dpi il C oppe ci CH 
1 1( squartili iiinltcse dillHlbf» 

lit> n bdi 11! Il coinpagiii! I 
lanclest del rrnm poi 31) if)( 


Spadetto fa centro nella ripresa H-0) 


iella ripresa lì-OÌ j II Cesena battuto 2-0, ma i rimiagnoli non sfigurano 

Priva della «punta» Fotia ; Vicenza: è Cinesinho 

la Samp fatica col Taranto ^ l ^«acquisto» migliore 

1 

Ceiifrocampo ò/ucercAiafo lento e sfasato • Btfono (a sprazzi) l'esordio di Casone 1 Reti di Damiani e Ciccolo. ma gioco evanescente e confuso dei biancorossi 



AnRCAJORi Mpackllci (S) 
al 1(1 dtl st 

SAAIPDORIA Ballala San 
lui Ncgrisnln ( asnnt (il 
RI lUiiii) Reggi un I ippi 
Silvi I odi tti < listili Mia 
14 7 Spadi Ut) 

lARANIO ( tilt pii I Biondi 

(Diletta PtlagiDi loiKggi 
Rulli in/ini TIoiilli Li iste i 
(■.ittliaiddh I irl in Campi 
tIoilK <1 

XltiUlRO II IDI ho II di Hig 
gli! I mili I 

NDIF ( otn 11 pl( rudi 

(1 ‘-n ! S]ii lidi! I HI in 1 


DAL CORRISPONDENTE 


I ormai (.ranci stellina 
piuilo fonto che Spaciettu gol 
i parte ha fatto ben poco i 
sah giocava piessocche il 
M ante menit m zun i rrclia 

i ven amo t li c lonai i (he 
onlt rm i quan o ihbianio ,,ia 
(Un ) n s(d( di ( anment 
1 1 1 Sampdoi a 1 1)1 esc nt n 

I 1 qu irl ) I in iziom mi 
! I I s tn I I I jst'gu J 
I I < n un i i i-s jk i s,j 


vo d inciMvin degli uomini 
di H“iibeno He neri 
Polche i punte m piiiaa 
s ndurevano il solo CrHlm 
I pr V i\ Il ! d lensi n i ii n 
(Ut ! i V 1 de 1) i 1 CMC \ 2 

ini Itti Sani n s ( «.ibiv i in un i 
discc --1 s 111 1 c i '.i I I tini ind ) 
i! ))issi_gi li intiivinti t 
mr 1 id nei) i a itrsonalmtn 


I iipi I 

ippK fui IV di 

p ius( d( i >) Il ( r 
ni I (Il il 11 p II 


I TILHC \rOKI al li del primo 
i ti mpo Damiani uri setoli 

I do tempo al (molo 

I Bariiiii \iilpato 

I stanziai Poli (araiitmi ( i 

I lost Damiani i mrsmlin 

<I ilnppa) 51aras(hi Finita 
Ila ( iLculo 

I ( I SI \ 5 Annibale t inani 
1 li Ru lista Di rni Ahm 

Olili t.oriii liuchilta (m ; 
ZI (lislinli) Biignitii Ka j 
coni M 

\iliilio 1*01(1 Hi di Iddi 

DAL CORRISPONDENTE ’ 


GENOVA 

V I ))! n 
I I _ I d (•> 1 1 

I un di I I I 



I tonfeimata un utentico car 
razzane sgan..herdi<i mal tul 
ler<itu dai giocatori snobbi 
to I disertiti) dal grossu pub 
j bltco Tremila spc rateiti pei 
j imn Unterà di 4|i h meta 't i 
I 1 1 scampagnata t I iIU nani n 
j lo craìe Delle due squidu 
I (d due puhblui )\\i 
. (he 1 pu nd( Il )s( p II M 
I 1 UTK li smi I) si Iti piopri 
qn 1 d 1 ( ( SI n 1 
1 sst SI rvit ) limi n ini 
I lur qiu 1 1 )d iggi hi 1 i 

Colpi I 1 qu di I nui 
pii impi n It s) pu li^gi _) I 
h I iiK II pi 1 I bbt dii p 
iliv Invi i I n liti I 1 ) u 
i I 11 i t isi u hi ^1 
I I,, il zz I I d I ir r 

p li 1 n eh un i ipi min i i 
ti I II tz DI i CK t ini \t 1 
' ' z qu I li un no 
l.ll \I( Il sul 
in li n I li Ili d I h i Pu 
< Il pi) l Usi ( f 
s( h n I t I il ut l ( > uzi mi 

di s ()i (, din 

1 Cl t( Srt SI lu j 11 I p st 

d s nru qui di I \c hi 
vinci Liiirini \ Ip i 

C si ( r 11 intuì \ ( t liti 
ani]i i! ^1 HI II pi TI ^u 
I I in I ( (" n sinh ivv i 
Il t { mpiun ) cu stiindr i 
( Il u i 111 I b I 11 )i gni n 

n di 1 tiscvii I SUI mi) 

d 1 un I V II 11 I , 

H 1 s luti dj \iv Sii 

1 s I 1 , un SUOI r ^io( ili li I 

( ! ( Il I 

Pf ((U mi I 1 un td I ( I ( 

s ih ti j ) h SI I 11 1^ 

1111 ^ Il di 1111 VI i„ii icl i 


L ex ni la 1 4ti C ISO t u o etcì 
(> 0 (.h icqu si «telU Sa pdot « 


Sergio Veccia 


CagUau Del Cesena una cn 
sa g leita squadui giovane e 
bittugheni C pci una valli 
iizione prudenit questo può 
bu-tnrt 

1 1 ( ronacii al li lete di 
D imi ini 1 Hziom si sviiup 
pa suiti suusiiii (.Oli Voipil I 
h di 1( ndi) ( umpo luntiu 
dir) Il poi tuie dii Cl 
'■ H ( s I 1111 ma he pi re hi 
> I lato ui 1 iiattieni c u 
litìgi (oiu Damiani dii 
lui ploriti sioibuiata msn 
i d » un I di ( m i ni me tu \ 
dii SCI mio II mpo bs c 
( )1 f ! i it( zz 1 della di 

s p ISSIGLI cl Dami uu i 
c c 1 sm li i' sulla sin 
liti is( n 11 I ( mi ìusivo c 
[Ut', illuni III d igonalt 

Franco Mofra 


Arese vince 
a Toronto ma 
senza record 

TORONTO (Canada) 


'»!'( *' i li I Mito 11(1 am I 
I (Il Imo II li )iiii)iiai lu 

Inni Mi miglili (III gii luqiai 
0< Il IO I olii (Ilslin/ti In 

I ili//(i Hit II it|io migliori Ih 
(IMI Ilo i(illi) ■.nimiilinsi Mii 

( iKiuii mi nis) «Il HO 
in 11 >g ini i(iii(lii ili III 

gl nuli digli su iis III I s(i„ 
s o 11 in/H u ili i Iliadi si 
Vosi illi IH si Ito ImtlllVo 

II Inni (Il MI liim IDI III ori 

giiign MI IMI tu ]ii t orso il 
iiiigt I Ini I mi II s HI io 
I "Il II MI 111 il li )iiimulo lui 
'HI di V \HM tintaM I 

I I ( I II I MS Un 0(11 nnlus» i « 

lui 1 ( [ mit dillu IMI 

OZI II MI) 111 I SI I tl I lljllM 

I I 1 11 »IU4 II I il m|ii) III 
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Solo per una autorete alP 87 ’ 

vince il j Risultato in bianco allo stadio Sinigoglia 

Bologna Più del Varese si 


OMAGGIO Al GRANDE LEV JASCIN 

Vecchie glorie mondiali 
domani sera a San Siro 


HutluUi la Heggiantu sul « neulio » di Mo¬ 
dena - Modesta la prestasUme dei rossoblu 

^I^H( IIOIO rm*Uii (R) .il piuttobto -ìosiamiosa 

IO r Rbwi (HI al Ai iU‘I lontatl Ij 5h(l spettatori pn 
primo iompo aiitnt;ol ih yantt per uv incasso ài 'd 
MofanoU» (R) ili <!> <iolla 7??»jojir J6S mila 

Al Ti Bulgareììt riaiutosi 
KH.fil^NA Boranna 11071111 (tó/ dolote e dallo spatento 
(.iorjri MgniimJo Baibicro per una iniolontana pedata 

NU*r«upUii Spugnolo. Pkil lìfdaiagli da PassalacQua In 

lu /iimloli (Hl/zuti dal IM > viezza roi esciaia st prodnceia 
(•utlolli, /anim (l•Hssalacgua loto dei pochi spunti tera 
dui <1(5 ) mente 1 alidi c Landtni ne re 

ROlOf.NA \u\asM)n Riui^r bpnekromeJde cowfopU 

M nXo Bw/pa7W/7 se «e andata 

d» Kialu' IViant Hizzu tn contropiede ’iulla si 

’R.sw’rs.m Z.l TJislrfl da 001 e scodellata al 


Più del Varese si 
è distinto il Como 

L'allenutoìe Brighenti dovrà risolvere parecchi problemi 


COMO Cipollini Palean, j stia a centio campo a tuie 
Donova Trincherò Mei- da suggreiItole pei le pun 


...I,™” „ . “ ' " mlli’iif iul 'imle Lai 

ARHURO Lattaiui di Roma dim si slanciava incornandu 

NOTE Si Kiotu in campo >0 decisamente La palla fini 

lunitro per la magibilitii dii la sul fondo sfiorando il pa 

t Mlnibelio > Il lerreno del l> stmstio di Bcoaripo Se»! 


I BragUa » ( in b 1 im ( ondi 
7itmi J H Riiirnulii * parecchi* 
Jil*)stj Iti pnn*hinii per il Bo 
luRiia tiltre tt Po'-Qualmi A 
dan! Prilli C npouil* e Ohet 

II Pii la HeRBia IH olire i 
Passalacau 1 * Ri/rah Bario 
lini Benincasfci e P<irc.ari Cai 

I d iingolo 1 1 4 per 11 Bo 
lognii Ammonii 'spcignolo 
por piutestp Speiiaiun quasi 
il) mila prn\pnienn n Rnm 
parie da Rorrio fmilia ♦ da 
BoloRn I 


MODENA v c 

I II autogol ihi d bepu 

hit aggiustato la wt * io sbai 
dita dì un Bulugiw 1 fu si 
(Oli lussili (I dihn 
gort oppioI (il /jf/i<ot( t 
sopmtlutto ih Siiioldi Tini I 
hi piopnu OH liìHdiiii (hi 
di i>aivldi ha pn su il po 
sh ha 1 / 010 ( 0 » locd I 

Sta/t* p* » III* (III voffe !((!(( 

Bcugiinu imtihi di soiit 

</l)i)s(i Vi Unì riu (Ita 

t s(/fta/ii* Hi» a' al t lì \ 

Holofpi I ha iiniu a pollata 
(il pii de tot piidt iìu mila 

•nltispicn i la qui II i sa nita 
Uì di Bìilguulh din p<dl > 
il a do poti ( » otod/ss/f/ii 
(t/f<( iiiiiii ha tu al 1 iiiod 1 
di titilli */i(>ij/;ibi li proni 
olla /|ì(/oido //( la sn ta 
SI snni ISSI Ira h a (oc/liiti 
tl btìKKì dii rit uiiosi itili ( j 
biom Ro/(Oir;fi I» secondi , 
spci/u iliioi/di» (iltissom (i 
si Idi Bokiqnu toiMtii j 

enti p rsa la possibilità di 
loasf )/*/fl/( un disagili pm j 
liabilim tih i oidingctih s , ' 
troifìtti (Il II a poto mila ne , 
essi/ii di J/?segwt/i nint 
san poco d/s/jos/i ni 1 tassi 

P)K(Md/i/u 1//11 Riyguoiii 1 
Inni loiposdifo solida od ii \ 
itaci dalla I oilolit in gi 
potteda a smarrii si m Ih 
ont (Slum fl//uc//u flou 0 / j 
oiom* ijiu in CHI d in un hi 
(iti II >11 ( Ltitiahi in lampo 
pir \ost\tHin uno /amioh no 1 
» nlfdlo doM b?«ppi<7dfibil( t n 
su I farsamh dof/o/dos/iio 
//tei toHn/Hdiif iota Reggia 
na sut/u enti per lOidrastart 

I piu Ì)Iaso//«// mah tender 
loro Unta la tlta c appunto 
alla Mipjtoin lacriorli hot/po 
/«/jeamr/ilo m ginoichio coti 
una tjian bollo \leria/o da Pi 
iella da una lentiiia di me 
tu Picena aveia scambiato 
sulla Ire quarti con Zanon t 
ioti Ito imprendibile tiro pa 
labotìco aieta centrato il \ 

II set II (dia destia di loias 
setti I II alliotu dopo fabbri 
voitllìoin Pace fdo/ora«<t <d 
In schiena) ton rcis<ji/an/jt ed \ 
al ^ trtiossoit sio/jpiarma 
una nuota capHoUuioiu d 1 
scettdfi K’oipc sl/t obit/ile su j 
Sandalo sei Ito da 'spagnolo \ 
» riiijiueiido ut compagni 
Old tlducìa chi sembrala I 
slessc sgontiandosì 

Pxjb/eojalico ii/ifa/«/ pci 
d Roloyrio oimipeii in -.ona l 
df Iho fuoii Pace impreciso 
orni sciti QbboJidoi/lebtettlc j 
listo iiHl( 70 iLd/t arretrato Pt 
aro portato uìlu ucc/to del 
dialogo i non al tiiitatiio di 
stondanunto I amimi unico 
idtaccantL sul quitte la tot 
mamone di fabbri potei a ! 
(ontare n stai a IH zo L piu I 
pilo Ruzo infatti dopo che \ 
/unon au'io sfioralo con una 
niellata la base di un mon 1 
Icoitt agguanlma al 4 il pa j 
leggio pci i lossohlu Palla j 
da Pisquaìoìl a hu^o lihe 
/fllosi fll Moii/ii r /asclolo I 
(xonpuHo do Bniimro (no 1 
//Uf7i* dialo f gol mi tuo abili \ 
pii I imolpei oh Roiniicia 
Bidtigiui PIU hiliumendiiìh 
uni pintliyboso al r loirto da. . 
fi sfìoqiiatot segno che 'dan 
lino iabhil aitin slogato con 
Ptioi/i I sul tati la propria in \ 
odtl/sij u)7ii I inniatna si j 
misi, mi n dispos lom d 1 
Indilli SI Un l^orimja non 
(ine a 1 isiosi pi moli l uni 
o di<« o to; I Uì pumi li 1 
mito iiimuti lo onost ( I 1 \ 
l 01 rt'.s III ( bt din < ( a luh 1 

I lai I II di di ì I lompi liti 
sjaiyiiufo / »r ii({Kot<(i mi nis 
l OS ) pidl Jiti fi(jlb/al/ Il 
pn dui mi IO di Ih ///»'< sa 
tilt ii/7ip/ac2»lo /aiion o 
Passa ai t/«a sf(p//*i« a gii | 
sl(j pioifo ! uìiua soliuumi pn 
uttnin /amloli dalla guai 
ha di Citsc; lo muindiua 
tQh s/jool/«(t/ » spedila 11 

a 777/jo un hu,ati (cnt o di 
(fili ( di loloìita ili lOfiQit 
starsi un posti» ?// sp/icd» » 

R sedi 7IC lì pi >d< i a u mpo pt 1 
ll7/os/r«//( ( ìli un lituo di 

ipisoilt II II Climi la» assoli 
ilmeiii siodcian d miglio i>i 
* pporsi cOit sumsso cu suoi 

I II S«C</fl7tl/ 

A giusto punto si eia 01 
m I otti e la mi la dii si < ondo 
Oli ut la partita imomin 
nini a SI udiri d» coiilttialo 
laido noli I o/l misiiialo ni 
iri a (n nia (pad / n li </df » »/ 

I fii I pi I pai li 1 * '/ 

siili no a II I Iifcs I 


grati Ghelfl Gailaiicbei- 
h CoiTfiiti Vallongo Lam- 
brugo Villa 

VAREhE N ardili Moriui 

Rimbuno Borghi Dcllagio- 
\ amia Dolci Bouafe 

TambonnI, CmUe Banat- 
ti, Braitla 

ARBITRO Casariii di Mila¬ 
no 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO agosto 
Como t Vaie'^e si sono al 
frontali al Sinigaglia pci it 
primo tuino di Coppa Italia 
CJueslo ncontro e pieniaturo 


stia A centio campo a tuie Inizio \eloce da ambo le 
da suggeiItole pei le pun parti ma le occasioni mi¬ 
te Umile e Biaida Bonaie glioii sono pei 11 Vaiese che 


bratti che ormai il match si Questo nrontro e pieniaturo 
aiilasm i erso una salumutiica sono apparce carenti nell or 
sparliilnne del puma bofljito ganizzazmne del Rioro e haii 
stagionale nsidmio c he &areb n<j denuciato una precaria pre 
In apparso (cose c/aittorosu pai azione fisica lacune que 
agli asAC7?/7 cptlo 77077 agi ste che doirebbeio fapaiire col 
odierai cileni/ dii « Broplio > passale del tempo II Lomo 
che ai et 0770 iisio 7 / 7 ? Bologna ha maggiormente mipie&sio 


///ta77?p/plo * non ancoia a 
putilo ( una Reggiana dall a! 
Ila palli giu ben carburata < 
soprattutto 1 alida sul rentri> 

C/7777pO 10/7 r7(y»7a77do t pfìi I 

(olarmcnh un I un sauri b de 
Pn ella 

1/ , 7717 Ctl / «7//C)d*// ai 

sic/rt77c/lo lunduìi iiuHeiii ai 
sn7/s/ra Boiaiìga iia chtan 
miiiu mOi. aio 1 se77?7>ra7 / 

impadionirsi laidnun/i del 
pallone ma 'shiamlhi lo pi 
ccdtiu * dt lini 11 nu uloiiluru 
imnit tu stira nel propilu 


nato pel la caparbietà di al 
cunl SUOI uomini alla licer 
CH del Msultiitu mentre il 
Vaiese tolse piu tecnico ma 
meno combattivo deve lavo 
lire sodo ppi imstiic mi 
] intento di iimaneie 11 se 

IIP A 


/allei « ai Lai buio inizi* alle li pie 
la iìuan squadie si dibpon- 

spmnr,,, , seguenti marca 

sp/7?ora7 Il \niPSt con Mollili 

unii del fisanzalo pei seguili 1 ) (01 
Ho lo pi nintc Villa Mhieialo con il 
iuloiilurii numeio umdici Kimbiiu su 

'/ propiiu Gailasclielli Boighi -^u Coi 
lenti menile Tambonni gio 


c in una posizione ibi Ida Nel 
Como Pdlearl prima su Brai 
da e poi su Umile mentre Da 
nova e sostituito al 22 da Ma 
gni pei una contrattuia al 
la gamba destra su Bonafe 
Trincherò fa da joUj mlol 
tendo cosi il cenno campo 
comasco con Con enti Lani 
biugo e Villa 


Coppa Italia: 
così domenica 
5 settembre 

1 MRDM BresdH Lomo or*» 
31 \ar*M Inier ore 31 riposa 
la Reclina 

i r»IRO\l Noxarit lUlKosa 
OM 11 t alBiiia >l<»n /1 urr 11 JO 
riposa II Milan 

iitUfVNfc. l'jilemiD \er»inu urc 
J ( atunziiro Napoli |> Co.iiuu) 
«JIT 1* 1 I Hp(St II So rsiito 

1 niRONt (.tmu Bari ori P 
hi*« Dtiis Sanipdori I om l rtpo 
sa il Tannilo 

) IjilllCISfc CAMna tlLBtduna 
(III 1* lliilogna lloilona 01 c 31 
npoia I I 11 \ il* lira 

*1 ( IRtlSh l(n)aiiH PdiiKiu 

«re I Maialili* Liizio nio A ri 
posa 1 1 1 ( 0111)1 

1 (iIRtlNf- l-oK^ia l ligllBri orr 


Giordano Marzola 


1 $) * 












a) 6 usufruisce di un calcio 
d angolo, ma Melgrati agevo- | Wjm 

lato da un rimpallo favore- 
\ole riesce a mettere nuova- . 

mente in angolo » 

Al 12 tiro di Umile parato 
senza difficolta da Cipollini 
Ai 1<J Bonatti pei Umile tra 
versone pei Hraida che non 1 

sa appioflUaine Al 3& nuo i ' 

va azione pei il Varese con 
Tamborini pei Moiini al cen [ 

tro per Bialda che al volo 
manda di poco a lato II Co 
mo reagisce ma le sue pun 1 

tale non Destano grande pie ... 

occupazione per la difesa va ten^po do «uo» trioni) 

resina 

Nel secondo tempo il Como — .. - . . 

ce ca di organizzarsi e la fi-—-- 

slonomia del gioco cambia m 
favore dei lariani All 11 Ci -, 

pallini sbilanciato riesce a de II C f flfflIfrA IIAf) 1 
viare un insidioso pa Jone con *' VAAUIIU llWfl ì 

ì piedi Al 12 Lambrugo evj ' 

ta due difensori ma il suo _ 

tifu e di poco a lato Al H T "■ 

Garlaschelli 1 miglioi'e dei % / I 

ventidue in campo tugge su» W Z-m ■ m 

Ja destra eiiU lintervenlo di T ^ 

Dolci ma viene ostacolato e \ 
nergicamente in area da Rim I _ 

bano e il tuo fiacco termina | • 

” mefflio 

Owlascheih Valloiigo che sbu 
gllii una iav orevole occasio 

ne Al 28 altra manovra in . - 1 . » 

tandem VallongoGarlaschelh 4 U 6 nOVO DCf l OlttlC/l 
Vailongo con un tiro teso di ^ 

quest ultiniu che Uova pron 

lo Nardm a meiteie in ango ' OAI L INV/lATn 

lo Al 29 Correnti per Trm UMLunviAiw 

rberii che evita due difensori LIOO DI CAMAIORE 2v ag tc 
I ma 11 tiro debole e parati l Itimo scampolo di lene 
I da Nardm Al 18 una punì anche per l c i Valcaieggi 

zone per u Varese e resp n fra qualche giorno lì lespon 

I la dalla barriera A quest > scibile delle squadre 77a.c»j/7a 

punto le due squadre ormai '7 dt calcio iKutira pei Ini 

paghe de usultoiu in bianco 77« pe nssisten alla partita 

fanno melma t la panta si A» strio Si e la le squadic che 

tiascma stancamente Ano al dai ranno incontrare la nostra 
la fine roppreseuialna nel quadre 

Dui ante 1 ncortro ci sono ^ 






MILANO 

Pi mu dell* npJtsa del 
campionato lu stadio di 
Sali Siro saia leatro mar 
tedi ^eia d un intere-, 
sant* I nostrtlg o iiiron 
tro Ira tiiu rappnventati 
VP di ve*chip glont una 
11 ah ma 1 altra del resto 
del mondo 

l la pnnid tsperienza 
init riiazionalp ii questo 
sensi ,)lmeno pii 1 Itali 
anthi se ormai stanno mol 
uplictiiidcisi 1 ( onfi mti tn 
«nunnetii» oel (alno 
Suluamentt le «vecchie 
gli rie » iichidmano sugli 
spali deimt di migliain 
di persone anc he se dispu 
ranci i loro incontii su ter 
rem di importanza setoli 
dariH ai mando al mas 
simo a calcare lerba del 
1 Arena di Milano 
(Questa volta invece da 
la 1 Importanza tlella ma 
miesiazlone si e voluto fa 
re le cose m grande Ita 
ha Resto del mondo si gio 
chera a ban Siro 
Non mancheranno le gran 
di attrattive Numerosi 1 
motivi di interesse primo 
fra j quali dovrebbe esse 
re lu presenza i3j quello 
che on Zamora menta 


I l)iptlltl 1 piu gl di) 
de pili leu di lutti 1 ten 
pi il s*i\lptiiu lev Jasriii 
plun nazionale dell l RS^ 
indimenticato nnch*=' dagl 
ipp issiciOf li dfllii lustri 
penisela p* 1 *\vi mip*=* 
dito piu rii uni vullu 1 
proiettili di stinunn Ri 
veiH Mazzola Altaflni d 
enirart nel svio « set » 

Nel « Rpsti» de I m indi 
sara pre ente me hi Ornai 
Sivcin mmiitabilp talenti 
dell att'ie-cc) luventlnu ni 
Rh anni tifi Anche il bra 
siltano Tostar» rampion* 
del niund* a Citta d« 1 Mt s 
sicc) nel 1970 dovi ebbe is 
sere della partii h 

Div parte itahan» \ snhM 
nomi Bicicli ala desìi* 
dell Inier Annovazzi ex 
medialo rnssoneru tou 
tanto di pancetta libere 
metodico a volle fluidlh 
lante nella squadui az 
zuria E poi .incora Sa 
vioni rrignani e lanti al 
in ijcr rinverdire insti e 
nroidi 

Ppj tutu quindi appun 
tamenio martedì pressi 
mo in noUurna sotto 1 r 
flcttori dello stadio di Ssu 
Siro 


Il c.f. aiimo non vuol saperne di ringiovanire la Haiionale 

Valcareggi; «Contro la Svezia 
meglio non giocare d’azzardo» 

4 Genovo per tWicbewle col Messico schiererò la invecchia guardian, compresi quelli delt'lnter 


DALL INVIATO 

LIDO DI CAMAIORE 2v ag 


abbiamo app/eso che i/i i 
sta di c/ueòto 7/7cri7i/7( c/u 
/// Lttetti òaiti d * o//fiHf/u per 


Utimo scampolo d/ lene la partita Italia Siezia m prò 


anche per l c i Valcaieggi 
fra qualche giorno il te^pon 
sùbile delle squadre 77a.c7CJ/7a 
U dì calcio ;x/i/7m pei 1 in 


dramma il h ottobre) le con 


lina iichieiiiu in qucàto su 

so /7(i/7 v;je//i7ebbL ci nu eh 

( tdert ma alla I edera<.iom 
Certo se mi Leinsseiu a man 
care neraezuin il proble 


lucasioiv saranno diramale il | masi prcsenteiebbe abbastaii 


0 se//c 7 ? 7 /irp 7 giocatoli s? /i 
trai (.ialini a (01 a ciano * 


/Un orci non Ih usto 0 o 
tari lì ( agl uni 1 imi mio 
SCO m quali luudt toni s tre 
Il Rita lì L settembre a l 
reiue m oiiaoin/e della pai 
tlta d Coppa Itoìui mt n 


na pe assisten alla partita due gioì in dopo dispuleian 

Al stria Si e la le squadre (he m, una partita ó allenamen 

dai ranno incontrare la nostra fo contro una squadro di se 

rappresentatila nel quadro rie B da scegliere Poi la co 


f cc/i/uicenofo la sci età e lai 
tCKcamento ai id/on «.,<,« 77 / 


per questo I f 077f/tUJ (on il 1 / 70 *ato?* /»« 


.1 I tuoi ( )llt a 11 non hùn> > 
.(/7//0 cìeih bigie sul suo 


de qioiaton che gli intinsfi j ennto idingo ihi 




Rltio raaiijiza il gol d«l inomentanaa pareggio 


state delle sostituzioni da am 
bo le parti Nel Como Ma 
t,ni ha sostituito al 22 del pn 
inu tempo Danova Bozzato al 
2(ì del ser indo tempo Lam 
brugo Nei Varese Petnni al 
111 del seconde^ tempo Brai 
da e Andena al 28 Mormi 
1 di bit I aggio del signor Ca 
sHjm e stato discrero agevo 
luto ani ne dalla condotta di 
gali dti gioLvtori 

Osvaldo Lombi 

• il NMS I iea<?ùi.li ElstliL 1 
bn/chPIoeu hanno nto a finali 
tlf doppi maschile del torneo 
intprn izionalp di tei is di Poen 

Mhnrri bHttenilo fivilU', Mulhgiii 

l ng Ut pei 8 •) li hi 


leggi comunque non <» n „ ] 
77?asfo s!///n/jero a iantare \ ale 
177 questo oenveio eh ferie s/ lend 
< spostato dii erse tolte Ha ^uin 
assistito a numeiasc a77?ic/ic f^^ii 
lolt prima tia tutte quella e m 
<7(oca/a dal \apoli a Forte gh s 
(Ili Marmi si e recato a Em mio: 
po/i a 1 isioriarp fa fui cntics > ^jo 


7/?7U(a V7 liasfetiia a Vetri 
« i ado a Vienna — ri» e 
1 alrareggi poiché intendo 
tendermi cotifo rie//e rondi 
<ioiu I riericj stato ih pi epa 
lozione di Austria l Slczio 
e in ìiarticùlare pe> seguire 
Qh scandinaii gli «omini che 
771C 077/?elenio pei primi Que 
sio ?7/co/jiro con la Siezia 


saranms presenti 0 ! >ari«7io di 
Cor en lano » 

«Fri 1 convocati u sarà au 
(he Rua » 


Messilo il riostiu «omo qtW 
posso nenliaie m naAnnaìe 

\ C. 


a i langgio ad assistere uìlu come * noto pei noi può i 
partita dei nula a Firenze sulìare ri cis/io se iiiiciom 
pei l incollilo ! lorenima Vm tomi nu auguio non au 
reisifa tatioiica di bantiago | nio put niente do temere» 
nsomma si e tenuto aggior < 1,1 taso di vittoila conti 
nato sulle condìziom di salii austriaci schiererai 111 

tc degli uomini che laranno uadia ringiovanita’» »; 
patte della squadra chi d chiediamo 
prossimo settembre a Oi , momeniu penso s 

nuca meoninra m amieheio /, gaia con la Siezut 

ic la im.ronue dii Aiissiio „ „ o// 

rosi parlando con dii /,„ Dimtero sulln ier,h 


Ha deciso un gai di innocenti (1-0) 


Niente da fare per il Catania 


Cede l’Atalanta al 
ritmo del Perugia 

Solo Molo ha gioTri/M al mvai 10 tra i»/i orobitt 


Fatica ma vince 
il Mantova (2-0) 

L 11 rigon^-regalo tra$)i'«armato ria >]addè 


M \KCATORL seioiiciii Uin | L stato un ui zio sc nt lai 
p« ai 23’ Innocenti le che ha colto » bergima 

ITKK.n (.losMi tusiitt ''‘hi nertauKiiti d sirpnst 

1 inaia 1 olpi (aih*l Mar Lcion* i t unii i dup i 

ziu Iniinrinli ( Marti llossi ) t ' Moro a 1 i > jl A fr 

irmiii trhan Tinaglia ni c on un uro loss dalla d. 

(laicUinelhi) Coiausig stia obbliga Pianta in i urm 

„ , ,, 1 li Perug a bau* ciu* tali 

Al \l AMA Piantu Divina | nu,)] u ns* c ii v sul m 


CcizzHiii (Letiiuiiii) Savoia < und'o 

Vavasson Biaiulii Sacui , anr 

Rirola Magislitlii M*>r*> A] 

Dolili (l*«iianll) MiuieL 

ARBITRO C lacci di Eiienze 

DAL CORRISPONDENTE ^na 


PERUGIA <? agi.* 

E stai i una partila inlties 
suite n Perugia 1 ha gioì al» 
* V ini » sul piHii I d* Il I V * ! j 
t tu del rumi) Spcr le nel pi i 
Ilio ttmpo II squadra d M*/ 
7(111 ha tifleru I*» spettaci 1* 
dv una girandola * untimi \ ti » 
diversi repHiti sostmuti 
dnl ncmvok dm musino di il 
un» * lenii iiU supiallult 
\< ( 11» ( 1)1 tusi,. 

l AlaUnia h i ispust » i 

U I ..!( (O d I pp isUi 1 litui ( 
11 II kiiU c 111» lagiuiHt 
\ in * L is ] nerazzun i hai 
Il III \ Ile ni tl I di i m* ig* I 
ni I ine tm n ut u i rio 
d Miir ui\ I Mi n * iii i 1 tl 
spi SII iv ( Il iliiii 11 t \ d II 
tl quale lu sni i^h itui i B u 
eh ihc dovi ebbi isseini uno 
dei pimi fondamentali i ii 
ori ben Untimi dalli pum 
(indizi m* tisit id I ippii 
s iroppo si il IH, sul lenii 

I «mpo * ini linde di siqjtrli 
VOIo S u( 7 * P lolle 

\ SI noli li Vi il ut 1 da 
su 1 1 p re- \( m\ in di ii 

II taiit l ginn Ulve 

ZI ni di Me 1 I ve oi i un 
VI Ila il mi.. Il I I Mizzinr o 

i inno Ma SI 11 ili t i rii spui 
Il 11 oppi» is il it pei tiiisli 1 
intuì un issHli) (Il ,. 1(0 e In 
pei ui 1 SI intnvvfdf sulian 
! I jiadri ni di easu iunn ' 
mi nudo la viUoiiu pi i 
I I n I VI ni iiiqiie in ii i 


e ondo I IO tl V ] d Vanirà 
( anrorii nteivento di Pian 
la All ( 1 inoe eml in iiitti 

nupegni Pai i di testi in 
minuti dopi Urbai siili D 
vinti { Siveia mi sul suo 
trai PI siine Ini irenti ..uing* 
con un Utim d ntjid \ 
K f ol lUsi I M 17/ì I ( hi de 
vid di tesi ) Pianta ilzii in i 
mi Al t" Ino en sud* i 
elle Hi mini n Pimi» r« 
spingi s IVVi I M Ti I n he 
sp* disi e tn I 

1 \laian) ita..is t s 
’! e m un ezi mt he n * 
D lidi n tl mi pi siz one 
I I ) ni i ) Il t Ipis ( in iliss 

ni I ci p I 1 1 In s st in/a ve 

minut 1 veli sturi ita d i i 

le dei p< iiif. Il Nei Irai et i 

* d U Sf sp II i t \ I V 
V i It II II Z ] Il pi ss I I 


Calciomondìali: 
le azzurre (2-1) 
battute 
dal Messico 

CITTA DEL MESSICO 


t ili i< ni ssii III II I Inoliti I 
1 1 I I I l|)pil si 111 ilo 1 lU 

limi Ili ili MI limi I SI iiiihiiil 
liti («in[)i 1111*11 (1(1 iiioeiiJ • ili ' 
I iliiit II pillilo le mp* si I III 

I Illusi I 1 IlllillUii pitlllll. 


sjlidifi data da quesui lepar 
1 I e stata loise una delle co 
SI jiu n (Jia r.tunli pei Cor 
s ni (| i iie 11 J > imbri e t * 

Vi mi ìj* I a nios H siistitnei 

do In spaesato Cozzan punte 
pni deboli della le inguai 
dn t r le spello Ltontin 

I ipp li d li\ n ventili 
a )( ht lase di fosiruziim 
s 1 I IV 1 sentire e J pnniii 
tempo pui vpdenrii I ni? al 
\n ape (111 nelk mini d* 1 Pt 
ru .,1 i se ri e V i V la senz i ,.1 os 
s pei le ni pe I ] t re i* rii Pian 

T 1 

1 I ipn s 1 » visii 01 
i i pu btaivede vhv uva quell 
del pi mo lemp i Pi v ii cl il 
„ran oiieit de p i (ea 
1 ) di) ilei d ( in I nd 
zen il ani i ta i n p i e 
si II pi le 11 i qii is II 11 
Miei I r e an » i ii in n In 
I I ( s ij| ci i\ 1 I II I ik * 


p u 1 II end* le q it n 
eri nt li M i h s i 
dii* ns III 


Vi I 1*10 1 
lì o spini D kl 

I snidila i V 1 


MARC AI ORI - Nel pi mio 
UMti))o Aladde <M) su rigo 
re al i8 nella ripresa Ca 
relh ai lì 

MAMOAA Da Pozzo Ma 
sielln Beituolo loineuzzi 
Baditi Micheli ( irelli 
Madd* Rlusig (Montoisi 
dal ilt ) Dell Aitgelo Nuli 
CATANIA Rad*» Stiucchi 
C lieruhiiii Beiiiaidis Cii 
paino Buzzacclura Trunti 
scemi Bioiuh Baisi Togli 
Boni aulì 

ARIMTUO la/7 noni dv Ah 

llllKI 

MANTOVA <? dqc 
AJ a lin* eie 1 ]jnmu rempo 
ne n si mie nasciti ad indivi 
chi tri menu delia squadra 
pr imossrt n V c rii C|Ijp11t i* 

II ss II H I mt 1 identiriie 

III II inoniindti sono si i 
te 1 j 1 * si l/l mi d enti imbe 

il ( » iiiM lauialmente 
t t 11 I m ssuni* in t nnune d 
i / I iiim I Mint 


Le p ir Ita tc imin i sen 
V 1 * it vbli I s ipi 


Robetto Volpi 


I p t ri (I II m 

s I svu inu nit I 
I 11 t 11 u 1 cl Biui 
Di P zz II 1 r ( se t 
I t m mcju* 

ri 1 M inii V I st» spi 

I M iddi li idei sola 

I 1 p I li meni 11 
ip t n un sp i 
Ni lu I nisi pi I 


I sii I li H III 
s I ];it urie I I \1 il V 
tu 1 in rie sin i l imiziiiu 
del pnm * temp 
t 1 Mantova i ve c Ih 
r Ariti un A I p cl i secondi 

ri s h ( iiulr 


Giorgio Fta&catt 


Il Cagliari 
costretto a 
rimontare 
l’Arezio: 2-2 

CAGLIARI ><? C.QC 
AIARCATORI il 2ti I inerti 
t A ) su rigore al tì (la 
Icippi (A) I al {>) Aliali 
tC ) del pniiiei Umpii nd 
le ilpiesa il I ll(iiiuiiuhi 
ni (( ) 

( vr.MAID Ali)* Itosi Puldd 
Mine in (tra Nninlii Iti 
iiiissiiii 1)0111* nghiiii (lini 
\ Itili Nene Rivi (Skdh 
( io poi t» 11 Re gin ito) 

ARI //() 1.1 indilli /.liuti 

Aci.,aiii ( iinozzi lem un 
Pai (limi («Aluppi Pupii 
Bc nvi inito I iim i hui iti 
(Sctondo pinticK C.mitiis 
si ) 

VRIVIIR*) M.*lli *li lloii/i 

il Sorrento 
batte (1-0) 
il Napoli 

NAPOLI 

UVIKVIORI III! (Ilmi.Il 

pi* il l Uozz I t s. ) 

N M*(U i /uh All. mi» Pi 
.. limi /uiliiii Pinziinuit 
|{ipirt 'SOI iium) Montile 
SCO I 1170 Aliiifmi Imjnoli 
NOlUUNro (.neh III Bui 
scolotti Noli tu S.ivartsi 
indimi \a//i Angus mi 
( eistantmi» < ianm»tti •sta 
lapH Rozza 

VKRtrRI) 'SI 1 limi ih Konia 


’(■ suliare ri cisiio se imcio/no 
7 ( 0777* nu auguio non aiic j 

" I 7770 pr» 777eji/c rio temere » 

T (l7i caso di vittoila contro ( 
t' „li dustnaei schiererai una 
'u Uddia ringiovanitn’» gli 

’l tA7ec/?a7770 

*■ (Per lì /?ion?e77/u penso so 

' l> alla gaia con la Siezta * 

I tl duo subito (he tl '? otto 
bre punterò sulla »ect/77a 
f/»ard?c/ La squadra che man 
j clero ni campo a Genoia con t 
' tiu il Messico sara la stessa \ 
I c/ie a/fioiife u pf? sroiicfuiui? j 
' Se con lu Ste la anelici come [ 
I prevedo a noumbre contro . 
' /A«s/»7o st potrebOL studia I 
re qualche s(j/77S7D/I£ Co?jì7/7? 

! que ho piena fiducia mi i 
Leci./77 7 q7tab posse(7qci/?o I 
fecn7ra loi a t soprattutto 
espenemo una qualità rara 
che tioppo spesso non ciene 
' appuzzata Inoltre non sono l 
1*11 piDcotou da^^iOicfo eri l . 
pei questo Uie non ramifero 
sq«ari?a tanto iacilmciiie Non 
dimentiiatc che quest anno 
' j rie» ro pensare anche alla 
' turili ’ G/C 7777? titolari 
come I ter ini ! edelc c Re \ 
— ) tersi e il mediano Aeito St*/ 
la hcinm i ii anno in piu t rit 
e onscyietii a il discorso pei 
7a7-;?iare questa nazionale do 
i rii essere allargato alla [ n 
der l / an Onali Beffi/ 

f/7 Boi don ^abadmi Ltppi 

hettega Piil et òrafa rie? Bo * 
lagna laido pet late de no * 
mi poti ebbero tsseie prò 
7770SV? 77e//r/ Ltiriei ? la 
squadra die saia impegnata 
nella C oppa Europa » 

I «Vjsio che il prognuuma 
w 1 a/zurrn prevede uni iimirhe 
■ I ville mn la Oreria per il 4 ) 
marzo m questa tirrisiune 
punterai svii gunani■* Nel "4 
1 I 1 Monarci *1 saranno i i am i 

I I pionati de] Monde» gli Im \ 

1 I damo /7»/(i>< 

* d if f / p II Idi \t uiudic 

' »/ t unsi ipi nell 

tempo ! «777»/tei l/t (Of? 7 I 

' 1/11(7 inni (I in un ptoqiam 

' Il 1/ )s7»(j e cl pi I (Uc s/c , 

I I /» h ( u ip Ih I timo a 

' ih c ! ttu * 1(>fi /;»» 

cu t ((( uh I 

' ( dì II (I Istilli 

' s (I idsht (Il Kilt II di 

' } I ì»t >Sl 7»7p/i//77 »)/I7 

' 11 } istfi dell I stretta 

I in! (0/1/77 hiiopa I 



Ferruccio Valcareggi il * 


della super prudenza 


Dopo yerceili arrivo ii Totteiiifain 

Sul nuovo Torino 
i dubbi rimangono 


7 II 11 II si I IO ‘ Iti 

( H nini t sfidu un ih / C7( c.i 

I (di muli nt eh >1 (pi imi 
Ir ut I } 7 7/if//a/i iieìk 

cu I opp Un ( ì (il ■’l» 

\ qu SI pi ))i)sn il ‘ 

d et I ì ì V e h i gl .i i i n 

(irli Ini I 1 11 ‘I s^i em 

In d VI il 11 mie ) i II 
sq I di _it 1 dell VfK eh i » 

\ e tu ne 1 1 ( pp 1 del ( il ) SI s 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 2<? «CiCi (. 

li[>lii II pulrmii )*( (hi II (limi 

situilo II s(oiifÌU)i (Irl «(tiri). 

[lurlari li II itili ili furitu (tiviii 
la (lifluiti All* vittoiiii stilli (li 
iMl in spru imitio li iii(i|ir(i 
civossv li C l’vii \tu(U> li l.l. 
siili u si|ii((liit iiiiiiuiiilis ni.),iuii 
t .1 mi . (Uffitiilia I 1011 puii 

issili il t, )l (Il 1 I.U tu li lulllli 

ili III si t,i 111 I ilissiiiiir (|iii I 
iliilihi ili iiiitnii liiion liso (1*1 
iKile li livmii ili <1 Immilli 

l<i|1t dllllH) (lu tl glIISSO (11(111 
(III lui Ilio t stillo (|ucllii (il (ini 
sniiimii II (Il ri». hkIh la 

sdiiitieii *))i(M[U1iiU (iilii uni 
liiviiitiis 11 II (Olii II liiiim III 
tisi spi 1 no 111 ih I inni pi li . i do 
(Intnliii un iissillo m pii pti i* 

siiuHiln* IMI (in iiulii il iinp) 

sii lini ni I ititi» ili * 1 * 1111)11 litui I 


I >1 est la 
ddla imi « 
(il f lecito I s I 


C.iiumoi ini (In i itosi «il 

I mini Cullili (hi ht .ppiKiate 

Hui I sV.Vii (Ostri'Ui* i h lirica ri 
SUI silo) (lassi atrTilimiJu li ntal | 

(Iti Ulti «uiipami il inoli ili r*f.i , 
sti i I sali (I tomimii ili toni 
lilitiii I ut pulii I r Tris* hi il Irtiiii 
nolo ili III II) IMO! la orfdisi. i I 

Il piim VAivipM ( tluivo In luaii | 

II VUiiii siiggtrìminti <li sili* | 
SI sono sunti sui |iii(|i MiutiUn . 
il) I uhi ) m iitii i OSI 11 ) 1 1» i|iii I 

sii i.lit 11 11 ri iiintio litii ili , 
s|iiiìiisi hi t incit I iriui Illusi 

I» III I I.IIIH turo wiavuunUi 
I simsii n n In iJ» pin/iil I 
innit* in «ilii il » lo stato « isola 
minio Iti (111 vii ne i Ui»\ usi lo 
siili «Hianih il Torino si piniitli ' 


parrgXH) r tiiialmi-nt** al 11 lo 
sili» Ila Mgiiutei la isti ili Ut vit 
torta «w gol (vUeso «ullUvVilu deU» 
stBKioiii «ai tlIoNi I sopralliiitii 
ili l.liiRtiimi (III sitili pitsslhilU 1 
n ih/zalrii-i (Ulliv uiinlovano i 
pn nio * nuli*IL U Ulani» sul 

ItlOdl 

ViKoii (llsvimtltllln I *|»|UIIS|) il 
1.101 ri* ilniipaiit «III «a *1* 
«1 lavioKlo «IM un Htntuarsi tsr 
I I s(anin* ntii (oiitliuia) lUit i« 
lima (Il rP>,m "siln |,i(irim(ii) m 
mnri I (ito iinAkmin» iilU (lutt 
M In (iflirlo l iiiipKssiuiu «i 
«UH pili n/ioiiaii iiUhzzarituii 
Nplli II troni li luiiila idi lap 
liusiiKiiu «I Mo/rliil liti molo 
(Il Urxiiio I ( sp( rlturntii pui 
«iis.i pisidni imiti SI s( (t, M 
limi ( mi< (hi M 11 ih non p Itiiu 
U listo «tm ha «(k«vKi iioaìIv sa 

imii nmrttniiiK h* In l| i (ointUluin 
li) L ssiclllm 

11 pnissiino imptikio limilo «i 
II» 111 lidi loiitro |i liitifiiliiim » 
tl pi limi sprii» » ili Illusi) sti 
climi i Hi putwt tl («vvpa uah 
Inalisi lumn/ioni di IN innari) 

I i (lai liuto alh troinlu «n 
lltosi * giitnu musili ttula tu nuli 
7in «dia sriiunun «il iottniliiim 
• orni » 1) Vlamhtstn (tlv din 
t’Il iuRlesi n)r).imi8i lanm* lorino 
iiiurtriti a MU7i*n;lonii i mm m 
nmustr annua la liiima/kun 
'Stissii rosa s| «pm «In p» i n 
liiriin rimi*ni mio unnirn in Dirsi 
tt II cupi I I «I Uni 

lir tl inumi altrniitan U lot 
linliani 1,111 lilla sua i(iiiiiia «i 
('aiiqiii.iialti saia im mmiiiio «ti 
Udii I luirtropiio hi suuiirtra i.) i 
tnin I amor» alti) rkerta ili un 
suo l,ll>(o llfosi (.la^llKII t «III 
1,1 mi «diinmo iussii.nuisl ati hi 
liomaii (III puiinui i ininlistia 
I luturi iiniidin) 


Nello Paci 
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1 
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Mondiali su pista: il «poker» azzurro degli inseguitori ottiene il miglior tempo e lascia sperare 

BEGHETTO-BRIVIDO: CADE MA VINCE 


Dopo l’eliminazione di Ritter, Porter e Grosskost 

Boeri, ex poliomielitico, 
mondiale d *inseguimen io 

4lla sovietica Gorcuscina il titolo neirinseguimeiito femminile - Nel tandem i fran¬ 
cesi >1orelon-Trentin battono Cardi-Rossi dopo Tingrandimento del foto-finish 


DALL'INVIATO 

VARESE 29 

fi (ominonato inomliale ilei 
) in'ieguimonto dnieia tincer 
In secondo t pronostict l tn 
qlcse yorter e imecc iha 
unto Dlrk Boeri un belga di 
Ijrimaicìe che ha scontit 
lo Critsskosi m II ultimo duci 

10 ^cl iWS atleta di 9 anni 
uuesto Sacri era poliomieliti 

u e nesvino pensala chi 
"sarebbe guarito al punto di 
finentaie uno splendido alle 
la Un uomo con lauta poteri 
a }-ppitrr Diik e guarìio 
(paste ad un morale di ferro 
pqunalente alla fona thè og 
gì l ha purlalo clarnorosnmen 

11 alla ribolla Jl Belgio c 
(Uuique II Paeie dei campio 
n II Poese di Merck c e d 
Bue ri 

f anclatn mi/ gradino più 
Itili) del iiotìin unihe tinse 
gullnce suiietica TamaraGoi 
t ustina J-) fiìiru in'iegnanlc 
di cultuia fìsica a luta e già 
luinpiones'ia nel PhD a Lei 
itsler ramala ha tentato fuo 
tl propiamma li nrimato dei 
000 metri che ha peto fai 
ìlio lefUissanda 4 Ot 9> il re 
mici (4 01 II rimane quindi 
(liti corinazionale Obodoi 
sAa;« 

Nule litle per il quartetto 
n zittio dell inseguitneiiio che 
tanta la miglior prestazione 
ilelìd giornata c lomplimenti 
ti r ardi Possi (>ie hanno man 
iato d un sooi > l ingresso in 
serniftiiale Mmclon Trentm 
hanno iremai > hanno unto 
per una questtoue di mìlU 
ruetri F t lelocisti* Dei no 
stri meglio di tutti alla pn 
ria apparizione Giordano Tur 
Min rno Seghetto ha il me 
• Ito (Il aier mantenuto la cal 
ria dopo un pauroso incideri 
fi ed t ariiora ni gara ari 
he Borghelti Certo Johnson 
/oe/ese/;ii e Van Lanker mi 
inno al tìtolo c c e la iinnoc 
i« che iutii e tre eidriiio ni 

Perche'' Penhe riei quarti 
loeieseiin ineoritrera Bar 
ghetti mentre Van iaii^ei si 
ril'iiiiero con un Seghetto che 
}wi oltre un anno e rimasto 
ì Oliano dalla pt i E John 
san non ha nulla aa temere in 
mntranào A/o««/ord e lo stes 
so disiorio mie per T’firiini 
i«i lino opposto iaustralia 
IO Syaii r inrremmo \bn 
dilani lorremino che Beghet 
lo sfoderasse la grinta e la po 
lenza ifie / /ialino portato alla 
imquista di tre titoli 
Lunga i la stona della 



VARESE — It belga Oirk Baart 
campion* dati iniegitlmaiMo prò* 
fiisioniiti 


quinta giornata Prima u 
dobbiamo un cenno al setti 
mo «Poro (caicofaudo i due 
titoli olimpioniciI conquista¬ 
to la scorsa notte da Daniel 
Morelon nella velocita dilet¬ 
tanti Era «r icrriei^o scon 
tato II navigato Morelon. cui 
la federazione francese pas¬ 
sa uno stipendio ed un ap¬ 
partamento non ha doluto 
tribolare contro d sooie/ico 
Kratsov che va tuttavia coii- 
siderato uno sprinter d avve¬ 
nire ed vita novità dei cam¬ 
pionati Quinlgn si è rot¬ 
to una spalla nello spareggio 
lon Kucirik e addio meda 
glia di bronzo Facile il trion¬ 
fo del tedesco Giias nel mez¬ 
zofondo dilettanti e compli¬ 
menti a Carrara fquartoI per 
Il suo temperamento 
Ciiornata lunga dicevamo, 
e piccina il sole all apertura 
della riunione Si comincia 
col tandem Cardi - Rossi bat¬ 
tono in rimonta gli ame- 
rteani Cutting - Lensenkamp 
Passalo il turno anche Bart - 
Mailer (Gennania Occiden¬ 
tale} Gersefrfee Olfo fJìDTJ 
Morelon - Treiitin iFrancia) 
Fens-Van Doorn iOlanda) 
S e ni e ne t s - Tselovalmkov 
( URSS ) l\ H nreck - Popelka 

(Cecoslovacchia) e dal recu¬ 
pero sbucano gli Stati Uniti 
poi le eliminatorie dell inse¬ 
guimento a sguad e e qui 
l Ilalw (Algeri-Bazzan-Bor- 
gognont-Morbiafo) coglie ap¬ 
plausi lealizzando H miglior 


italiano 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 29 agosto 

Il piistolese Alessandro Cai 
delli ctunpione regionale to 
scano si è laureato camp lo 
ne Hallitno allievi UISP bai 
tendo In volata sul filo del 
traguardo il parmense Paolo 
Simboli ed il reggiano Ro 
berto Giacobazzi 

Un successo meritato quel 

10 di Cnrdelli che e stato uno 
del protagonisti nel finale a\ 
vincenti, che ha degnamente 
coronato U corsa 

Al « 22“ G P Esercenti e In 
dustna » che si e svolto a 
Calcara una frazione del co 
mone di Ciespeiiano sotto l 
egida dell l! S Calcara e con 

11 patrocinio del nostro gior 
naie hanno partecipato 94 
corridori 1 migliori della ca 
tegona m rappresentanza di 
3J società provenienti dal La 
ZIO dalla Toscana e dall Emi 

llR 

Subite al via dato alle 9 20 
con 5 imiìuti di ritardo a 
Bazzano UO km dalla par 
lenza) prendono il largo i pi 
sani Mammarella e Galleschi 
f 11 modenese Budn che ac 
Lendono subito le polveri II 
loro vantaggio iaggiunge una 
punta massima di 4^^ quan 
do ai piedi della salila di 
Montemaggiore (a dica meta 
percoisu) i tre oi lesta sen 
gono raggiunti da un grup 
petto comprendente i reggia 
ni Mc'ison Munanni e Ber 
tini 11 fiorentino Malaiica 
Mosi radi di Cintai ecchia e 
il parmense Mambreani In 
ietta al colle transitano mi 
lordine Budn MammarelU e 
C.alleschi In discesa pero t 
iuggltni vengono raggiunti dal 
gruppo 

Nuova battaglia sulle rani 
pe di Zappollno II gruppo 
forte di una cinquantina di 
unita SI sgrana in fila india 
na In cima al secondo colle 
passano nell ordine Barbugli 
Simboli Budn e Melotti Col 
po di scena lungo la disce 
SA a 30 kni dal traguardo 
si torma un gruppetto di una 


tempo (4 29 4S media kmh 
i>3 43bi nell importante « test » 
con la J?DT /nsieme ai quar¬ 
tetto azzurro si qualificano 
tn ordine di prestazione Li¬ 
mone Sovietica (4 29 84) 
Germania occidentale (430’ 
e Oa) RDT <4 31 91) Ceco¬ 
slovacchia (4 'i4 11) Francia 
(4 34 72) Gran Bretagna fi 
3o 89) e Polonia (4 36 52) 
Rimedio esce dal niuale ri¬ 
serbo ed esprime la propria 
soddisfazione « Avevo prepa¬ 
rato una tabella sui 4 29 ’ e 
/ tianno mancata per iin sof¬ 
fio Cambi perfetti oitDiia in¬ 
tesa nei quarti incontriamo 
la Polonia e dovremmo quin¬ 
di disputare le semifinali » 
« Dovremmo vincere » di¬ 
ce un collega piuttosto otti¬ 
mista E Rimedio <■ Lei sot¬ 
tovaluta i sovietici e le due 


Oggi: 
le gare 
alla TV 

T»ndein (MmlOnali c flnAlrl rr 
locltM protrsslflnisli (quarti di fi 
naie) inscKuiinriitfl a squadre 
(quarti dj Anale) Ore 't% 15, Se 
condo sanale (t 


U.LS.P. 


decina di unita comprenden 
te tutti i migliori che pren 
de una manciata di secondi 
al gruppo A pochi chilome 
tri dall arrivo perdono le ruo 
te del pruni i generosi e bat 
taglieri Mammarella Galle 
schl Melotti e Cecconi at 
tardati da forature 

Sulla dirittura d arrivo so 
no m sei a disputarsi la vo 
lata Barbugli Carde ili Bu- 
drl Baruffato e Giacomazzi 
autore quest ultimo di una 
brillante rmeorsa che lo ha 
portato ad agganciarsi ai pn 
mi Parte lunghissima Slmo- 
ni ma Cardelli riesce a re 
stargli a ruota e a piazzare 
Il suo spunto bruciente 

La gara uftlmamente orga 
nizzata dall U S Calcara si e 
svolta m una cornice di folla 
da « Giro d Italia » che si e 
assiepata lungo tutto larco 
del percorso E stata una le 
sta dello sport di Comune di 
Crespellano per 1 occasione 
ha dato m omaggio una me 
daglla ricordo a tutti i com 
don) che si rinnoverà dome 
nica 5 settembre con la di 
sputa dei campionati italiani 
UISP esordienti e dilettanti 
che avranno luogo nspettua 
mente a Camoscia (Arerzoi e 
a S Casciano (Firenze) 

Paolo Vegetti 

Ordine di arrivo 

1 ALESSANDRO C ARDEI 
11 (GS llobinova Cantagril 
hi Pistola) km IH in ì ore 
e 52 media km 40,122 2 Pan 
lo Simboli (G S \irlus Ar 
qilari • Parma), 1 Roberto 
Gtacoinazzi ( S C Ziburdi Da- 
be Reggio Emilia) 4 Lo 
nano Barbugli (G S Itala bi 
reme) ì Vlaunzin Biridfato 
( L P Calderara Tartan • Bo 
fogna) I orenzo Budn (Pe 
dale Muriencse Ccmah) 7 En¬ 
nio Maminarelia (Poi Casaro- 
sa Foniacette - Pisa) a 45 
8 AI Bartini (G S Reierben 
Bibiann Reggio Emilia) 9 
P Rossi (GS \aibruin Reg 
gin Emilia), 10 F Guideiti 
(idem) 


formaztom tedesche hon il¬ 
ludiamoci siamo in zana me¬ 
daglia e vedremo ^ 

Un occhiata al recupero del 
mezzofondo professionisti do¬ 
ve figura Rancati "he inizia 
tn testa retrocede tn coda 
e dopo un parzioie recupero 
(e terzo) abbandona In fi¬ 
nale Il vincitore de Witt e 
Il piazzato Hilì 
Un paio dorè di sosta e 
vediamo chi sono i finalisti 
dell inseguimento Dunque 
Baert (6 06 44) liquida un 
fiacco Ritter (6 09 92) e at 
tenzione a Grovsfeost ib 00 40) 
Che elimina il favorito Por 
ter (6 02 83) Il francese si 
mantiene costantemente in 
vantaggio e invano l inglese 
lenta di coprire 11 ijuoto Poi 
ter campione uscente da così 
un addio allo maglia iridata 
Ed escono dol/e quinte gli 
sprinter protessionisti Via li 
beta a Johnson e Loevesijn 
che schei zana coi giapponesi 
Toouru e Fukushima nessun 
problema per Turrmi nella 
batteria che lappone a Bull 
e Simes ci recuperi Borghet 
tl anticipato non solo da Van 
Lanker ma pure da Arakawa 
E Beghetto") Beghetto ha con 
tro Mounford e Ryan lame 
ricano Mounford stringe m 
curva e in dirittura il pado 
vano che e preceduto di un 
soffio e subito SI ode un botto 
e Sì 1 ede Beghetto steso sulla 
pista littima di uno spaven 
tosa capitombolo Secondo il 
fotofinish il («bolcre e scop 
pialo prima della linea d ar 
rivo e la prova e da ripetere 
ma Beghetto e m grado di 
tornare in pista^ 

SI Beghetto ha riportato 
escoriazioni alla gambe de 
stra e anche un bi accio e 
segnato ma il Beppe e un 
tipo freddo e nella ripetizio 
ne lince di prepotenza la 
sciandosi alle spalle Ryan e 
itfountord I lecuperi promuo 
tono Borghetti ai quarti nel 
confronto col principiante 
Toiiru e gii altri ripescati 
sono Ryan e Mounford 
Tandem e sfida emoaionon 
te da brnidt fra Cardi Rossi 
e Morelon Trenini E un 
« match » che richiede tre 
prove nella prima gli italia 
ni prendono ì iniziativa c con 
tengono la rimonta dei mah 
nella seconda vincono da lon 
iaiio Morelon Trentm e nello 
spareggio Cardi e Bossi at 
taccono ai 350 metri «tengo 
no ) tn curva e spingono alla 
disperazione afhancati dal 
francesi E un arrivo da bat 
ficuore il successo sembra 
deqìi azzurri ma l ingrandì 
mento della fotografia da ra 
gtone a Morelon e Trenti» 

« Per un capello > commenta 
Il giudice e le altre semifino 
liste SI chiamano Gei manta 
occidentale RDT e LRSS 
Ln SOI letica Tamara Gorku 
scino (3a3 78} si riconferma 
campionessa del mondo del 
finseguimento a 'pese dello 
landese Hage (3 59 78) Meda 
gha di bronzo l inglese Burton 
(3 SS ab ) in una disputa mol 
to incerta con la sovietica 
Zadorojinaia ( ì58 91) E sio 
mo alla battaglia decisila per 
il titolo dell inseguimento prò 
/essronisii Ta medaglia dar 
genio e di Porter io 11 13/ 
poiché Bilie' tb U 6‘d delude 
nuoì amenle E l oro e di Gros 
sjtosi o di Boeri’ Ecco Si 
onnntaggio Grosskost ma te 
cupera pareggio e possa in 
testa Baert che mantiene l an 
datura e inon;o ni bOl 
coniro I b03 73 de/iattersa 
no 

Domani penult mo « round 
alle luci dei riflettori Sara in 
palio il titolo dei tandem ( 
proseguiranno i toinei della 
leiociia e deh inseguimento a 
squadre tua notte che foia 
da aniicamera alla grande 
chiusura che doirebbe con 
cedere qualcosa mn paio di 
medaglie ) anche tilt Italia 

Gino Sala 


Successo della provo tricolore «allievi» 

Cardelli campione 


Hel «Premio fiipill» di galoppo a Scw Siro 

Gay Lussac si impone 
di misura su Robinson 

WILANO 29 ago ia 


Premio Eupili un poker 
(hi SI è rlsoHu in tuta uvvin 
IPitie partita ti due peuhe 
dei quattro c uolll scesi in 
Iliiita a £>aii Siro solo Robin 
son o Gay I ussiu avevano ur 
mi abbastanza affilate per da 
ic l assalto al quas 4 millo 
ut mossi m palio E in dite 
vano thiaiamtnfet k quote 
segnale sulle lavagne del hook 
makers 1 11) pci Robinson 
» Gay Lussai W contro l pti 
Mcdole 0 AzzerLagarbuglio 
Ha vinto Ciiiv lussai imi 
eia Fabtrge li e Gieen as 
liiass Sua midre tu nnpi i 
lata gta^tda daiUllevameiito 


Cibi che ne e proprletauo 
dopo avella acquistata a New 
inaiket per blOO ghinee (cir 
ta n milioni Preziosissimo 
acquisto quindi e già abba 
stanza lruttift.ro 
I^a cronaca sulla dirittuia 
e necessariamente scarna Do 
p ) lubonc se operazioni di 
partenza al via assume il 
tornando Azzectagarbugliu cht 
hd V li ino Medole Robinson 
e leggtnnenu staccato al 
largo Gav Lussac 
Dup ) mezzo chilometio pas 
s itu molto veloce Ih 1 it a c 
^IH risireila n cim ravurm 
Robinson c passato avanti a 
tutti tinquistando ]» sin u 
\ ) e Gay Lussac ga e ai e 


costuk premendo impazitnte 
AI naguaido dei mille metri 
1 due rivali sfilano appaiati 
poi 1 iRiitim alzano le iruste 
e sulla linea latole Gav Lus 
sa< e primo con una incolla 
tuia di vantaggio 

Terzo a cinque lunghezze 
Azzeccagaibugilo Noievole il 
tempo segnata dal iiinitore 
12(lt) metn in 1 Ul e t i che 
eguaglia il ree ird assoluto 
sulla d stanza 

le altre oisc soni state 

vinte da Ncvei Sav Lise i ’ 
Multe Ha Inn <’ NaUcjmi 
Cuiian ) I Ogarìtn Tutti 

(ori Mini I I usebu ( \ iiu 
eni Cr ridiator i\idlci Du 
vezia iTermssimu 


GUALDI 

CAMPIONE 

LOMBARDO 

ALLIEVI 

CARBONATE 9 a 

I ntigrimas \1 1 j ( la c 
tJHUrnd 1 H vola u no e icimy „t 
Il lagH ha viiui ! anipioi a > 
limbHiclo Blhev giia che ha vis>iu 
rIIh piiMetUi 14 tl IO 

la imsn M i s\i. » i rmvt 

j, £l un irarc ftii io nio 
^HllS elicti ma jrno eli siu',‘,e til 
faol i L episodi j da si\ i e vati 
a nenia i.bi1ometr rlillair 
(liiundi sono luggii Polli Rth 
si lagRiumi pu) da vii im 
Il m 11 tilt liaiini d sputalo c i 
li I \ olili il 

Olii e cl ami I C t VIOll \1 
rj u '' Dall MIC km l 
nn ini d a ki 1 4 M i I3t I 

Virila PiitatlBtll Poi 7il i 
Rtm Ci «seppi Pici C isa e e 
4 Calori H ippi Bmghii ' 
Ontrili Pio iCk] 1 ibest 
Buz/mui Mail 'Ppd 1 cuglie f 
Bonn Mhe i Tre/zni et 
SRI) F \ Pi stna„ 

f I 2 I 1 Massimi I re/zuie i 
Po Uh ai l s Negrii 

t,B( tus a 



VARESE — Beppq Bvghette causa lo scoppio di vn tubolart rovina sul ctmtnle La caduta, Fortunatamanta non ha provocato consaguonzt 
a i azzurro può così importi nottamenta nalls prova luccotsiva 


Polemici con Ricci ì rincalzi della nazionale azzurra 


Ancora una «riserva»: 


Sìmonetti a S. Pietro S. 


SERVIZIO 

S PIETRO A S1EVE, 29 sgr to 

Povero Ricci' Ha vinto an 
rora una riserva Mauro Simo 
netti ima delle due giovani n 
serve azzurre con un azione di 
iorza nel finale di gara ha la 
to sua la terza premondiaie di 
S Piero a Sieve valevole per 
li Gran Premio Caravan Rol 
ler Bit OSSI Poggiali e Cavai 
canti tre dei nove titolari in 
gara sono giunti con Giudii 
ni e Laghi a oltre 2 Gli al 
tri titolari ossia Prancioiu 
Dancelli Ciirundi Zilioli e 
Polidorl hanno accusalo un 
ritardo di ben J20 

Contmua cosi la magra fi 
gura dei nost-i big nelle ul 
lime sette corse (quattro ui 
dicative e tre di preparazio 
nel ne hanno perdute sei La 
sola vittoria si e avuta con 

10 <zoppo» Dancelli La vit 
tona di Simoneiti come que 
la di Fabbri a Bel monte Pi 
ceno ha un significato polemi 
co T portacolori della Feiret 
tl nonostante dueise ottime 
prestazioni non hanno iire- 
vuto la maglia di titolale ma 
soltanto quella di riserva %! 
monetti a conclusione dell oi 
lavo giro in prossimità di 
Cataggioio quando mancava 
una trentina di chilomten al 
la conclusione della corsa ha 
staccato un gruppetto di 14 
corridori (Bassini, Benvenuti, 
Ouadrini Sture Peltersson 
Fontanelli Moretti Bitossi 
Poggiali Laghi Cammilli Di 
Caterina Cavalcanti Bellini 
e Balmamion) e si e aggiudi 
cdtcì la ( orsa 

Alla cai eia di Simonelti era 
ni» partiti Bitossi Poggiali 
Cavalcami Guadrmi e Laghi 
Cinque contio uno Simonetti 
non solo resisteva alla caicia 
degli inseguitori ma aumen 
lava progressivamente il sin 
vantaggio fino ad mllggeie 
a campione taiiano e soa 
ben 2 di dislatco Ricci su 
bito dopo ta COI sa si e con 
gratulato con Simonetti nu 
ila dette d non esseie affai 
' lo soddisIatU) de riinpoita 
menU) deg i az/urn ed ha ma 
iniettato li propria pi eoi u 
pa/ione pei al lui big Ormai 
e divenuto un lebus 

Ln giudizio (omplessivo su 
la squadia’ 

II risultiti ha dritu 

Ricci - palla drt se Le qUH 
I ina di Sinionetti sono ind 
SI.visse PunropiDO i sono le 
1 esigenze di stiu.iriia Cfiinoncii 
[ probabi mente In sentito la 
Idtica di ieri Quell (he n ii 
I lianno corso a Belnionte Pir i 
no sono parili i vintaggin 
Bilosvi p andai n h i ( 

„ o di len r us( i vane \ 
t» da gruppo 7ii ih si e 

10 poi ) CI si I itru Dine 1 1 

I rancK n Coi anti i Pi „ 
g a 1 h nin j < is i bene \ v 
dire h uuv > i rs t bent da 
^ li 

A a pi( sa d i i iiiu i sc a 

all ira li ssi1)i t Ul II pi Usi 

11 eiilo su a squidi i izzuii t 
Ru h i i-pc st ) Non I if 

I j Se m I p li lei i muinci ii 
ci jp ) 1 jp i PI i( L n 11 

,-1 minia ineiticdi uiossim 
( Im (dui qu de pn i 
cicli uiiu I oniDtlo d 1 
I u 1 I risei v( tutta a squ t 

11 1 i/zuri 1 1 (liti (he pe 

t I 1 li squadi i nc i -i cHinb i 
sah (he quale uno non sia 
nei sposiu 

Dii (ini su, vili 
stni Itici II ha cii lu da ( 
sjeiu in uti ripensament ii 
Ruc an he s* uggì hi dini 
stiat ) di va ( t )) SI; 1 
squadia Qu< s i vittui i in 
lui L imnujssc \ ncert pei 11 
UH diveni li ome ui ut 

I N n di ni \ p ti a i i 
u nnalmc 1 I uasioie s 
e pn senti i , n 1 ippr 

II tato Ho Ldi) I ne poli v 


farcela e sono scattato ho in 
sistito e quando ho visto che 
non ce la facevano a rlpren 
dermi ho insistito con rab 
bia » 

11 suo direttore sportivo 
Mari mi aggiunge « Noi ab 
biamo presentato un oggetto 
di valore spetta agli altri as 
sjmersi le proprie responsa 
tallita II ragazzo va forte ere 
do che sarebbe molto utile 
alla squadra azzurra » 

Le tiuppe ciclistiche nella 
nottata avevano raggiunto S 
Pietio a Sieve dopo una tra¬ 
sferta rii 400 km Ma questa 
sene di colse era pioptio in 
dispensabile'» Utile forse se 
meglio organizzata Parliamo 
tanto di kermesse che trasfor¬ 
mino 1 ciclisti m «giobeUot 
teis e proprio i tecnici pro¬ 
pinano Il gran premio del la¬ 
voro di 200 kni il giorno do 
po un altra impegnativa ga¬ 
ia di oitie 200 km a ben 400 
km di distanza 

E veniamo al film della 
coisH partono 70 conidori al¬ 
le Ole IJ II soie scotta ta 
un caldo soffocante Sul cii 
cinto di km 22 700 da npe 
tei si nove volle centinaia e 
centinaia di ijersone affollano 
1 punti stiategici Uibain Sa- 
luuini Giuliani Davo Ca- 
verzasi Lana Jotti e Tassi 
at cendeno subito la mischia al 
pi imo giro Guadagnano 1 
sul gruppo ai termine del 


secondo giio fra 1 primi si e 
portato uno dei fratelli Pet- 
ter&son, Enc 

Al giro successivo l nove 
vengono riassorbiti dal grup¬ 
po e parte al comando Ami¬ 
ci Si tiatta pero di un fuo¬ 
co di paglia I pi Imi 71 km 
sono percorsi alla media di 
40 lOO La situazione si capo 
volge al quarto guo sulla sa¬ 
lita di S Agata scattano 
Basami Pontanelli Pohdoii 
Colombo, Benvenuti Guadii- 
ni Farisato e Sture Petter- 
sson Al passaggio da S Pie 
ro a Sieve il loro vantaggio è 
di 1 30 su un terzetto com¬ 
posto da Anni Soldi e Bas 
smi Gualazzini conduce il 
gruppo con un ritardo di 
2 27 

Nel giro successivo Gualaz 
ztmi riesce a rientrare tra 1 


ORDINE D'ARRIVO 

1 SIMONFTTI MALRO 
(ferretti kin. in 5 20’, me¬ 
dia km 19.13, 2 Bitnssi (Ii- 
lolev) a 2’07 3 Poggiali (Sal- 

Varano, 4 Cavalcanti (tiln 
tex) 5 Guadrini (Salvarani). 
(i Laghi (Filotex), 7 Francio- 
ni (berretti) a 3’05 « Chiap¬ 

pano (Scic) 9 Zandegu (Sai- 
varani) a 3 20 10 Sgarboz- 

za (GBC) U. Fontanelii (Ala 
gniflex), 12 DanceUi (Scic), 
13 Soldi (FUotex) 


pumi II leizeito di Anni è 
riassoibito Al sesto guo do¬ 
po 142 chilonietii coiierti in 
3h 36 alla media di 40 oia- 
n la situazione e la seguen¬ 
te sul ginippetto di testa e 
iientrato anche Gesta Pettei- 
sson che alia tornata succes 
sua iieio veira nassoibito dal 
giuppo condotto da Gimondi 
Pertanto al comando della 
corsa SI trovano Benvenuti 
Sture Pettersson Guarirmi 
Fontanelii Moretti Bassini 
Di Catenna Amici e Laghi 
Polidon che faceva parte del 
la pattuglia di lesta e nen 
trato nel gruppo che accusa 
un ritardo di 140 

Al settimo giio Guarirmi 
Bossmi Sture Fetterisson Ben 
venuti Laghi Fontanelii e 
Morotti SI avvantaggiano di 
30 Al giuppetto SI aggiun¬ 
gono Bilosbi Poggiali Cam¬ 
mini e faimonetti successiva 
mente iientiano anche Di 
Catenna Cavalcanti Bellini 
e Balmamion In quindici al 
comando della coi sa ma a 
conclusione del penultimo gi¬ 
ro Simonetti parte da me 
ta plotone con un azione pie 
potente cogliendo tutti di 
soipiesa 

La leazione di Bilossl e 
debole e il couidoie livorne¬ 
se aumenta il suo vantag¬ 
gio metro per metro 

Giorgio Sgherri 


L'azzurra prima nel 6.P. internazionale di Mariano C. 

Morena Tartagni sente 
l ’odore di Mendrisio 


SERVIZIO 

MARIANO COMENSE 9 aqoì m 
S i e disputata oggi su un 
anelli di poto menu di diet i 
ihiiometn ripetuto sei volte e 
comprendente due siliu la 


gaia mierna/notidic di i c i 
sino lemnumle denominata 
«Gran Premio citta eh Ma 
1 lano Comense » c uj hamio 
preso parte le atlete di vane 
nazioni iscntte ai prossimi 
campionati del mondo di 


Mendiiaiu I cioè quelle di 
liàlm Francia Uniunt bo 
V letica Inghilteira Cecoslo 
vaccina btati Uniti Lussem 
burgo Messico e Australia 
Fni le 49 concorrenti che 
hdtmo preso il via si c imp> 
«-la la^zLirra M irena tana 
„in che hi legolaio ilio 
spimi Ia tiances» Chaproo 
0 1 ultra azzuira Mafleis Le 
fie hanno preso il laigu ilo 
n no del quarto suo pti mi 
naliva della Mafie is (-he t 
sia! I p n la pi i \ cac iimhe 
nellLillimo ^ir i 
Iri Tari agni unpionessi 
Hai ma dell inseoUimeni > t 
delia velocita e scaitiu o 
2 il) metri c lia \ in i t un a i 
tori ti Ld volala dei „iupp 
e s Hta \im i dal i ti uaeM 
Ciimbllon sulla su etica Ca 
leva inipiontssi mondiale 
riellu velocita I rituido del 
„UlplJO sulle pillile IK: t vt I 
t di cinque in i ut toni 
iilessvamenlt u bii me uj m 
,^iiorc e stato q lel o fiele 
Hall Ita I 1 pi ni j u r/ j 
sesti) e se It me pust j segu 
IJ ci quell) delle s i\ ielle he- 
COI! il S--L indo quinto t ut 
imo Menclnsio tu ben spe 
rate 

P W 

Oidine d aniv j l TARTA 
t(M Motena iBabv Tei rane i 
kiii j8 2(Iìi m uip it meci i 
I km )( «“ì ' Chiimn iFi» 

I ( M efit s Ut) s 1 4 (,^11, 

tallivi Fi) Il . C,M\a 
' 11 RSM I Pili/) I II I c le 
san I I « B mi he 1 i 
/i| cK e e K e, i Bit 
IH nini 1 



Morena TarVagot la ragazza iprint della Baby Terraneo che in azzurro 
ha doni nato I campo a Mariano Comenae 


Net trofeo Marcolì 


Francesco 


Moser è 


anche un 


velocista 


e lo prova 

SERVIZIO 

TURBtttO ^9 ego. & 

Cmqu® azzui 11 nell oi dinf* 
sul traguai do del V Tioteiv 
Marculi = pimpante successo 
di Franoesco Moser die con 
un guizzo imperioso ha su 
perato i veloci Dominoni e 
Parecchini impegnati a con 
frollarsi a vicenda Alle spal¬ 
le dei tre sono finiti l’arden 
te Battaglm Moieitl ed il 
sempie valido Giro li l unici 
che abbia saputo resistere ni 
treno dei c'inque ragazzi di 
Rimedio che per 1 occasione 
erano guidali dal non meno 
valido Gregori 

C,li stradisri azzurri imoe 
gnati nel V Troleo Marcoli 
hanno quindi supeiaio bnl 
laniemenle i esame p pui non 
avendo di Ironie avveisan di 
gian nome (non mancavano 
pero alcuni elementi anche 
sti amen di buona lev atura » 
hanno messo in mostra una 
condizione piu che buona pa- 
Jesandu (re 1 altro un perfei- 
to alfiatamenro Nella prima 
meik gaia sono stati Tonoli, 
Balduzzi e Flamini ad assu¬ 
mere il comando delle opera 
zioni mentre alle loro spai 
le bene lavoiavano soprat¬ 
tutto Moser Riccomi Masi 
Moretti. Dominoni Battaglm 
e Dalla Bona ottimi spunti 
offnv'ano anche Burgio e Ghi 
sellini Veiso il qumdicesi 
mo e ventesimo giro entrava 
no decisamente tri azionis 
Battaglm (sempre vivacissi¬ 
mo) Moser Parecchim Mo¬ 
retti e Domi noni ai quali re 
sisteva il solo Giroli mentre 
tra gU inseguitori bene st 
battevano il casalingo Ballet¬ 
ti ed 11 francese Meunlei 

La gaia svoltasi in un po¬ 
meriggio caldissimo su venti 
gin di un tnuciato innervo 
sito da uno strappo bre a ma 
secco ha confermato così la 
buona forma degli azzurn che 
in platina hanno dominato la 
gara 

Cronaia m lapida sintesi, 
Prima del via una delega 
zione di corridori e di alcuni 
dirigenti di società lecano un 
omaggio floreale sulla lomba. 
di Raltaele Marco li 1 indi 
menticabiJe sptuuer turbighe- 
se al quale la gaia e intito¬ 
lata Sfuriata iniziale di To- 
noli raggiunto poi da Mor¬ 
ris, Balducci Chver e Flami¬ 
ni e qumdi nel corso del tei 
?o giro prendono il largo 
Tonoli Balducci e Flamini 
che fanno il vuoto alle loro 
spaile, favoriti anche dal con 
frollo che gli altit azzurri 
esercitano sull avversano 

1 fuggitivi portano il k io 
marame a quasi tre mmuti 
'9* guo) ma poi rallentano 
il rumo dell azione e si fanno 
raggiungere al tredicesimo gi 
ro da una pattuglia capeggia 
ta da Parecchini e Dalla Bo 
na Subito dopo prendono il 
largo Moser Giroli, Dommo 
ni Parecc ii Mot etti e Bat 
taglin ed il gioco e fatto 

In volale Pareccliim e Do 
minoni attaccano da lontano 
e mentre i due si controlla 
no a vicenda Moser guizza 
con bella prepotenza davanti 
a tutti Ottima 1 organizza 
zione del Velo Club Marcoli 
r. 5. 


ORDINE D'ARRIVO 

1 Moser Francesco ( l» s 
Mobil Exporl), km t(»() m 
tre ore 20, media 41,730 2 
Dominoni Giuliano (G 's 
Polli) 3 Paretchliii Aldo (S 
( ]A(z Gazoldo) 4. Battaglili 
Gio\ anni ( V C V icenza-Cain 
pagnolo) 5 Moretti Pasquale 
(G b Polli), (i Giroli Tom 
iiiaso (bC Tnplcx) a 10 
7 Masi Donato (G S. Paoli 
ru) a 3 4(1 K Mirri Gubrii 
le (L s Senatesc) 9 Dalla 
Bona Giovanni (Ciclisdiu Pa 
(Invanì) 10 Soro Vittorio ((< 
s A ola) 


Petrigna 
sconfitto da 
Melissano 

MACERATA ) <. 
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P0f Hollwood oiico fo una volta niente da lare 

Agostini a Pesaro 
calcolo e potenza 



L'indomito 
Pamich 
stronca tutti 
net G.P. dei 
Colli Euganei 

MONTCGROTTQ TERMC 

J9 agosto 

Abdon Ptunlf'b dell Iwsmo Club 
Honm M hH vinto li primo Gnin 
Premio del Colli LUKHnei gaia 
iwlnmile di marcia sulla distanza 
di 1D dulomeln salovole quale 
prova ptr il cumplumitu Itnllano 
di sottofi* 

Al posto fi onoro s è clossUI 
alo rasqtuilf Busca del C< h Plani 
me t Ielle di Romu «lunto * un 
un dhtatto di J io dal vincitore 
Al * vlu » erano presenti 37 mar 
firttml In rapprosentanza delle mi 
gllorl Borirla ' 

Ordine d arrlio 

t ABDON PAMICH (bsso Club 
Roma che lomple i tO km del 
percorso m 2 ore 37 48 2 Pa 

squalo Busta tG b Fiamme Gialle 
Roma a 3 30 l Domenico Cur 
pontlPl <CiS Flomrnt Gialle Ro 
mai n IH) 4 Walter Stardtllo 
MurUotlub Dazi*)» a 1 t 17 ^ 

Niiolu D« Mio tOS Fiamme Cilal 
le Romiu a 10 04 6 LuIri *iam 

baldo iCr b Duina Milano) a Ib J1 
\ alano Marliml lA'^ Aatoll Pi 
«noi I 17 li» fl Bruno Setcbl 
tMnrtuirlub Lazio» i '’n (I2 y 
HoniP Mancini 'OS ria me Oro 
i^dovMi a 2(134 ]ii ervasio 
\KOsttntlli tt>b Cainbtnlei Bolo 
Rua I t ^0 41 

Ih ila.sslBtH per sotleiA e stala 
unta dal Gruppo Sportivi {■tairune 
tilalln di Roma per merito di 
Busca Carpentieri e 13e \lto 


«l*msofifìkita» di Pndolti nella gara delle 12,1 


DALL'INVIATO 

PESARO, 29 agosto 
Quandi) torre Agostini la 
VII lori» e di rigoie F il cani 
pione della « MV » anche nel 
la « sficJa I) (il Pesaro ha n 
spettato la « prassi » con si 
durezza sia nella 3A0 thè ne) 
la ‘iOO E velo che uggì m 
una gara doveva rispondere 
alle sollecitazioni di Hailwood, 
in possesso di una macchi 
na la « Benclli » 350, piu che 
decorosa ma alla fine il sue 
cesso è andalo a chi «do¬ 
veva » vincere 
Agostini e Hailwood sono 
stali grandi piotagonisti m 
tutti l sensi come il copio 
nc della giornata richiedeva 
intanto il loro dominio pos 
sedendo ira 1 altro mezzi de 
cisanietite superiori e stato 
assoluto I due hanno sfode¬ 
rato parecchie delle loro ri 
sorse Ioniche Da gran mar 
pioni hanno anche opportu 
nHinenle saputo offrire emo 
ziont sul piano sqmsitamen 
te stilistico ( spettacolare sa 
pendo che 11 gran pubblico 
I circa 1)0 000 persone i era ve 
nulo in gran parie per loro 
Per circa 15 giri i due lan 
datissimi sono rimasti a 
stretto contatto un po in 
lesta 1 uno e un po 1 altro 
come Hi prevedeva per dare 
colore alla competizione Poi 
Agostini con le moto piu po 
tenti e piu preparato pm 
pronto piu interessato di un 
avversano che ha altri impe 
gni automobilistici tra poche 
ore ha premuto I accelerato 
re e si e avviato a vincere 
con 7 di vantaggio la (o 
siddetta « sfida di Pesaro 
I miglior commento vieti prò 
prio da Hallwtiod « Io sono 
venuto qui non per battere 


Agostini ma per guadagnare 
soldi I 

Mollo in gamba si è rive 
lato Mandracci che ha tenu 
to saldamente il terzo posto 

Nella 500 Ag< siini si e esi 
bito da solo Hailwood non 
ha gareggiato dovendo parti 
re Immediatamente per l In 
ghilterra Ieri si era limitato 
a collaudare una macchina 
su richiesta dei dirigenti del 
la Benelh i quali desiderava 
no conoscere uracernente il 
suo giudizio tecnico m quan 
to questa moto potrebbe co 
stltmre il pezzo forte dei mon 
diali del 72 (Ad ogni modo 
un possibile successivo im 
piego di Hailwood con la Be 
nell! a Monza dipenderà dal 
la quantità di milioni che gli 
verranno offerti 

Tornando alla corsa di og 
gl ce da dire che era anche 
attesa la prova di Spaggiari 
nella niassiina cilmdrata ma. 
dopo un buon avvio alla sua 
« Ducati » e saltata una vai 
vola ed è stato costretto al 
ritiro 

Colpi di scena a npeiizio 
ne nella 25(J con ritiri e ca 
dute degli attesi lavoriti Pa 
solini. Mandracu, ere e sue 
cesso di Braun Straordtna 
ria 1 affeimazione nella 125 di 
Parlotti dall inizio alla fine 
e rimasto sald^imente al pn 
mo posto inseguito tenace 
mente da un altro pilota del 
la « Morbldelll ) lo scatenato 
Grassetti che ha avuto pero 
una partenza impacciata ( si 
tenga conto che aveva un di 
to della mano ingessato» In 
fine vittoria in volata di le 
va nella 5fi 

In sintesi questo Io svolgi 
mento delle cinque piove Si 
comincia con le 50 e la corsa 
ha subito una sua precisa fi 


L'atletica italiana manca i «magic moment» 

Perchè quattro primati 
subito dopo Helsinki? 


Qua tio primati italiani nei 
io slesso pomejtggio e nelle 
specmlitH classh he non mi 
porta se uguagliati o supe 
iati non sono un fatto (he 
SI ripete tanto spes nella 
ormai Tiormiile storia della 
1 lotica italuuia Vi e il pre 
ledente di Fminia di due 
anni a quando Arzaio s(n 
\alc6 d impeto il J1 maggio 
1 metri J lo subito imitato 
da Damisi nell asta (i20i da 
Risi nei tremila siepi t8 41’ 
4» da Alese ntl 1000 (2 19 J» 
Ma i mille metri l'otnc si sa 
ni>n smo una distanza clas 
sua 

Per I invaro quali osa di piu 
flDienitinante agli effetti del 
progresso atletlro ualiano di | 
quanto 0 successo noi pome 1 
rigglo di sabato 2« agosto per 
tre \oUv' a Rlotl con Moli I 
nar) li 4 sui luo metti lem 
minili Azzaro nuMri J18 nel i 
salto in alto Ongar IJ R 
sui cento ad ostacoli femmi 
nlli e per una volta a Cava 
del Tirreni con Mennea 10 2 
sul conto metri bisogna scar 
tabellare bene indietro nelle 
ormai polveiost cionnche 
hportWe penlnsulftTi Rifarsi 
addirittura alla prima edizio¬ 
ne completa dei campionati i 
taliani maschili del 2o t 21 
settembre 1911 a Milano o 
alla preoUmploim a di Mila 
no del 4 luglio 1920 (sei prt 


matti o alla riunitine del re 
cords di Busto Ai strio del 2b 
agosto 1922 Iqunttro primati 
specialità classnhe uno nei 
salti da fermoI 

Dopo quel pprioclo che pos 
siamo chiamare prima torma 
zinne delle 'iste doro Italia 
nc mai eia iweiiuto che pili 
di quattro primati fossero ai 
thiviati tn ima stessa giorna 
la Giustificabile quindi 11 io 
no trionfaiisticf della stani 
pa amica deli attuale gestki 
ne della FIDAI Meno peio 
alcime urbltiaiie notazioni che 
parlari > di futili otcasiuni per 
dute a Helsinki bi tonti appo¬ 
ne uifatti aj 1(1 2 di Mennea 
ti 10 2 * he c stato suihcienle 
a Borrov pt i \ incere il ti 
tolu t ontlneniale i 1 il 4 del 
la Molmun t quel’o della le 
riesca della UDT Renale Ste 
thei che ha fatto il vuoto 
intorno a se nella finale dei 
tento metn femminili Sj n 
ra in hallo addirittura an 
che 1 ostacolista Liani (he 
a Rieti ha vinto i suoi lUi 
metti ad osi,uuh m 13 9 Co 
me SI sa inlatti sulla pista 
(li Helsinki erano stati sul 
Udenti 14 sia pure netti pei 
permettere al tedesco onen 
tale Siebeck di salile sul gra 
dmo piu alto dei podio della 
pierniazione 

PiuUosto è lecilo ora uhie 
dersi (uniD sia potuta anta 


La Callìgarìs migliora il suo primato 

Novella-record 
negli 800 s.l. 

Fassnacìit europeo nei 200 lurfulla 


Niivrllii CBÌllgarls Hi*«s l«ss 
mitili InUiiinn (ourniutl snii» i 
In numi dtiin dilla sitoiidu ciui 
naia di ( upim I urii|iii di iiucitu 
Haiinu liHUutii iii,iitm« in titmd 
tiiri>)Hii Snvillii il sin» Urei» NOli 
si iiiiiilliiriiiidnlo di ni (btlnin 
(minili (iriinulu '» 2U H| («ss 
iiadd <1 utili dit '’OU rnrrullii ibi 
ma d< ni V I Iinrlaiulnln n ' > 
Ida MI n i luiiKlHHM (oarmati 
q V»(m«w* mi '(Ul duisn nu«Un 
liiiKloln tu Mimil i.li a|>jiait*iii\«l 
lU 7 liti Imi da J iv 1 I * N I 
(linniuta *linsa * inni ikkIu mi! 
Ir piMclii iiiiniiM |iu uni sta s< 
(inula I ll/liiiii «ti ( i>|>|>a luinpi 
Gltrr al Kiiiid minriniiill si m 
mi KKlsiiat* I* sdipKsi (lilla «It 
toila drtlliitmir ■sovirtiin nilli 
Sirie \- imisthlli llM luinil) sui 
la fatnrUlNsiniM Il1»r (ll'l i sull i 
UH Ulti I della stPztia ni Ila 
( riinmiiilli all Vai bus su 
BiilKuria lilaiid» * Paniiiiari i 
In str< Il » Il (.Imnalt Itine 
(Il Nini Ma ( alllfiaris e stali inni 
piotata da in nimU nmsibiU ni 
UttiiM a 1 orimi da (uzzi I’IHJ 
fai fallii ili >11 1) di l>l l‘bl)u 
(UHI rana in 4 P P * da Msln 
(iim rtorsu In 3 G » V Invln i la 
buona kiomdn cluriiaia (b vii <> 
lamlesi imi lui Imiadito il lirltan 
iiUl davkirn ripMratl i (omput 
tt di liHranlirsi il rllniiiu tn s* 
lu • V « I SI I linslrl iat,HZ/l 
min som rliistlll i naiizruri II 
mtraiotn di vlmiit btimi (imiuii 
(|iii bau dii 1 riuird iia/lomili ih 
niiislriimliisl mutui i pii II siili 


(.ampr ( pi nw) nei 
ili *) di M lUhi s I 
4(1(1 di rsn m ’ 1 ’ li 
(« liu Itoli (Il I KHI m 
Pi ( ppsula Mlrooi 


( ist I (aldo Sì imo dio dit 
il iiiiolo Ila 1 issili* uno splinrti 
da Kliirnata torndatii Pi I altro 
da t pi limili («iiipiuiiuli I (In 


dere una simile esplosione 
dt buone presiazioni buone 
anche se guardale attraverso 
il htto leticolo di cifre (he 
ci fornisce 1 atletismo mon 
diale in questo anno di v i 
gilia olimpica quindici giot 
m dopu 1 avventura hnnica 
Che non e certo stata esal 
tante pei un movimento alle 
tico Come qu< 11 ) il,Piano (he 
fiovd ima massa di manovra 
di piu (il (inquanla niihoni 
di personaggi di t ui almen > 
dodi( 1 milioni m eia eh poter 
correre saltale lanciare 
In sostanza noi sostemani i 
Ih test che essendo la popi 
lazione dell Europa allindi 
ca dodici V jlte quella Italia 
na la glorid sportiva che i 
peninsulari dovevano poi tarsi 
a rasa dalla lena dei ceri i 
miia laghi doveva essere nn 
daghe d t ro IH (ir 

medaglie gemnehe 114 12 
9 5 posti di finale tia i pr mi 
Dito dOf) 12 23 2 i Ime 

ce come tutti sanno questo 
e stalo li nostro bilancio h 
naie medaglie doro 1 ine 
daghe generiche i ptjsli io 
finale solamente « 

Il movimento atletico ita la 
no e quindi ben al disotto 
della tecnica attuai 

mente riscon rubile m Europ.T 
Può darsi thè tecnid ita 
Iiani come s] liptie sino all i 
nausea si in i tia migliori 
I del mondo im i pn^parui ii 
quelli cioè f he hunnu il * oin 
piUi dt pondi p di mussuiv 

delti tornii ( nu ditevi ut 
nostro ( »ro imi u d onttuui 

! isi ( h ss I leir he dal gnu 
I iidlismu itk! ( „ (lini 

pel i nomenit tupin 
1 non sono (ertamente ali) 

I tezza del loro compito \e It- 
massime gerarchle li inettijnu j 
I nelle condizioni oit me I 

1 Sapete (he t c difterenza 
tra la figura del primatista 
mondiale c quella del vuili 
I fore delle Olimpiacii Nel pn 
I mu caso 1 atleta ha scelto es 
1 so Stesso momento località 
avversari i piu opportuni al 
suo (US) evidentemenlL Net 
sCfondo VI L 1 impegno alti 
minte eclut itivi ( inckr ,,i 
bile che due gu rno t ile 
lodiliia 1 lU lutti miclii n . 
contro di tt 

rbbent e i eiinesinut lolla | 
( h( in Halli f'ipia i he dopi j 
le Ohinp ad imp i i al i 

eur pt 1 i thsi in/ I d q iird 
I I .,iorni o rii ui mi si i ii 
sin ditti nirtvin impr v i 
vtsamtntf il m< menio «topi 


(luntii du simirisKiii 


PESO FEMMINILE. 
LA TCHIJOVA 
EGUAGLIA IL 
SUO « MONDIALE » 


11(11 ( uimn I III in\ i ii il 
( hiuso ( all dperl po vei 
^on le numi ni ni/iunali nn 
ikune p um uit( ina/if n il 


punì iiintu inendtni 
parie lUi ntiniotn lu/ionid 
I t init rnuziuruli t s imo <i 
' min n(?lla stagi mi uUdd vei 
goni nsospmit indittro iii 
cosiddetti alltnaiiunn tolle 

^ all Ci sj M USI 1 b stai i 
essi sono * ostri ttt a tare dfl 
I Ih prepariLzi nt mvernale 
qui Ili (tot thè devi limate 
I I sbavaiun in punì (state 
s K unni rit la cosa con 
t I ila CO! s ti() unni he la 
o I II II 1 r ti i V ( nc. ti )VHUi 
qu nd ) il in n * ut I pa 
t im 11 p iss I 

Bruno Bonomelli 


sionuiTiia in testa vd 1 lavo 
rito leva al suo inseguimen 
to SI lanciano Busclierini e 
Lombardi La condotta del io 
mano pare abbastanza sicura 
ma la rincorsa di Buschenni 
e insistente e ai nono giro 
questi riesce ad agguantare il 
battistrada e a passarlo Dopo 
due girl nuova situazione so 
no in testa in tre leva Bu 
schermi e Giuliano ora ve ^ 
ramente è tutto da rifare a 
quattro gin dalla fine Giulia 
no non passa davanti alle 
tribune, quindi lotta serrata 
a due prevale allo sprint le 
va anche se bisogna ncono i 
scere che il doppialo Spmel 

10 trovatosi proprio t gli ul 
timi metri fra i due di te ' 
sta ha dato qualche fastidio 

a Buschermi impegnato nel I 
la volata conclusiva 
A questo punto si modifica i 

11 programma scendono in 
pista 1 corridori della 350 per 1 
rispettare le esigenze di Mi 
ke Hailwood che poco dopo ' 
deve essere a Rimup per pren 
dere 1 aereo che lo riporterà 
In Inghilterra Al via delle 
350 ce anche Grassetti con I 
un dito di una mano frattura 
to in seguito alla caduta di I 
len in prova Partenza rapi 
da di Hailwood al quale si ' 
incolla subito Agostin Dopo j 
il primo giro i due di testa 
già fanno corsa a pai te L’ ! 
uno vicuussimo all altro ma ' 
si nota che Agostini marcia 
tranquillo 125 l/i(j sul giro 
(ieri in prova era andato a 

1 20 8 1 Quindi è evidente che 
SI vuole « caricare » il duello 
anche be la superiorità del 
pilota della « MV » si ntuisce 
Al 6° passaggio Agostini pi 
glia una decina di metn di 
vantaggio sull inglese mentre 
1 (ittimu Mandracci si Inserì 
scp al terzo posto Decimo 
passaggio 1> Agostini segui 
to da Hailwood ad una quln 
dicina di metn Due giri do 
pu 1 Inglese raggiunge 1 asso 
Italiano t paa a nuovamente 
a condurre Lo spettacolo che 
SI voleva ^ mantenuto Qmn 
dicesimo giro c la volta di 
Agostini ad andare m festa 
Mandracci IntaZito continua la t 
sua corsa con notevole lego ' 
larda conservando il terzo 
posto AI diciassettesimo pas i 
saggio la situazione si la pre 
( IMI t reale Starno verso 
la fine ecco allora die Ago 
stini tira un po di piu 1 ac 
celeratore e guadagna quella 
spavalda tranquillila che gh 
consente un netto successo su 
un aweisaiio ancora m gam 
bissima e ( he fa pensare quan j 
to potrebbe rendere se si fos 
se mantenuto nell ambiente j 
motociclistico II terzo posto 
e di Mandracci unico dei ' 
non doj piati 

Classe 12i Parlotti rimedia 
subito un notevole vantaggio | 
dopo pochissimi chilometri ' 
Grassetti intanto si in sotto 
mentre Braim si colloca al se 
condo posto Quindi al 15 gl 
[ ru Grassetti torona tl suo inse 
I guimentu raggiungendo Braun 
I e COSI al primo e secondo po 
sto la < Morbldelll > piazza 
, due sin corridori Parlotti 
j e Cirassetti nell ordine 
I i>i passa poi alla i >lHt 
Pei i primi chiionietn Ago 
stuii si iK sta buono c ttan 
qufilo mentre al i ornando 
\.uino Gallina t ispa(,gi ,ri 
Quest ultimo Agostini a par 
te e uno dei corridori piu ai 
tesi m questa prova consi 
derandu i tempi realizzati 
ieri con la « Ducati » Ma il 
1 ottavo passaggio Spaggiari 
abbandona perche „li salta 
una valvola Restano a iar la 
(orsa dietro Agostini passato 
a condurre Gallina e Zubani 
Ma a poco piu di meta gara 
un solo concorrente non e 
doppialo appimtu Callina 
(he pero viene raggiunto a 
tie gin dalla fine 
Nella vtl e successo di tut 
t( Pasolini e partito mitto 
sto lurti ma dopu il sesto 
giro e (.adulo si e rialzato 
nui su( ( cssuamente ha do 
volo .ibbandonare Se a si i 
va lavando discretamrnte an 
che Mandraifi ma per noie 
nuccamcie ha dovuto anrhe 
( gli abbandonai e quando era 
secondo Da Grassetti oggei 
IIVamente non ti si poteva 
aspettate di piu pert,mtu ha 
vinto Bidun the uiteJligetue 
niente hi saputo dosare la 
sua forzd 

]J ( orndore Ascari ^ \i 
la durame la corsa del ( 2s0 
nell allnmtaie una curva oa 
deva restando seriamente fe 
DI Trisportii) all ospedale 
di Peviio santnri ,,1 i st n 
irnan li iraltura tìellll ( 


Franco Vannini 


CLASSIFICHE 
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kinh IsiiHnli (Vnmiilm) (1 • H 
I Bri unni (Vnmahiii I Viur 
(VitmHlii) V lotilli (V iMiHlii) 

I V Inss iHinp Ual 1 Manili m < ) p 
i V’i ' IsunrrM l» t ’ t ( riiss» Ui 
I )i 

' (lAsst Miti I Vcostml fVIV) 
km kll in 11 't 1 mi Itili li) iKi 
limli (iiilltiu (riitUmI 11 111 1,1 
I I /liliali] (hiìiHsiiki) -) vini 


Già adottata in Germania e Finlandia Per i clienti giapponesi delia Toyota 

La cassettina Automobili su misura 
pronto soccorso grazie ai calcolatori 

Se ne stanno studiando le caratteristiche ‘ Sono almeno sei milioni le diverse combinazioni possibili • Le 
per renderla — in un primo tempo — corsa alla « personalizzazione » aveva rischiato di mettere in crisi 
obbligatoria per i mezzi pubblici i programmi produttivi 


Una d(?llt (ante commts 
sioni minisleridli di esperti 
sta studiando una nuova 
iniziativa che se comportp 
n una nuova je&a per gli 
automubllist potrebbe ii 
velarsi positiva agli effetn 
del pronto soccorso Si 
tratta di una « cassettina » 
contenente una attrezzatura 
base per soccorrere im fe 
rito da rendere in un pn 
mo tempo obbligatoria per 
tutte le autovetture di tra 
sporto pubblico per i mez 
ZI delle pattuglie stradali 
per 1 veicoli dei medici e 
in un secondo tempo an 
che per tutti gli autovei 
coll privati La cassettina 
di pronto soccorso, il (ui 
costo dovrebbe aggirarsi in 
torno alle tre o quattromi 
la lire era già stata prò 
posta in passato, nel corso 
di congressi a. Salsomag 
giore in quello dei trau 
matologl a Mestre e a San 
Manno Attualmente in Eu 
ropa le cassettine di pron 
to soccorso sono state adot 
tate m Germania, dove so 
no obbligatone, ed in Fin 
landia 

Per il contenuto sono pre 
viste poche cose bende di 
compressione di vane di 
mensiont, da usarsi per 
emorragie, fratture, ferite, 
una coperta isotennica me¬ 
tallizzata piegata in modo 
da essere contenuta nelle 
dimensioni di un pacchetto 
di sigarette da usarsi per 
pioteggere 1 nfortunato da 
pioggia o neve alcune pez 
zuole disinfettanti pei le 
mani con la precisa rar 
comandazione di non usar 


k per li finte un pan dt 
torbici e torse un laccio 
emostatici 

Nessun tarmavo e nessun 
disinleltante sono previsti 
nella dotazione della (hs 
setta che invece toni eira 
— probabilmente — un li 
bri-'mo CUI brevi consigli 

All esterno la cassettina 
dovi ebbe presentarsi come 
un morbido cuscino della 
dimensione di 3i 40 cm di 
lunghezza p 25 di larghezza 
le bende contenute all in ] 
terno verrebbero utilizzate 
anche come imbottitura 

Questa attrezzatura di ' 
pronto so( corso potrebbe 
essere dotata di altri pie 
coll particolari ad esempio 
di un pezzo di gesso come 
nel caso della cassettina te 
riesca, per segnate l'even 
tuale posizione del ferito al 
momento in cui viene soc- 
coiso 

Difnelle fare oggi delle 
previsioni sulla data del 
1 entrata m uso della cas- 
settma di pronto soccorso 
Sembra che gh esperti sia¬ 
no orientati ad attendere 
la realizzazione di iniziati 
ve similari in altri Paesi 
europei 

e La ripartialone degli Incider) 
tl atradall avvenuti nel 1964 per 
regione vede Is Lombardia al 
primo posto con 64 mila 252 in | 
cldentl Seguono Lazio (47 ass i 
Toscana <33 flati i e rampania 4 
mia '”’3) Alche nel lumeio dU 
morti B dei feriti ti Lombanlla i 
risulta ampiamente al primo po I 
sto nspelUvament© con 1 4j2 | 
morti 0 38 4 <7 lenti 


In f la bora! CIP pJetlronuo 
IBM (diesato ad una relf 
di tei minali mstallati pres 
so I concessionari di ver 
dita consente agii «utuiii» 
b listi giflppcnesi di -.ceglie 
IP lapidamente il iipu di 
vettura desiderata riducen 
do ad un terzo il normale 
tempo di consegna 
Quando un automobilista 
vuole acquistale una vel 
tura finisce sempre per ii 
chiedere qualche particola 
re in p u pei renderla di 
versa dagli altri milioni di 
esemplari che tircolano per 
strada Nc traggono vantag 
gli) le case costruttrici che 
continuano cosi ad idlun 
gare la lista degli accessoii 


per « personalizzare > le ati 
tu tosa (ho pero cumphea 
1 proeramm) produtnvi (on 
il pertccilo di ni irdure le 
r onspgne 

Queste difficolta sono sta 
te anahzzatt dalla Fovoia 
una delle maggiori industrie 
automobilistiche giapponesi 
cd hanno portato a calco 
lare in circa sei milioni le 
possibili combinazioni di 
tilinclraie imiture interne 
ed esterne colon eri acces 
son vari offerti per ti nuu 
vo coupé « CeUca » la Gl 
lecenteinentp presentata an 
che in Europa 

Pei risolvere il problema 
sono state adottate le pm 
moderne tecniche di elabo 



Un Client* detU Toyota tce^lie 
Ika » che preferisce 


elcoletore il tipo di « Ce 


razione a distanza dot dati 
impiegando un Sistema 360 
IBM Mori Ilo >0 collegato 
ad una rete di teruvmali 
Presso I pm importanti run 
cessionari ai venriitn sono 
infatti installati unita video 
e terminal! di tipo scriven 
te del tutto analoghi ad 
una comune macchina per 
scrivere 

11 clieiue indica 11 tipo 
di vettura preferita c gli 
accessor desiderali punì un 
do su apposite zone dello 
s( htrmo un,i speciale « pen 
na » capace di tmiettere 
impulsi radio segna inol 
tre alcune inlormazmni per 
sonali come il tipo di la 
volo leta la co npobizione 
della famiglia lo Laratteu 
sliche dt guid.i ed il nume 
ro di chilometri che inten 
de percorrere in un anno 
Questi dati vengono direi 
tumenle trasmessi all elabo 
rdluie distante anche niol 
tl chilometri che stampa 
immediatamente sul termi 
naie le due risooste pm 
vicine ai gusti ed olle esi 
genze dell automobilista 
l’n costante collegamento 
tra 1 elaboratore centrale e 
U fabbrica corsente inoltre 
di specificare anche le date 
ai consegna aggiornando 
tempestivamente i program 
mi di pioduzionc secondo 
le richiesti) La Toyota ha 
potuto COSI migliorare il 
proprio servizio di vendita 
consegnando la vettura « su 
misura » ud ogni cliente in 
un tempo tre volte infe 
Fiore al normale periodo di 
attesa 


Erano stati istituiti per i controlli delle vetture 

Anche piccoli aeroplani ed elicotteri 
passano dai centri diagnosi Volkswagen 

Il rilevamento dei difetti con attrezzature elettroniche è una garanzia contro sorprese 
dalle conseguenze prevedibili 








' '«t-i 



A s lustra il piccolo elicottaro unico di questo tipo m Europa realizzato dai fratelli Modi d 
con motore VW si prepara per uno dei consueti voli di mostrai ivi a destra u i aeroplano mun i 
sottoposto ai controlli presso il centro diagnosi di Salzburg 


go San Loren c 
I motore VW t 


Messa a punto 


Una DAF 44 
con batterìe 
ad idrazina 

j Ln nuovo passo avanti 
verso la reah/zazi ine di 
un automobile clGlt Uh si 
lenziosa tacile eia guidare 
e che non mquma aria e 
I si4itu ( ompiuto dal Centro 
di ncerca s(ientifli.a della 
Shell di Thurnton ( Ingiù 1 


i nceicRloti della Shell 
hanno lulatu messo a min 
lo un auto um < DAT 
44 » ampiamente r lodifica 
tei azionata a pilt a 
(ornbustiblle (on oispositi 
VI I he trasfnimano diretta 
nenie i combustibili m 
e ettriLita 

Questa auto mitri la ad 
min vilocila di crociera di 
ina 4R Km 1 ora e v tene 
’-ifiirr la di combustibile al 
re tzi t rapidamente e 
'.empii «me Ite di un auto 
ionver,,,una e registrando 
cosi un ntrtv iip progresso 
(is(K' > , le» auto a batte 
na Ino-a j"‘allzzate 
Le I 11 pie ^ sul pfo 

tip ) oi au 0 'nesso a pun 
V Tliorn on utilizzano 
Ul ra a uri combustibile 
1 issi o e as’.ai COSI oso 1 
idraztni 

Pei che auto di questo ti 
pn 01 engano di impiego lu 
nuli i superando 1 attuale 
fase spelin cntale oitoirera 
quindi u ait/zare ma pila 
he it h-'zi un i oinbustlbile 
-i buon menato vome ad 
psemp 1 metanolo 


Da quando xiiiu dittati 
1(1 liiiiziDiii I piu importali 
Il loncessionai I i Centri 
(Itagnnsi Anlksuagen iiaii 
no ilunoslrato di assolver! 
inipi iiahiliiii nt( ai (onipiti 
1» r I quali '•mio stati isti 
tuiti eltettuare diagnosi 
precise delle (.imdiztoiu del 
l( Iliaci lune i dii motori 
ad accelerare i (empi delli 
messi a punì» e delle ri 
pai azioni 

Non SI ira ptro pensa 
to die il Servizio diagnosi 
\olksvvaetii mio pi r I is 

sisidi7i ai 4] i^'gioliiu ( 

.lidi din molli Ut dilla (asa 
lit Volkshiirg SUI blu di 
vnitato unii strunu ntii mi 
portantissimo n rini dii 
I ac( ( 1 1 inu iito dii likoroso 
liin/iomnu Ilio di uni i di 


stanno nd itti divi ut nulo 
iiuimiosi i,ii ipp issioii Iti 
(u volo (tu — ilio stop» 
di spi i)(|( Il ini DO — {dot 
lino inotoii iiitoinolnlistii I 


I lt•ll^•s 1 ini ss i I punto (k I 
piopulsini 'Si I 1(111 uni 
ptniK può 11 ( 11 ) cimi diti 
di I I ISI su.iiilu III al mas 
mo imi pirditi ili tiinpo 

I (|U lU hi SUI atui.i in ari i 

II ( misi i„iii ii/i piotri libero 
ioni* ( OVVIO ( ss* ri mol 

10 krtvi 

(un 1 (iHitrolh d( I si r 
vi/io diagnosi grazi* ,iU( 
litri zzatili* * leltiuiiK II* si 

11 I 1,1 garunzi i assolnt,! i In 
iventtiali diti tti di | molor* 
sirmnn subito iik'vati 

C osi die v\uiili lu tempo 
DII Ceiitii ilia),ii(isi dilla 
A olksvv agl li st.» div i lUiUuIn 
uno spittacolo ihiii «mzlo 
ii.il( qui Ilo (Il limoli ai M I 


Messo a punto da una ditta tedesca 


Sulle autostrade italiane 


Un antinquìnante per La distrazione causa 
i motori Diesel prima degli incìdenti 




L.li automobilisti italiani 
conunuatici ad ebber'» « l.ital 
mente» dibiratti meturt su 
no al voi Ulte della propria 
autovGtui I lungo i l mila 
90“ ( hit mie r di uutostiade 
111 (Sin 1 / 1 ) Intuii una 

sttmvtii V sull ..lau psK ( 

It 1(1 del toudiuenle ut ino 
iKiito dell infidintf idiftì 
nei 11 rfnrt distia/ ui* 

Il lU'.i DK rì iiTiin intf df 
^1 iiu id* ut sii uai ,ì I 


areceli atura an 
a una ditta di 
f COSI tulio da 
iiibustione pai» 


tnquinainento | 
Hanau li cv 
una piasoa a 
indo atiraversc 


e stata messa a putivo |■ccelvVl!)r^Mltc 
ore che nella fotografia e moslroto 
la 11 ceraio ta r coperto di platino 
sngooo osodoli e v trasformano in 


< ’l (Olì nuiti 

Restali ) ria siubtlirt e 
CMipsKi II sttiiMidu non lo 
indiiiiii quali som 1* 

( il use- tilt provocano mi 
i iiitoniohiUsta U) stato di 
(Il tra/une e di sonn ilen/a 
poKhi non ( ptnsiibilt ilit 
tati due (attui siano <(ti 
niitiiniti in niolii aut mui 
Ini su 

's st i sindmnd molle 
qu(s( prublenia 


Fernando Strambaci 
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rUnità 


Hon basta a Hixon la subordìnaiione delle monete 

Si accentua l'offensiva USA 
contro l'economia europea 

l//(t xtt t (tlfos\(( salir Itaii<)rl(izi<an sf affatacttito ttlin' aii^an* ftrr reatlvrr fnà un tsii a Tazitt- 
nr (Ivi }iraf)\a miataffolisia t nanl-aawncatu * /m tla Hta\elli>s alla « maimK^tUiliiw » 
firt }n)naait ifahautt - hi afln a Loiaha r /iitiun aiisaip <antni i (afittah '^\wvulatn i 


Un discorso di Cladis Marin, 
segrefflfio della gioYentù comunista 

Cile: i giovani per 
il rafforzamento 
dell'unità popolare 

L'impegno unitario indispensabile per portare 
avanti il processo rivoluzionario e te trasforma¬ 
zioni socialiste • Cuba: comizio di Fidel Castro 


Dalla prima pagina 


Piccoli 


Jiflil, Il 


«il II 


ROMA ^ rt 

I »t t t IM 5>i tì lale del st^ti 
ii!H iiuirifMuiIn ini/'iii dunidjii 
>inu tn/i sH'Miirinn di \ii(i 
(I ( undi/'Kiiii ri.,pt!jiaip r mu 

I IlIMÌMptlll Pkm < «IplMll'.ll 
I < Oli I I ( I p'imi <1( 11,1 I imi 
la hanno c odiiio all impuM 
/ione fSV ri) n ndert \,uii 
hile RIDI no 11' moinu il i ,ini 
tuo delle toin l'innett di lioii 
u al dullimi n,i non "i \ecie 
unii \ii( d is iifc 'Vn/i t a 
(iiudie dii liirnnni rhe i In 
«hiUeii.i temendo lurrno di 
lina nut^su ili viiliilH sii«-(iilt 
Mvii iimncla 'it UM'ie ri‘itii 
/ioni ai ninnnenti dì mpi 
lidi f (he la Svizzera nell un 
IKissibilita (h iinliz/art titil 
'nenie Ih Rrn nia'.sa di dol 


' Ka.iani i f >1 n/ano d di 
niiiuiiie la , 4 ia\.ila dei e di 
sposi/iuni anieiKane» Il n 
tenniLino al ministro del 
romminiid esteio M,m 1 7a 
Rati t a nunislto del Te 
som 1 errali A„,;iadi r di 
tei lo 

(«Il .iinbienti industriali di 

(111 s] la puita\(K( Il (TÌntìo 

1 j]o( <inu al tial/o 1| m niste 
tu del (oninieriio Fstero in 
latti ha annone iato pei orui 
I O domani un « pat i helto n eh 
misine d vjs/ei/im aìlr espor 
1 talloni Ville a due di rispo 
I •'la alili SUI loiij stesso 

] Ielleno quello della "ueriH 
lommeifiale Nixon mele la 
j lassa suJIf importH/ion 7a 
r «all jiiupoiie di riduire i con 
j inhiiti assHuratni a“li espoi 
I tatui 1 iimhoisandoli multie 
di alti e tasse II ministro del 
1 Indiisina Silvia Gava 


L’estremo saluto 
a Greorge Jackson 


Silvio Gava SI 

li i( 1 iOll tniliiudi dì lire lia | rnuove sullo siessu tene 10 eri 
ha (onvoiato per Oftizi j din 


deciso di no 1 iiaqure interessi 
su nessun Mpo di deposui ei 
l(Mtuati da operatori (sten 

I a tluilua/i me della mone 
la liiappunese iniziata sabato 
scorso e stiUn lonsiderita 
una I \ Il tona di Nixon » eri ai 
Milla lavoie. ilmente in fiPi 
iniiMiii OitidiniaU ma eudin 
lemenie non ha < ontiibuito al 
latto ,1 iiduite tensione ed al 
Ialine Io \eu rosta oia l 
1 J III piu 1 ei ( imbi r ol 
dollaro le espoit i/iuiii s.iiii} 
poiitsi 10 l s\ sonimaoclo la 
sol laltassii del li pii i t'Iiio 
I 1 IIK eiKVA» Cit'l 1 1 avo tinaii 
ostano il II) )'t I ( t Ilio 10 piu 
111 ! f in SI i|j I Mini prospi tti 
\M di HRjiiav 11“ diliKolla ei o 
nomu he al) miei no d( l Giap 
pone (thsoM iOM/KiiR ) I il 

I esii MIO I piu a( M sa > oiu or 
lenza su lui II t minuti dii 
mondili I ii'iaviii i dollari 

la sono tliln n in (iiuppont i 
(Il Ila tnisiii I 111 i miliuuli lu 
due s/‘ilimMi iJilKi miliaidi 
di llliM soni piotili a npai 
‘((e all linai 1 » di ali re moni 

II tiiisleiiuidosi a I ondia '/n | 

URO PariRi liantotorte Mi 

I mo oviiiicpu I ( ria late )no 
luti spiuillllivt 

r (he dimosUa «hi ! aspe' 

( I mtmei.irio tU Ila < ii-^i e tU 
Kiimnato iii misura prevalrn 
it dalla libelli 1 inolazione dei 
aiutali si lino alti dalla puss 
hilito di piol Ih ollerta d 11 
ambi vati ibi ri 01 no pci 
Rioi no 

I < niiiitii (Il |j( I ui lu ri la 
liaim ad esim pi 1 t pm ri i 
\ i a pallili da 1 mani maio 
Ila (he una stt imaria addie 
K tir ipno probe la spi t ; 
a/loiu dopo iv(*re a\ ilo su 
esso 111 (.iiipuiiK i 11 (ai 
niani.i pi a o idi» r u oIri i «.i 
vei so t Hall I 

I) aitili pili II Ni\ m Ilo 
oiisidua iltaiio t suo su 
issi lu li avt I oitemuo i 
ilutlua/iota (It Ile inonelt ' o 
tu< siillii a iiit \n lU'U) s( 111 
liliU t i hi II I ora ess 011 I ii 

a dai ROVI ... I sul pi.i 

’io iiioiu-tailo IO 11 hhi IO 1 DII 
sentito fiR 1 SI Iti Tnit di 1 
Iran la somuussh cU I U' 
siiiii- esporia/ioin oiii st m 
'lai ( >a la pi tinaia n/a tU Ila so 
\irilassa non solo ini eini 1 
RUMO alt 11 lispeiI fUK hi tu i 
Rinvi di una vn,» » piupn i 
< iiiir-*! tu ( oinnu o ma 1 pi 1 
nossti datili Sia! Uniti s [ 
piano mondialv 

(■Vuasi nir^nii e sialo iiler 
'o stille d SI lissioni f he si so 
IO svolo la SI ttiinana si 01 .a 

tiiruvia nilliiiiontio moti 


'Remi del Ut Conlinduslna . 
della Puntederaziune della 
Pircolti Industria (Qmlapii a 
sinnione su] Iuro di Gai da 
dove si trova in vacanza pei 
olii Ile le stesse cose La Rlier 
la r omnierc'iale, respinta da 
tutti a parole e qia rommeia 
Il I saia difTiciU- sabihre chi 
ha spaiato il primi colpo se 
leniamo presente che nei pn 
mi 1 mesi di riuest anno ITta 
1 a ha esDcutato m USA 
inihoni di paia di scarpe pet 
soli 74 miliardi d] lire pan 
a IHilli lire al paio 
sia di latto the pei impe 
due la Ruena i ommeir tale 
sono nei essane due cose 
lespinueip la iJolitua militale ' 
de Rii Sl.iM Uniti e I dormale 
la stiuttUM industnalt dalia * 
na I lu 1 ] Roveino Coltimbo 
( eii d di EvIlare ad ogni (Usto 1 



OAKLAND (Califonii*) — Il funbole delle Pantere Nere sovrasta I ingresso delle chiesa di 5 Ago 
sono dove si e svolto il rito funebre per George Jackson il giovane dirigente negro ucciso dagli 
agenti nel carcere di Sen Quintino Una folla valutale attorno alle 1200 persone «la reso un 
commosso omaggio alla salma, raccogliendosi attorno alla bara di Jackson davanti alla chiesa 
a levando il pugno nell estremo saluto i leietoto UPl 


i Iniziate nel Vietnam del Sud le votazioni per il rinnovo del Parlamento 

Saigon: un milione di soldati 
n difesa dei «seggi elettorali» 

La caiìituìv vome un vani fio di batUifilia - I «ri Thivu con ferma le <c fuesidetì- 
zialì » per il H oltobrv - Dimostrasioni in divenii ventri del Paese . / f?artifiia- 
ni altavvuno le basi a sud del 17" parallelo: venti morti e oltre vento i feriti 


Per il flprìsfiffo delle relaiioni 

Primo contatto 
tra Egitto e RFT 

L' ai leaula al ( aita Ira iltir ahi lanziaiiarì 
(ha aiinistiai defili Lsirri dei due Paesi 


IL CAIRO 

l «lini nh‘ I Al Ahiam 
.uiiuuu .1 questa nidUiiiti 
Muhamniid Riad 


dialt’sul i lUiin 1111(1 (hiiqUit 1 Muhamniid Riad lapo di ru 
usa e lilliati) i lu pivi'sa I ' hinidlu del miniMio deRli V 
luudro dt Ila II/line d(Rl Ma | ''ivn Mahniud Riad hi n 
Uniti 1(1 ■suvialiissii UDII i l mmiId len VoRlet 1 apu rie 
snhi ma an uiupaRnula ri 1 in 

ibbUDiii) rii 1 Iti d mijaisi i 
siiRli tnvvslHiuni 1 inleiiii di 
«li Us \ da m a t idii/iniu «li 1 ' 

7 cl impositi a lavon cU i 
venditoii i ria un i uni ri 
liuto a«ii fspirtalui slatun 
'(MSI Ih ( n intuì v,uui sf 
lincio 'e meriI Pi r < lu i' «n 
verno Nuiiii viiiif ari avti 
messo 111 inali ili It seRuenii 


‘ nii<«RnMunto rie la KIT 
li I nUn 1 [■'lapin «tabu 
ht l Rioinile dei (ano aller 
ma uiline i h« app irrki della 
RUT a la r soUi/ione rie, ( on 
sirI (I di s(UM//fi del ’ II» 
venibn PH>7 sii] uuh delle 


Repubblii .1 redei u’« Tedt 
r RKiinale pieiisa hi tiuesi, 
(oiltltti iifliiiaii soni) I pii 
mi ( u SI svoi'Roiio I 11 t 
R \l e la RTT da se an.ii 
( \1 Villani |)i( [ sa I he 1 
( ) Dilli ' quale s, isiiivf 
l’a 1 pa-s un iati 11 vi^ta 
rii I si ibii i< It ipla/K ni di 
p onidt ilìt Ila 1 du(. Phls] 
nisuit iLimulilivt a iavou | In avu o uniL trRomtnto a 
lei Riuppi finanzian e inda 1 situazione nel Medio Oiientt 
sitiah miei ni 

1 ' Limilii/iDiH quantnoiivH 
(Ielle mipmtaziuni pei delei 
niiiHti spitoii pel Lina il Jn 
SK‘1 celilo delle import azioni 
Ji Siniiilavsu del 11 ) sul 
ifsiante 11(1 « delle impuilu 
/ioni 

n (ontlibiliI ILI esijoita 
lui I IO lonna rilitlia 
4 i CDntnbu'i ai piodutti 
Il di tipo ii,(rii/ionHl( pai 
(olaimt'nit loft pei rIi a 
«iiioltoii ed rilM (ancori 
deboli) loiiu 1 piodutton 
(Il (Olone 

smino rii un 1 u uu di 
.lidi tisi ih ,1 1 (Volt (h I pii 
(liinon intuii) ut mori di 
, 1 ( 11)11 ut 01 ri II ttanienli 1 
uaiRuii (Il piohtto 

t^utsli lIlsposK Vi si ( _mi 

.1 al tiiin I hi 111 n la st i f ti 
seti ut K ,t 111 lun a lU'T (li 
liti lonui 1( IO ai H OHI 
la g ( lali i umili a spu 1,1 jt i ti 
din* 1 pioriniioii deRli Ma 
Uniti possiRLono una su 
a 1101 ita innoloLHH t loi 
itnliH/ioni tiilmeult toil o 
upilalt ria polli inipoiii 
iiioclolii « pii//i a lullo 1 
( sio di I mondo 
1 a Iisposta ( utopia al1 1 
-ueuH (onmuniine starniti 
lenst non i e stata il luppii 
sentiuili della C onuuiilu eun 
)«a a GinevM R ilph Dh.i 
lencKiit h,« rie lo (laioU «i *s 
s( ma non ha pieso un/i i 
ni seminìi peio die 1 s| 

«*nria (Olilo in OLÌ i ssiv amentr 
Il Ila Liav Ila fh 11 aitar m» « si 
«niliLe ora ahi ri ( imnna/iom 

1(1 lUi SI)IVI il lonispo) 
il uri (Id (, ot) I a bi liv 
( s unii SI nriiv all d li «1 
u< iiiriiiii ( hi nianiti stai > 

Il uni inibii mi ,.ovc 1 iiai i 


nu>si(in( diplomtinia delia 1 h>i/i isg a liaiie d,n unum 

, ìiil-a-ill, , r'nHmiì'', , ' ilrilltlill i 1 liinHl/l IMI Tì( 


11 ) 11(1 t 1 c iindi /1 1 
st,( d I ( (il per 1 I |ji isti 
no rii « e a/'oni diplomati 

da (1 , i RAU e 1 i RPT 
I Piesidiniie riella R VI Sa 
da! ha lumaio dei reio i hi 
diiaiiir pupo o diri. RAT 

a pa tei tiare' il ieleiencliiin 
•'U piOpCtio ri losliiuzione 
d( a Reputata uà \iaba Lr 
/ aria die ' te’‘ta 111 sei 
ttinbu 


Il regime vuole conseryare il domìnio sul Paese 

Papadopulos nega alla Grecia 
ogni consultazione democratica 


SAIGON ) 

' pi'’n]u allo delia lai sa 
e,ed ordii sudvieinamaa e lo 
m nciato eia sia nane alie oi 
)o i il spRRi elpiiotah» sono 
alieni |iei la ries una/ione rii 1 
I ! i‘J poi Mone chi Pai 1 mii n 

10 (Il SaiRon p( r k quali sono 
in lizza oltre milU e dueienio 
( andidali 

le stradi li pia/zt i \ 

( oh e t maidmi i rii Ila < i 
pnale sono jiaiiURliiti «■ jiie 
siciiaii ria un nuuK^ro nupii's 
sionanre rii imi t.ui t polizioi 

11 quanti st chi e si ne son ) 
visti solo all inrioinani ridia 
oflensiva de' «l(t)) quandi) 

1 [antoMi II,tuo unpi'Lna 1 
nella latiia aah «ventilali pai 
tiRiani (Ile (ossero nniasi 
blorrali all mirino rii la i l 
la In nino 11 Prit'sp simo im 

pPRliall pet le ele/iun «ma | escluso «la/ie aria 1 « 
un milione ri sociali e tutti i ta rii Thieu dalli ‘r. 
h(i mil.r .TRenti di poh/ta n 
sriv zio 

( on II loi rii mani aiiza rii 
senso (li ] id t o I i h( » n 
MaddisnnRoc la maRRU i pai 
ti riei iimzionan snrivutna 
min 1 seRieiano RPnetale df 
munii ipii) di Sa'iion ha d i hia 
rato a aiurnalisii t hi 1 ri 
tluenza alle ui ii- e stai r «Ria 
dal e pinne me suipiendeii 
temeiiie alla > l un i < lu Jia 
inntinuau) i snitomesso di 

Viiii Ihieu avielibe r .« v»* .. 

lato quasi 1 «o i degli aventi , diale ovvero ha preti riio «s 
stie I pii possibile tuoi i 

___ _ , anehe hsiranunu ridila * un 

‘ iroveisia ThuuKv hndie ps 
s« non SI sara « uni lusa 
In luimeiosi <entii de' Pro¬ 
se sopiainil ri nella ipoviri 
M sono st i « «ht liliale m<i 
infestazioni tri a/i< u rii sib» 

I iRR o I le t i / un ( HI li in 

II I ))! (*' I (),i / s isu n I ri 
ri C I I Kv I ih t rir) ui V in 
\I nh ili» _i inde < ^ u 
'O nel e jjn s cKnzi rii ) 

t n i rii e iz m p u t 


diMttu t 

Anche \aii Tnieii si e iti a 
lo a volare presnssim ud 
seoR o del mimicipiu dove si 
p fatto iipiendeie daR i one 
Mton radio lelevisivr alla do 
mandi rii un zioin.riisi.i ri( In 
aR« n/ia ri n iii/if ti mi pse i 
AfP >! s ^11 ebbe rei al > ti 
nuovo in ((u 1 seLRio ! t »i 
tubi» pioss mu 1 per le ««li 
zion )i iJies eh n/iali d mu e 
MI ma: t and ri rio unum e^ i 
ha t sposili < distesi, e s, ,i i j 
rii ntf » t Si e pf nso i h« le t 
pIpzi m piisidenziui si s\o 
Ret.inno pioprto ri t oiiubn 
( Oli qiiesi 1 alle rma/ioiie ' 
Thitu h.i respinto imphci a 
mime pn 1,1 ptmu volrii i 
III liust.j tir ! sili, \ K e eri itra 
ai eiiiino avveisir o ( ao Kv 
qiHie dopo ( sseiL stilo 

U niil 

p« t .-I 

pipstdmza av< Vii priiposu, 
le ri miss) in simiritauec eh 
( nnaintai in una «tiRRPti 
/H iri iiii n n ih 1 )i’i sidi nu i 
del Sfilali» Ngiiven Vari Hn 
veti I he av Ipilla dovuto piov 
verìcit a p'i parate nuove 
eh z’om II leL ilari i 
\ all Ulivi 11 ri « p,n ip si « 

N e rei alo ■'lainane a Pili» 

[It I pai lei i(), l( questa ' i 
utnv azioni utili urie \ la 
i ut della I onterenza de 1 f j 
none miei parlamentai e moti > 


j SANTIAGO DEL CHE o 

Il Nei nostro Paese s s.a 
sviluppando un processo ino 
I luzionar o 1 ( ui obiettivo h 
I naie e 1 edificazione del socia 
ismo 1 ( umpilo dei popolo 
I leno non e lacile tniiavia 
I siamo (onvinti risila vittoria 
1 finale » lu ha dichiarato u se 
I 'Rretanu generale dei giovani 
( 00111111*111 cileni Gladis Ma 
rm parlando alla riO' coi rie 
lenza nazionale della Feaera 
zume giovanile socialista 
Sappiamo - ha proseguito 
Ciladis Mann i he la rea 
lizzazione del piogtamnia del 
Rovernu di Unita Popolale sg 
scontra e si scontrerà con iU 
pui rabbiosa resistenza sia 
della reazione interna «he di 
queha internazionale ed in 
pi imo luoao rieri tmnerialismo 
americano Abbiamo già visto 
( ome la Banca americana del 
le esportazioni e mipnrrazio 
ni ha cercato di esercitate 
pression economiche sul no 
stri) governo mediante il ri 
hutu di crediti 
Il (uniDagno Gladio Mann 
ha rilevato che 1 imperialismo 
ameiIcaro — la cui pulitua 
viene sronlitta nel Vietnam 
nella Cambogia e ne’ Laos e 
(he montra lesistenze nel 
])iuprii> Paese non osa pni 
in’ei venire apertamente «o 
me ar « acide nei l%-> nella Re 
pubblica Dominuana Essu 
pelo luiuinua a «ovaie pumi 
aggressivi nei ronfionti del 
C le nel tentativo di love 
sciare ri governo pcipoaie di 
A Ile ride 

In quc-^le tondizioni ha 
suttobnealo i, i omiiagno Già 
dis Marti e piu thè mai 
necessaria lumia di tutte le 
toize rivoluzionane cletiioira 
IH he e progressiste cilene pet 
proseguite ion successo nei 
e tiBsloj niazioni social ed 
economiihe Ria iniziate 


L AVANA 9 i, 

T icit (astio ha piumincia 
I Iti un riisforsu durame il cu 
mizii) rii stihdaneta i on Cuba 
utganizzato dalle delegazioni 
giovanili di 10 Paesi < he han 
no sosia u all Avana durante 
Il viaggio pei Cile per par 
j ’etipau all in( ontio interna 
zionalf rii solidatieti i nn 1 
Vietnam i 1 ans e la ( aintan 

Il Piiru) mmistio ruhano 
h/t 1 ingraziato ( alorosamenip 
1 Linvam per la loio solida 
l'pta ( un la iivoluzione cu¬ 
bana fri ha espresso un giu 
cii/io alUmentP posuuo sul 
aiiilo dati» a ('uba dui Paesi 
, sotialisii tiaiticolatmenle da 
Unione Sovietita 

A"e deieg izioni rivoluziona 
ne « ip banno espre-s«j la 
uopi i s ihdaripta a Cuba 
ha dei 1 Fide] Castro lonclu 
ciendo Cuba ha risposto 
> on la prjpiia suliclaiieia loo 
la propr a teimc'zza e fedeltà 
aia Mvuliiziune 


Intervista 
postuma di Lukacs 
sull'intervento 
in Cecoslovacchia 


VIENNA 


1 t agenzie ni stampa AP 
e WkA hanno dii fusi oggi 
digli sii.tki di una miervista 

«un III se Dinji iivo lilosulii mi 
Rhiiese I ukai s pubbiitala 
ri «Ila iivisirt mensile rii I PC 
ausi I tliatit» hit 

Ri II ìt I 

I !ntet\i-i« 

Il I lìrist IH'a 

meniiiro clfllulfuio puliiKo 
del P( «usti iliano sei setn 
mane rin)ii ItnUrvento nuli 
i,ue n ( etos'ovatc hia ver 
K'bbe pubbliiata ora dopo 
la more eh iukacs jjps suo 
espresso desitìeno Essa «un 
tiene un cimo Liudizio sull 
intervinii dt-l IhhH « dell alo 
da lagtuiu lamelle» e sicces 
sivitmenie „iusiilnai i «on 
« rormulaziiitn leonrhe 
I inlervista e stata rnresa 
iihHi sttf patti essenziali dai 
a nvista della sjmstia * iticii 
pendenu ausi rute a Uo* die 

( » / ii(ji \hiu h 


IhlJIIll |llll IDI» O- IDI, ili illl 
-1 llMlld tilt l’iMllh « MI 

iiiiin |iu «|(i< Ilo ,1)1 -1 tihii-M 

allr «jue'ttoni )iut |it<i|ii i,«ni, n 
Ir ri o,tinnii In I „l li i p i, Llii 
|ii I II I < (IDI tua Ulti n 11 iii mn 

110 ililiH'I.oizii liliali M,i il(lt,i 

ili) > inaili gtiiihi |)iov\i(ltii ,111) 
< |i iiinii ( Ih I ,ilil) il -ii'ti »iiii 
(Il III niilu'tti) 1)1 lUt ha 

«III xali 'illoii iiiilii'ti ],i|i mif 
i<ilii oltit \M)li anni la (ini 
d<i|i(iL«i< I 11) I < (I lui (li'i |iiiiM 

gioì» ho |iiii volli (laitalo ili 
•«l.lt o tlIlDiiiio ),i 1 I lj|■.ol<|| 
(jiti inni |ii I initDiio (Miti IDI 
-in.i rit mugligli a dui (uit la m 
pin"i'tizji «Irl ])i(ililMiia ih llii tli- 
«DI Mi|iu/inne noti «i ni «i « atl 
•Klulhue II iliii«iiiiii (Il M •«lini' 
(Il n«liiiltui«i/ii)iie a/inulali «, 
m,i) «I gai Hill IMI lu Mt« HI Ih 
vortilDii I ) In III vuol gaiaii 
lui t(‘iD iiilii HI jnrili «o'i iDiiir 
soim If azieiidi nial.ilt a lungo 
alili ire -«mjnp ut) gnit o (wri 
(oJo'o I- Ululile II l’nttili, lion- 
ta «Ita lai tiiDiiusiHitn ai Ih- 
VfJluloii il iliiillti a ihicileir un 
gliiin (Diitliziiii]i ih viM tini h 

ha I «orlali a non piti leiiili'ri 
(hr Intuì H\venga , in un nniio 
«ulo > I (] ha aggjiiiitu l|iihI(Iu 
' pttL»liK(mo II tool no (iiiemln 
Ita Inliio (he la lotta n|ieruia 
oggi non |iin, P'Mri* . I«>iia il 
piariront > Il cli«ioi«o tli I mi 
ni*lru «i p njtn Inso turi un in 
Mto a iiuiii'triali p «inducati 
oppMii a «rdi f'i .ilio «It ««o la 
volli < snpn nilii i hi ta hana la 
a< i|ii 1 

• lo r he i) niiiiulio Pii «uh 
non Ita dello e /ipnlie la Imna 
la aiqiia hil il «no <Ji«toi«u ni 
piftlli p piuma (Il liuto la pini 
va dilla iM'i ( ili t I illinii'Mlii 

111 mia pMilitiiu I p«iRPnza pio- 

liii)(l.i <1,1 no'liii PiD-p , ihi 
anni tpupila dilli iilnrme p di 
lUt ihv,r««i «vituiiiiii rioniiinuo 
p tl(i|»<i taiUa Illl i/iit Ir Muli 
(iniiinvi, «lilla pii III di il,) no- 
«Illl iionomial .. «i v n nr 

a pDD'pil MIIM' I 01,1 lU «ll'ljlD 

za lina « o«u «,>|,i I luini ni,, 
de Ila di'iK ( u)ia/ion,' «oidi »« 

«f il) iiiiH p)rilili(i) I liP iiiinlti 
piali «Min nt( «nlla [ipidila di vi 
RIDI III niovuiKiito iipiMdiii ini 

ipilillllo I OVVIO ,li Ilio 

inpiilii a di «Ila dv tutta al |U)li 
tir.i del Pai>«( s, |,„n„ ih tuia 
linci (In il inovinuiilo opipi no 
Itali,Ilio r MrlaiiHiiIr tri giado 
ih h,ill< ir f il) lovp.i 1,111 M I il 
pniihli tu I , In «I I», (Il p 
un idiif, p ipiii «1)1 1,1 hiD t ,h 
tuli I la 1)1 ^ I «Il rpiii «Ir p)o«i 
/ioni I h< -1 allpsliiii la |iio*- 
«111)1 trutniinr del t iiii«igh(i na 
/lotr.ll, della I «, odo , mi i.ilo , ' 
h dilli, il, «liigRui a c|0(«t in 
Ir I I ogni IV ( 

I oi«( anioi.i |iiii lilieiiiviiniH* 
no di l'iiioli t ,ip))jHi«o oggi il 
niiiij«iiii ih II, I iiiati/i l’rrli 
I ,«li da tpiiipii» (oiiviiito (In 
I iiMpiia <liv« i««ii) 11,11 DUI all 
/iliitlii non al iniitmn digli Uh 
halli 111,1 a i|DPÌI,) hgli stali 
i (imi , non m la iiu«ti m 

I gli ha (il Ilo |i,ii t viido a Ri 
nuli) live gl) (iiiopiti hi,mio 
ioiii)iiiUo molti (Mini IDI , Oli 
f toni I U I , iiio«'ii ,1111, I II tino 

ai od nido II ) I .litio a«li s),, 

II Itili molli «pn «• I lo non 
I iiii)|ii II viino pii,i|ii I un, ole dii 

I ti.t/t DI, lini ni ani In dltp 
pi, II, di I ll.iliii t d I Po «1 ( mo 

poi ilov ri liliMo non «oh» inni 
|iii lidi 1 , , giii'l lo II f |, di, I 

«nnu ,li \ isoli iiM H'«iiiDPi«t 
, 11)1 tu I ,»ll lllollH hllolM VI Ioli 
ta ini i pi,Il Ir ili t t,i«io di Ila 
pollini iiiipii I i,di«la II gli s),Ui 
l mU I piHiliM ,|Dinih dall* 
«I»', ,h nv Ulti (III |,,i|i, .ulaii 

. r ihilli ,--i«liii/i ih l>a-i 

I s V ut mopxi II , ip>o «1 upipvo 
dii li, pilli Ut «oM ildMiiiiMalii I 

Ih laudi I OD mia dnlitata/iom 
all I «1 Jitip» I h 1 «olilo it ito da 
p»i(li ih I ROVI ino I «p,o«i/ioiD 
di II «I I II, non )>oii inno p« 

>1 II «oli,Dilli >li alti «Il r di ini 
ililii/ioiD Sul |ij trio 11 «DIO 

nino ha aggimilo i In «i dnvta 
! ih In Ile mi iiiiovii iinoiaggm 
he saielltac sia | j,,, .up,, ,air h idiiiIi/zp iiiodi 
B( line Tati . .. n„iti,a/i, m dii 

lli.lIlM 


Comizi 


”1 quesU situazione assuma 
uniniJunanza ceutiale la lui 
1 1 pel la difesa e 1 espansiu 
ne delle autonomie lui ali 
} Deve rsserlo ani he ai ioni 
I pagiu siKialisl) ai quali cine 
j rìiamn di oppiorsi apertamen 
) te nel Parlamento e nel go 
I velili» alle tendenze hin icra 
1, III he e ain'iiiiaiMi e di 


iiiiipjiere ni' le Rpgion e lU' 
f oiiumi scelle i nerenn e tu 
raggiose 

E nell inteipsse cielia demo 
1 i.izia 'itiiiHna e del suo sv 
liioiui ha folli Usi» 7anzhi n 
I lu la viia de r Regioni udii 
venga spenta «ni nascete i s 
mimino cliuuiiqiu e (Cinseu 
iito iimminisuazioni popol,i 
li capai! ih 111 linose ere 
l),soRn cieDe popjolazmii! e 
rii ba leis) per d«re ad essi 
una nsposia f ciiu^siu nn 
(he 1 solo imidci ]Dei toni 
le una base reale a un munì 
1 pio d sviltippn (he non sta 
JondaU) sulla iireua del jui» 
litio « siiDa devastazione rie 
le (Itia nia sin lonsunn si 
V uli « suue esigenze ri pu 
Stesso rie! P.inse 


AGRIGENTO V as 

I MimpJdLno l iiiRi Come 
del Comitato Celidale pai 
landò aila te«ia in ovine urie 
dell Unita rii A^iigento i he 
SI e svolta a Castelteimini 
dopo aver rilusiialo la situa 
/ione rieterminuiasi m lutto 
il mondo taintalistuo ii se 
guito alle decisioni ameni a 
nc di dichiarale mcoiuetti 
bile ri dollaio e rii elevare i 
dazi nelle importazioni ve 
nendo menu a solenni iradati 
suttoscruu nel lentadvu rii 
scarnate sulle spalle ciei la 

voratun euiuppi c giapponesi 
la gl ave crisi ihe iiavaglia kr 
economia di quel Paese si e 
soflerniato «ull atLeggianunto 
rtssuntii in mento dal nostro 
governo 

Ancora iin,t vaila gl. intt 
ressi delle popolazioni e dei 
lavoratoti ualmnt vengano 
sacrificati ai bisogni deila po 
litica dt sopraffazione ed ag 
gtessione della potenza domi 
nanle e non si tiene conto 
thè la crisi già in atto m mi 
inetosi seti Oli della nostra 
ndusrria mamtanunera pii 
cola e media specie dell Ita 
ha settentrionale e centi ale 
e enormemente aggravata dal 
le centinaia di disdetie di oi 
dinativi che ogni giorno ar 
iivano dagli iiuporlaton ame 
TIC ani con le prevedibili i on 
seguenze per 1 economia in 
geneiale e pei 1 oc cupaziune 
operaia in panieolait 

Via queste uon sono « lir 
le pi ime avvisaglie La ehm 
sma de! meif.rio stadimten 
SE alle iniporl azioni pi nv oche 
la un aspra Ruena commei 
naie da i Paesi mdustnaliz 
ZHli per la conquista di me i 
(dii alternativi m Paesi chi 
non possono i he pagare le 
importazioni se non i un prò 
ciotti agriMil) m cuncoiiet) 
zd Min 1 nnsd’ le difluolla 
che già dtdavLMsiamo per la 
esportazione dei nostn orto 
frutlieoli dgnimi e vini di 
venteranno miiliu nidgguiii 
quando i Paesi dell Europa 
del noid anioi.i pm che al 
presente ne impoi iei anno ridi 
Paesi dell.Alnca del bacino 
nieditenaneo dell America I a 
tuia m pagamento dei imi 
pn inanulatd Basti prmsaie 
alle diflheoha pi r ri vino ai 
1 iiii/io tìeili, vendemmia 1471 
iipite cantine gate amura ri 
Jl) per cento rii quello pio 
dolio nel U)7U mentre in al 
cune legioni mendicmali s 
ai uva di 41! pi’i cento Alle 
difficolta del i ommeu io in 
ternaziunale si aggiungono 
quelle dein.inii dall immis 
suine sul menino mteino di 
mriiuni di quintali di vino 
sohstuato mcmiie la Germa 
nid e avUonzzdia a pioduire 
V no a ) gladi da potiate •« 
8s mediante lo zucthetaggiu 

f «OSI I he imt. 1 lavora 
icjit Italiani riipendenti ed 
diitiinomi pagano lo sciagli 
iato eirore di iver imposta 
U» lui la la iiostid politica 
economica sullo sviluppo del 
ie esportazioni e sullemigiii 
zxuie invece ihe sullo svi 
luppo del ineifdU) interno 
« un la piena on upazione la 
risoluzione dei ptoblemi del 
mezzogiorno la '•ilonna agra 
na Di qui la loMe spinta alla 


Si rafforza il 
PC deirUruguay 

MONTEVIDEO >9 agone 
Il potilo (OimuiisDì dell 
l lURUUV SI idfini7.i di aniio 
m anno Una nuova tesimn) 
tnaiiz<i di «IO e «tato ri Rian 
diDSo I omizii' tenuto iieila 
serie de C «imitalo centiale del 
pHMii » dui ante li quale o sin 

Ir I iettata 1 isi i i/ioup dello 

stintole lianiisio [spinola 
del pillute Eciud do Amesa 
ga e di ciitii uomini di uri 
1 u a e ri arte 

Consegnando la tessei» a 
Espmold ri pi imo segietaiio 
del PCU Aiismendi ha rii 
ihiatdto che listtizione cki 
lo scrittole eli parlilo nllelte 
un tratto «aiattenstico della 
nostra epoca nella quale „ i 
migliori rappresentunii degli 
intellettuali deduano se stes 
«1 alla I ausa della nvoluziu 
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6rave incidente in un paesino della Itepuòbiica irlandese 

Pattuglia inglese sconfina 
i: un soldato ucciso 


lolla I luM 1 setiori eiuno 
m f m tinte le legioni ita 
iiant non s' tratla uggì '«olo 
(il diJendere posizioni già «on 
quisl,iie UH rii andine avau 
Il peti he solo n ctuesta hih 
mora «i può i ambiare i) me< 

( .uiismo Ilei mezzo del qua 
k tutte ( ( oni ladri,ziont de 
la socieia si se ai nano som 
e sempie sm l,ivciratori 

Pinelli 

di questa ima vicenda cl 
M e i Id bisogna sempii' 
iveie il Imaggio delle pto 
piit opinitmi aiuht iniitio 
«hi polla uin divisa e ti« 
rie eli potei late tvitto quello 
( lu vuole Senipieche si viva 
in uni dtiiiofta/H 
hosa Malacain« macliedt'l 
laivauhiM) e anche In mi 
|5t anata m pinna tuiea p« i 
questa b,iitagii» Aiu hr lei 
soUosciissc la rienuiitia rii o 
mindio volontà no e si losli- 
tu) pane civile Meno mie 
sf ideali ebbe ceitamentf 
von il hgiio di quante non m 
avesse 1 ina Meno solldanc 
ta politila m,i una grande 
l'iUiitiva (ompiensiom Vi 
di il Pino (1 iKUida il 
lunedi iiiattina m quesluia 
poche me pinna che inoii'^ 
se Mi pane un po slatuo 
questo SI ionie quando non 
tiiwa dopo uvei e liastoiso Ih 
notte m lenona Ma non 
eiti ne pi (occupato nc de 
plesso Lo Stesso capo della 
sqiiadia pollili,! il dottor Al 
legi i. s) piopno queiio clu 
adesso deve lusponcleic di (oi 
mo illegale ini chiamo nel 
suo uflicio e im absiiuio che 
a c.iiiLO del Pino non reta 
mente Poi il comniihuano si 
aflatcìo alluselo e grido 
(riHMppe' bi InsomniB le 
re enti HIP mio figlio ehm 
mnndolo piopno pei nome 
E questo ni dette alt ih si 
Luiczza dica la sua inno¬ 
cenza Poi ijeio li commiiasa- 
no mi disse di non pjepa- 
iHigh da mangiate pei quel 
giorno 

Allegia duna il vi'io sut 
1 iniiorenz 1 eli Plnelli «itca 
la stiage dt piazza Foniana, 
(Olile hanno inrontiitabihiien« 
mente piovalo i giudui ro¬ 
mani (he stanno isiiucndo 
ri pi ocesso H Vaipred,! Ma la 
notte stissK del tt agito volo 
« nei gir,'ni successivi, il qur 
stoic Ma Hello Guida ni un,« 
lonleuniza stampa (tu parte 
cipammo peisonalmente non 
iispaiinin iiiiamie al morto, 
giungendo a p'n'aie del pit 
sunto sinncho (cime di ima 
HiiloacMis.i F imi va neui- 
dato (hf Ih giustizia non Iti 
cello gelosa della memoria 
di Pinelli piosciogliendo tl 
quesloie ria lactUsa di (aUm- 
me ( he \ enne pi cmiossa seni « 
pie da I H IH Rogilini Han¬ 
no potuto intangaie mio ma-. 
Ilio inipmieiiieute linota, 
chissà che non aitivi il mo- 
inenlo di lendeie tonto an^ 
(he di questo > 

Pei 1 i( 11 , e Rosa Pinelli 
non CI sono dubbi pei loto 
ri pino e stato ucciso i h le 
«1 del suuidm non na Imi 
daiiienio [joic he non v i sono 
moveiili plausibili II ncono- 
scimento da pai Le della pio- 
LUia di una qualche les^n 
sabilila elei poliziotti non e 
(he un pnmo passo verbo la. 
venta 

Le due clonne sono state 
ascoltate dal magisliato dot 
loi Giesti l/icift i) 21 luglio 
alla piesenza di BiatiLhi d’ 
Espinosa e Hosa Maialarne 
pm lecentemente il ag’O 
sto la U'slimon.anza del¬ 
la madie rii Piiielh e stata, 
ceitamente decisiva pei quan 
lo riguarda la contestazione 
del V termo illegale > al dot 
toi Allegui La notte dopo il 
tiRgieo voto alta donna, che 
eia accorsa ari ospedale Fu 
lebenetiatelli dove Giuseppe 
Pinelli era stato li asportalo, 
carabmien m diviaa vieta 
lono di avvicinale il hfiUo 
già mollo 11 poveio PineUi, 
innovenle c viUima, eia pian¬ 
tonalo f he dopo 11 deees 
so Sili IH e Claudia sono le 
due hglip i, poi U quali 
scinde Licia il Pino slra 
vedeva)) Oia hanno undici 
» dieci anm 

«( Adebso sanno prose¬ 
gue la madre adesso san¬ 
no Tutto Pere tic mi c lue 
sero qualche tempo ta alo 
rd t! (tiLfsti cfip 1/ /Ulna noi 
ma Hior/fì> Non ve lo diss' 
subito pei non t.uvi troppo 
male gh nsposi fc loro mi 
hanno capila Sono cunteu 
ta (he mi hanno capila Ma 
(rito non si leiniami h eie 
scono e vogliono sapeic di 
pili Una volta pjendevaniì m 
giro il padu quando io ascoi 
lav.ino pailare eh amiichui di 
ugURglianza di llbeila P'-eii 
dei ano in giro anche gli 
mici di Pino quando veniva 
no a t<ìre iiumoni in casa 
Adesso comnicuino a chiedei 
si perche e mollo il papa 
la piccola Claudia ha gm 
trov.Uo la usposia elementa 
le toise ma essenziale ri 
papa e molto lottando contro 
1 padroni 
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